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La Conferenza di Genova 


Situazione aggravata;Nuore dichiarazioni di Lloyà Georse 


GENOV. ma GENOVA, 9, 
| OVA, 9. Ieri. sera alle 18,30 Lloyd. George ha 
La giornata di ieri senza dubbio è sta. | riunito i giornalisti americani ed ingle. 
fauna delle più nere della Conferenza. |isi per fornire loro. schiarimenti sulle 
Î numerosissimi colloqui avvenuti fra i|questioni del giorno. 
delegati non hanno servito ad altro| Secondo Lloyd George i Russi rispon- 
deranno al più tardi nella mattinata di 
mercoledì, Dal contenuto di questa ri. 
sposta dipenderà il successo della Con: 
ferenza poichè se in esse vi sarà prova 
di buona fede e sj offrirà la ragione per 
bene sperare in una soluzione possibile 
no COR le discussioni che conti. 
ano con intensità fino È 
to accordo finale, Bret 
Nei colloqui avuti in questi giorni’ fra 
Lloyd George e‘i Russi questi ultimi po. 
sarono questioni tendenti a chiarire la 
portata del preambolo ed a delucidare 
alcuni altri punti del memorandurn. 
Lloyd George nega la possibilità di un 
prestito. alla Russia da Governo a Go 
verno nè crede che operazione simile sia 
possibile all'Inghilterra in considerazio. 
ne anche del fatto che ì contribuenti so- 
no troppo tassati ovunque. E' di avviso 
che gravi difficoltà si prospettano in que. 
Sto momento ma nutre fiducia che pure 
queste come le altre saranno superate, 
Relativamente ai suoi colloqui con 
Wirth e Rathenai dice che il tema delle 
conversazioni fu la situazione generale 


della Germania, della Russia e della Con. 
ferenza, 


sultato favorevole. I russi si sono ìrrigi. 
nella lroo richiesta di aiuti a 
diretti e a nulla sono valse le spie 
di Lloyd George e d Schanzer, 
sì sono-sforzati a far comprende- 
delegati bolscevichi il significato 
| pratico e l'ampiezza degli aiuti finan. 
© giari offerti dal memoriale. 
IPanto Cicerin che Krassin hanno re- 
iplicato che un aiuto monetario diretto 
l'era Joro necessario. per difendere l'opera 
Trussa a Genova. Lloyd 
sarebbe stato disposto a far con. 
un sussidio particolare dall'In- 
fra, Ina esso venne gtudicato insuof. 
Questo per it problema del dana. 
Ma anche su quello della proprietà 
si è fatto un passo avanti. 1 russi 
ono nel loro rifiuto ad. impegnarsi 
Uma restituzione dell'usufrutto, mal. 
d che sia stato loro spiegato che la 
borazione russo-europea non potreb. 
gealizzarsi se non sì trova un com- 
o tra il diritto delle varie na. 
è quello delia nuova Russia. 
tAd aggravere ancora la situazione un 
ovo elemento di dissenso ha porto 
ihou con le sue dichiarazioni ai gior. 
» In queste dichiarazioni il capo 
delegazione francess “ha dato la 
di ultimatum al memorandum 
nato ai russi, mentre è risaputo 
oyd George, fin da quando iì me- 
era ancora in compilazione ha 
dichiarato che era da escludere 
carattere di ultimatum al docu. 


Smentisce nella maniera più categori. 
ca il resoconto pubblicato da un giorna- 
le inglese sulla conversazione che egli 
ebbe col sig. Barthou.e per il quale vi 
sarebbe stata da sua parte una minaccia 
di romperla con la Francia per accomo. 
darsi con la Germania, Rileva al riguar- 
do che esistono due processi verbali del. 
la conversazione: uno francese e l'altro 
inglese; ambedue confrontati sono risul 
tati identici ed ‘egli, se la Francia lo 


questione non è semplicemente di 
ma sostanziale poichè il Capo del- 
Delegazione francese ritiene che i russi 
no puramente respingere od accet. 
mmenire per il capo della Delegazione 
sono ancora possibili le discus. 
Così essendo, a Bartnou che cono. 
Ùl pensiero di Lloyd George per le 
eplici dichiarazioni da que-ti fatte. 
pu) essere sfuggita la gravità dt 
o ha detto ai giornalisti. 
1 francesi spiegano questo lorò atteg. 
mento col dire che il memorta!; ha a. 
o una elaborazione così lenta e labo. 
m. 118 fl iosa che se s: dover » tornare ruovamen. 
fe a discuterlo, si rischierebbe di prolun. 
indefinitivamente la Conferenza. Ma 
è una prtinczione che ‘non giu. 
‘nulla. I francesi per primi sanno 
che no st può dare carattere 
n » ad un documento che è 


GENOVA, 9. 


La Delegazione Giapponese comunica 
all'« Agenzia, Stefani»: 


« La stampa italiana ha publicato una 
lettera che il signor Cicerin ha indiriz- 
zato il 30 aprile all'on. Schanzer circa 
la repressioné@ da parte delle truppe dei 
Soviety delle rivolte che si sarebbero pro: 
dotte in Georgia. 


« In questa lettera il sighor Cicerin par- 
la dell'occupazione giapponese di una 
parte di territorio della Repubblica del- 
l’Estremo Oriente ‘esprimendosi nella ma. 
niera seguente: « Questa occupazione ha 
Teso possible ed ha incoraggiato la forma. 
zione nell’Estremo Oriente: di bande con: 
tro-rivoluzionarie artiate, che la Repub- 
blica, estremo orientale è stata obbligata 
‘a disperdere’ con forze armate. Anche og- 
gi che queste bande sono state definitiva- 
mente disperse, il Giappone mantiene la 
sua occupazione tenendo nell'Estremo O. 
riente delle truppe fresche, e prepara sen. 
za alcun dubbio dei nuovi attacchi di 
bande il che rende inevitabili nuove ope- 
razioni militari ». 


« Non bisogna dimenticare che in ori- 
gine la spedizione militare giapponese in 
Siberia è stata intrapresa di comune ac- 
cordo con gli Alleati, in vista di presta. 
re. aiuto. alle truppe czeco-slovacche che 
cercavano, trovandosi in Siberia, di rag. 
giungere Wladiwostock al fine di imbar- 
carsi per rimpatriare e che trovavano 0- 
stacolo a \tale tentativo nelle ostilità di 
bande bolsceviche organizzate e dirette 
da prigionieri tedeschi. Allorchè il rimpa- 
trio dei czeco-slovacchi fu assicurato, lo 
stato caotico nel quale si trovava la Si. 
beria non permise al Governo di Tokio di 
ritirare le proprie truppe immediatamen- 
te, perchè esso doveva proteggere i nu. 
mérosi sudditi giapponesi che si erano 
stabiliti in Siberia e che in ore; ai 
disordini si trovavano esposti a gravi pe. 
ricoli per la loro vita e per i loro beni, 
Inoltre gli incidenti, sopravvenuti nel 1920 
a Nikolajewsk, dove più di 700 giappo- 


flatto con ben altre intenzioni. Su 
Mo punto ha perfettamente ragione il 
cato diramato nel pomeriggio di 
‘dalla. Delegazione russa. La verità 
cl i gerl Ja resistenza franco.belga 
\W.è fatta più dura Nel lungo colloquio 
 Schanzer, il signor Jaspar 
CI molto più intransigents di 
pira, Netle ultime ventiquattro ore, deve 
bre Intervanuto qualche fatto nuovo 
Wha fatto fecedere 1 belgi dall'attep. 
îimento remissivo che avevano assunto 
| giornata precedente. 
(Sì dice che l'America abbia fatto pres. 
da Genova ii principio di 
esca ite rispettato e 
te pressioni facciano sperare sia 
francia che al Belgio di trovarsi 
nella lotta contro la Russia il Go- 
i di Washington, Non sappiamo 
‘o vi sia di vero in tutte queste di. 
terto è che solo un fatto nuovo puù 
l'ostentata intransigenza dei 
ou. 

fi risultati non hanno ii ta 

con i rappresentanti dei picco! 
Schanzer ha veduto un delegato 
e il barone Romano Avezzana è 
a colloquio con il primo delegato 
o. Nella mattinata a Villa De Alber- 
no riuniti Lloyd George e l'on. 
col ministro degli esteri jpugo- 


LÎa questo colloquio si è avuta l'impres- 
che il rinnovarsi della resistenza 


immoblizzata dalle contradi 


vuole, nulla ha in contrario perchè sia. 
no pubblicati in modo da dare la prova 
più eloquente della inesattezza delle pub- 
blicazioni fatte al riguardo. 

Lloyà George non vede difficile la que. 
stione relativa al riconoscimento de fure 
del Governo dei Soviety. Egli in propo- 
sito ha espresso il suo parere anche in 
un discorso alla Camera dei Comuni € 
crede che nel metodo di riconoscimento 
tutti siano d'accordo in Genova e che 
pure i Russi nulla abbiano al riguardo 
da eccepire, 

Lloyd George tiene infine a dichiarare 
di non aver abbandonato l'idea di riu- 
nire i firmatari del Trattato di Versailles 
e nutre speranza che essa poss® avere 
pratica attuazione, 


Per la soluzione 
della questione finanziaria 


LONDRA, 9. 
Il Daily Telegraph, riferendosi alle rac- 
comandazioni della commissione finan. 


La risposta dei giapponesi a Cicerin 


nesi, comprese donne e fanciulli, il Con- 
sole debitamente accreditato, la sua fa- 
miglia e jl personale del C-nsolato, fu- 
rono crudelmente torturati e massacra- 
ti, resero impossibile al Governo giappo. 
nese di procedere al ritiro delle truppe 
prima di avere ottenuto delle legittime 
soddisfazioni e delle garanzis per l’avve. 
nire, nessuna Nazione che si rispetti po- 
tendo restare passiva davanti a una siml- 
le provocazione, 

« Pertanto per aiutare quanto è possi- 
bile il ristabilimento di una situazione 
normale, il Governo giapponese si è sem. 
pre mostrato disposto ad entrare in ne- 
goziati con qualunque Governo di fatto 
di cui Fautorità fosse solidamente stabi. 
lita, allo scopo di ottenere le indennità 
che gli erano dovute per i danni subiti 
dai propri sudditi e per l'offesa fatta.al 
suo onore nazionale . allorchè avvenne 
l'incidente di Nicolajewsk. po 

« Il Governo di Tokio ha eg De 

ziati a lesto scopo col Governo ella 
fepubblica dell'Estremo Oriente di Tchi- 
ta, e i negòziati sono stati condotti a 
Dairen per 7 mesi. 

« Nel corso di questa Conferenza, il Go- 
verno giapponese, malgrado l’'atteggia- 
mento arrogante e intransigente dei rap. 
presentanti del Governo di Tchita, ha fat 
to l'impossibile per conciliare le condi. 
7'-ni delle due parti. La Conferenza è 
stita interrotta a seguito de pren, 
zione da parte dei rappresentanti di Tchi- 
ta di proposte inaccettabili ispirate se- 
condo ogni verosimiglianza dal Governo 
pcagni vesse de 
Ù erno di Mosca 2 
IE sar pronta. evacuazione Sla 
Siberia da parte delle truppe SERRA 
sarebbe stato meglio consigliare il n 
verno di Tchita di affrttare i lavori del- 


ico induce i rappresentanti del. 
dla Intesa a cercare un pretesto 
itirare la propria adesione al memo. 
Lloyd George ha accennato an- 
lalle questioni ancora aperte fra V'I- 
ace la Jugoslavia per il trattato di 
lo. Senza entrare in particolari il 
ministrò inglese ha espresso calo- 
ate al signor Lincic il desiderio 
Mingallterra di vedere risolte tali que- 
Al pIÙ presto con spirito di larga 
per l'Italia. H signor Nincic si 
O pure in termini calorosi, ma 
detto nulla che avesse potuto in. 
George a prolungare la con- 
su tale argomento. 
“è un disorientamento 
s TS la possibilità 
Una manovra politica per riprendere 
accordi separati tanto 
ti a Cicerin. E nella possibilità del fal- 
ito di un accordo generale Lnblca 
Come probabile una intesa anglo-rus 
MA ed italo.russa, o 
forse {il fatto più importante che 
E noi dalla Conferenza di Geno- 
arà la conclusione di un più intimo 
tra l'Italia e l'Inghilterra. Già 
Ifa tempo le trattative a questo riguardo 
au late e si sarebbe già arrivati 
se In Inghilterra non 
5 Wincere ancora qualche resi- 
ì politica dell'accordo 
ton Si può dire che essa non ha as. 
l'intenzione di costitu:re un 
di potenze da contrapporre a 
pa Anzi si Da inten: 
Un primo nucleo nel. 
‘Vorrebbe fare entrare al- 


Sconomica, si può dire in. 
avviate negli 


russi sono a 


ziaria di Genova che tutti i Governi fa. 
cilitino le operazioni della Associazione 
centrale internazionale 6 le sue affiliazioni 
nazionali, dice che dodici Governi si so 
no già impegnati di fondare delle Cor- 
porazioni nazionali e di assicurare sot- 
toscrizioni per il capital» richiesto che, 
in totale, equivarrebbe a venti milioni di 
lire sterline, 

Questo capitale. sarà controllato dal. 
l'Associazione. centrale internazionale ri: 
conosciuta legalmente come compagnia 
inglese. Lo scopo principale sarà di da- 
re facilitazioni tecniche e finanziarie per 
la ricostruzione dell'Europa e si cons 
derà che la formazione di questo. istit 
to sia almeno un risultato pratico ema- 
nato dalla Conferenza di Genova, 

Per quanto il capitale possa sembrare 
inadeguato, avrà l'appoggio delle Cor. 
porazioni nazionali affiliate e le im- 
mense, risorse dei vari Paesi, 


va attualmente la Hussia per perseguire 
scopi di conquista o propositi egoistici. 
« Infine il signor Cicerin prendendo la, 
parte di protettore delle minoranze e del- 
le razze cosidette oppresse, ha. ricorda. 
to tra i popoli ‘oppressi, dopo le Hdie, 
l'Egitto, la Tripolitania e la Tunisia, il 
popolo della Corea. 
« La questione dello Statuto politico 
della Corea non è, agli occhi del Giap. 
pone, che una questione di ordine poli. 
tico interno nella quale, dopo le risolu: 
zioni di Cannes, il Governo dei Soviety 
non ha nessuna ragione giustificabile di 
intervenire, allo stesso modo. che il, Giap- 
pone non ha.da immischiarsi 
attuale della -Russfa, sotto Cogito 
Via il Governo ‘deî Soviety, chie non rap- 
presenta che una minoranza del popolo 
russo, ‘persegue senza pietà l'applicazione 
di un programma politico contrario agli 
interessi della disgraziata maggioranza 
della Nazione rtissa », 


L’opera dell'on. Schanzer 


GENOVA, 9. 

La nota pubblicata dall'Agenzia Ste- 
fani, relativa alle dichiarazioni che il 
Ministro Schanzer avrebbe fatto a Bar- 
thou, confermando la duratura amici- 
zia italo-francese, ha dato luogo, nelle 
opere politiche della Conferenza, a delle 
interpretazioni che ho reputato oppor- 
tuno chiarire, . parlando con persona 
molto bene informata. 

L'on. Schanzer, parlando con Bar- 
thou, fece intendere che gli ultimi dis- 
sensi, non avevano rallentato i vincoli 


di colleganza e di amicizia fra la Fran-|' 


cia e l'Italia ed aggiunse che questi vin- 
coli politici, non si sarebbero rotti anche 
se l’avvenire avesse potuto ‘stabilire, co- 
sa non desiderabile, qualche disaccordo 
nei risultati della Conferenza. 

Ora queste dichiarazioni, erano state, 
da alcuni interpretate, come una dedi- 
zione di fronte alla Francia, anche se 
gli scopi della Conferenza dovessero in 
parte fallire; 

Nulla di più inesatto, ebbe a dimmi la 
PASOGAlA colla quale i3 ho conferito. 

(e dichiarazioni dell'on, Schanzer era: 
no state precedute da quelle di Lloyd 
George, intonate allo stesso pensiero, 
tendente a far morire sul nascere, delle 
speranze che qualche nazione non ha 
fatta un mistero che il dissenso franco- 
belga-inglese e quindi italiano, potesse 
dar luogo #.lla rottura dei vincoli di so- 
lidarietà e di amicizia colla Francia, 
a beneficio, quindi, di qualche altra na- 
zìone interessata. 


L’opera pacificatrice dell’Italia 
GENOVA, 9, 

Sulla situazione attuale della Conferen. 
za, il sen. Artom, presidente della Casa 
della Stampa, ha fatto le seguenti dichia- 
razioni; 

«L'azione mediatrice della delegazione 
italiana presieduta dall’on. Facta è con. 
tinuata anche oggi febbrilmente instan- 
cabile, per lottare contro le difficoltà che 
avversano la riuscita della Conferenza, 

L’opera dell'on. Schanzer, il quale ha 
cercato e cerca con grande tatto, di eli. 
minare le asprezze della situazione e di 
ristabilire l'accordo tra le Potenze alleate, 
è vivamente apprezzata, tanto, nei circoli 
inglesi, quanto in quelli francesi, tede- 
schi, russi e delle altre Potenze rappre. 
sentate a Genova. 

L'atteggiamento dell’Italia si ispira al. 
le linee della sua politica generale .che 
è una politica di pacificazione e di soli. 
darietà europea, pur senza posporre, nè 
dimenticare gli interessi italiani, dei qua- 
li la nostra delegazione, senza menarne 
vanto, si sta intensamente. occupando, 

E' da rilevare che tutta la stampa este- 
Ta mostra in questi giorni di apprezzare 
grandemente. gli. sforzi dell'italia quale 
Potenza ospite, che tendono ad assi. 


di li con 
l. Conferenza in luogo di gst&c0lar 
interventi inopportuni \E' superfino pe 
tere che il Governo giapponese Don i 
alcuna intenzione di. profittare della sl 
tiozione disgraziata nella quale si tro- 


N ilterra sembra 
con l'Italia anche 
a S. Remo 


curare il raggiungimento dei fini della 


| Conferenza, la qual cosa non può che 
contribuire ad aumentare notevolmente il 
prestigio dell'Italia nel concerto europeo 
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zioni delle Potenze! 


Le richieste del Pana alla Russia 


GENOVA, 9, 

Le delegazioni alla Conferenza. delle 
Potenze che hanno rapporti diplomatici 
con la Santa.Sede hanno ricevuto questa 
mattia il testo della recente lettera del 
Papa al cardinale Gasparri intorno alla 
Conferenza stessa e insieme alla. lettera 
il' seguente « memorandum 3: 
«Nella lettera che il S. Padre jl 29 apri. 
le ultimo indirizziva all'Eminentissimo 
cardinale segretario di Stato; questi era 
incaricato di comunicare siîlle Potenze con 
le quali la Santa Sede è in relazioni di. 
plomatiche, i voti chè S. S. fa per il fe. 
lice risultato della Conferenza di Genova, 
speclalmente per ciò che riguarda la Na. 
zione russa, 

« Dappoichè l'andamento delle cose ‘mon 
gli consente indirizzarsi a ciascuna delle 
cancellerie .per. il tramite ordinario ‘dei 
rappresentanti pontifici. accreditati. pres. 
so le diverse Nazioni, la Santa Sede ap. 
profittà della presenza a Genova delle de. 
legazioni. degli Stati con i quali mantie. 
ne Tapporti diplomatici, per consegnare 
loro ditettaniente Îl testo ‘del documento 
pontificio: sopradetto @ per richiamare la 
loro attenzione è per fl loro mezzo quella 
della Conferenza sopra taluni punti di 
particolare importanza. 

« Nell'ora storica nella quale si tratta 
della Ti miis.1one della Kussia® el Con. 
sorzio delle nazioni civili, la Santa: Sede 
desidefa che gli interessi religiosi > che 
sono la base di ogni va civiltà siano sal. 
vaguardati in Russia, In conseguenza la 
Sinta Sede domanda rhe nell'accordo che 
si riab + tra le. Potenze rappresentate 
a ‘ienova siano inserite in qualche modo, 
ma molto esplicitamente le tre clauso's 
seguenti: 

1. — La piena libertà di coscienza per 
tuii, clitadini russi. o stranieri, è garan. 
tita in; Russia, 

2. = È' pure garantito l'esercizio priva, 
to e pubblico della religione e del culto 
(questaseconda clausola è conforme alle 
dichiarazioni fatte a Genova dal delegato 
russo sigpor Cicerin), 

3..— (ili immobili che appartenevano-o 
appartengono ancora a: qualche confessio. 
ne religiosa qualunque essa sia Je saran. 
no restituiti e rispettati». 

Tanto-‘la leftera quanto il’ « memoran. 
cm» Sòno scritti. in lingua francese, ka 
rimessa dei due documenti era accompa. 
gnata da una caria da visita di monst. 
gnor Giuseppe Pizzardo,. sostituto della 
Segreteria di Stato di Sua Santità, 


Dichiarazioni di Chamberlain 
alla Camera dei Comuni 


LONDRA. 9. 
Risporàlentio ‘ad una interrogazione cir. 
ca'il accordo: tra i Governi di Ro. 
to) Jolihambentetiteatce:| 
La, forma di questo atcordo non impe. 
dirà.alla cooperazione interalleata di con. 
tinuare nelli sua via per sforza di 
giungere ad una sistemazione in Oriente. 
L'accordo non indebolirà la cordialità det 
rapporti interalleati, Io non credo, sog- 
giunge Chamberlain, che vi siano ancora 
alcuni che pensino, che l'accordo italo. 
turco pi un forie colpo ai mostri in: 
teressi, Tuttavia preferirei non risponde. 
re a domande a questo riguardo prima di 
aver ricevuto particolari sulle condizioni 
di questo accordo. 
Ad un'altra interrogazione il rappre- 
sentante del Ministro degli Affari esteri 
dice cl: la Russia ha dato effettivame:ste 
allu ditta ‘iirupp certe concessioni di cui 
si ignora la notura ed il Ministero non sa 
se sia vero che il Governo tedesco abbia 
nominato quale suo rar;res-ninate diplo. 
matico in Russia una persona che diri. 
g2Yy; rece temente le officine Krupp. Ad 
ogni modo si chiederà al « Foreign \Offi 
Ci la natura delle concessioni fatte dar 
viieti alle officine Krupp e si domanderà 
se questa Ditta ha iniziato i suoi lavori in 
Russia. . 
L'oratore non è informato sulla notizia 
secondo la quale io Sindacato iedesro 
stia per avere il mopolio delle risorse 
industriali e minerarie dell'Ucraina. 


ininiiio i 
, . ni PI ego 
L'atteggiamento degli Stati Uniti 
BERLINO, SR] 

In questi giorni si è molto parlato del. 
MI EIAIONO degli Stati Uniti . nei 
riguardi della ”Cenferenza e, da certi col. 
loqui dell'Ambasciatore americano, | Sig. 
Child, se ne sono tratte deduzioni in un 
senso o in un altro, ) 

Per informazioni . controllate. si può 
‘affermare. che: la posizione degli Stati 
Uniti e quella del suo Ambasciatore, ri- 
mangono immutate. 

N sig. Child ha avuto a Genova una 
serie di colloqui non solo col delegato 
italiano e col primo Ministro inglese, 
ma anche con i signori Barrère, Rathenau 
e con altri delegati; si tratta però di sem- 
plici contatti a puro titolo informativo 
o di semplice cortesia. n È 

Si è anche parlato della partecipazione 
degli Stati Uniti a riunioni fuori di &e- 
nova, di carattere finanziario internazio. 
nale. Tali riunioni non hanno a che fare 
con'la missione del sig. Chy.d. A Parigi, 
ad esempio, vi sono speciali commissioni 
per questioni economiche, come c'è qual. 
ehe grande banchiere amerivsno privato 
che può psrtecipare, SI tale, ad im. 
resa o ad iniziative europee. 

Piofine quanto ‘alla questione speciale 
dei petroli, la quale forse è stata esagera. 
ta nelle polemiche di stampa, l'America 
segue questa linea di condotta: Essa, co- 
me è suo diritto e suo dovere, protegge 
sia in Russia che altrove, i cittadini che 
abbiano delle proprietà o degli interessi 
da proteggere; ma gli Stati Uniti non con- 
sentiranno mai che un qualsiasi progetto, 
nazionale o internazionale, venga appli. 
cato che non tenga conto del principio 
della «porta aperta» per tutti e che a 


tutti non ticonosca il diritto di egua. 
glianza. 
— 
Joffe a Berlino 
BERLINO, 9. 


E' qui giunto, proveniente da Genova, 
il delegato russo Joffe con i delegati ag. 
giunti, i segretari e gli esperti. 


Domani sarà presentata alla Camera 
la relazione della Giunta delle Elezio- 
ni sulle elezioni contestate dei tredici 
deputati che non avevano raggiunto al 
momento della loro elezione i trent'anni 
fissati dallo Statuto come età necessa- 
ria per essere eleggibili a deputati. Nel 
prossimo martedì la Camera dovrà, 
quindi, pronunciarsi sulla vessata que- 
stione e dire se l'elezione dei minoren- 
ni (ormai così si è convenuto di chia- 
marli) dovranno essere annullate, come 
la Giunta propone, oppure no. 

La questione si scinde, anzitutto, in 
due questioni diverse: quella, cioè, del- 
la riduzione pura e semplice dei limiti 
d'età per 3 OeBgibiIta a deputati e l'al- 
tra dell’applicabilità retroattiva di tale 
riforma in modo che possano benefi- 
ciarne i deputati minorenni. La que- 
stione dell'abbassamento dei limiti ‘d'e- 
tà è tutt'altro ché nuova. Essa è stata 
dibattuta abbondantemente dagli stu- 
diosi di diritto pubblica ed ha una non 
breve storia parlamentare. 

L'opinione dei giuristi 
Nel loro comento allo Statuto del Re- 
gno il Racioppi e il Brunelli òsservano: 
«L'idea che viene spontanea quando 
Si toglie ad esame questa matefia, è di 
ordinare con sagaci accorgimenti la 


|stione divenne di attualità per l’elezio- 


composizione del corpo elettorale; ma 
poi, quando questo scopo sia raggiunto, 
posto P gate e libero il corpo me- 
desimo di scegliere cloro ch'esso repu- 
ta più adatti al pubblico ufficio che trit- 
tasi di coprire. Più”che alla foce îl gran 
fiume elettorale sembra che si debb:. re- 
golare alla -ua corsento, ricordando il 
detto del Machiavelli, che le masse so- 
no incapaci di governare, ma sono in- 
superabili nel sapere scegliere chi deb- 
ba governarle in loro nome e nel loro 
inreresse ». 
Nella dottrina l’Orlando, nei suoi au- 
rei principi di diritto costituzionale, 
non esita a schierarsi a favore dell’ab- 
bassamento. Parlando dell’eleggibilità 
così egli si esprime: «E° però richie- 
sta an'età particolare, cioè di trent'an- 
Ri compiuti, quantunque nessuna  ra- 
gione di ordine giuridico e politico giu 
stifichi tale limite e sembri invece 
conveniente di schiudere la via poli DI 
ca anche ‘alle forze giovanili, che sap. 
piano talmente eccellere da procurarsi 
il suffragio di un corpo elettorale: la 
storia parlamentare inglese è ricca di 
esempi di eminenti uomini di Stato, en- 
trati nella Camera dei Comuni in gio- 
Nano dai ». i con LOFIaddo IPRISTO 
utti i maggiori juspubblieisti dal Bru- 
nialti al Lacava ‘al. Padelletti. 

Nella nostra storia parlamentare fin 
dal 1863 troviamo un prresto di leg- 
e degli on, Crispi e Petruccelli della 
attina per l'abbassamento «el limite 
al 25 ‘anni; nel 1876 c’imbattiamo in 
‘un parere favorévole all'abbassamento 
della Commissione Parlamentare ‘inca- 
ricata di studiare la riforma della leg- 
ge elettorale, parere condiviso dalla re- 
lazione Zanardelli dell’80?. 
Tutte queste varie proposte non si 
tradussero in disposizioni legislative 
non per ragioni di merito ma per la 
ragione politica che — come dice l'Or- 
lando nei succitati principi — «essen- 
do questa condizione speciale (dei 30 
inerenti sancita dallo Sta- 
tuto, non si vuole affrontare, direttamen- 
te la delicata questione del ‘modo di 
riformare la nostra legge fondamen- 
tale ». Quando l'on. Orlando scriveva si 
era ben lontani dall’epoca... dei decre- 
ti legge, per cui si avevano ancora di 
questi scrupoli costituzionali. Oggi na- 
turalmente non hanno più ragion d'es- 
sere poichè lo Statuto è stato diretta- 
mente .modificato, non foss'altro che 
con l'indennità ai deputati che contra- 
dice potentemente coll’art. 50 che sta- 
bilisce: «Le funzioni di senatore e de- 
putato non.danno luogo ad alcuna re- 
tribuzione o indennità ». 


L’abbassamento dei limiti d’età 


Allargato nell’82 il suffragio non si 
parlò più della riforma, Solo la guerra, 
in ,cui ebbero modo si rifulgere i gio- 
vani, fece ritornare .a galla l'antico 
proposîto. Nell’aprile 1918 la Camera 
fu unanime, dall’on. Salandra all'on. 
Barzilai all'on, E. Ferri all'on. Ruini, 
nel dichiararsi favorevole e si deve so- 
lo all'improvviso ‘scioglimento della 
XXV legislatura se la volontà della 
Carrera non potè tramutarsi in. legge, 
anche a testimonianza Ci riconoscenza 
verso la gioventù che aveva salvato 
l'Italia. Unanime fu la Camera anche 
nella XXV legislatura quando la que- 


ne a deputato del poco più che venti- 
cinquenne on. Bergamo. Venti deputati 
presentarono una proposta di abbassa- 
mento ma la legislatura finì senza che 
la Camera se ne occupasse e senza che 
la Giunta delle Elezioni esaminasse il 
caso Bervam:o. 

In questi ultimi tempi sono scesi in 
campo alcuni avversari dell’abbassa- 
mento dei limiti d'età. Essi affermano 
che l'uomo compie il suo normale syi- 
luppo psichico fra i 25 e i 30 ‘anni; che 
bisogna offrire agli elettori la possibi- 
lità di una scelta seria; che già nel 
numero dei candidati s° possono trova- 
re cittadini capaci di esercitare con co- 
scienza la funzioni legislative; che si 
aumenterebbe il numero degli aspiranti 
ma che si dirninuirebbero le garanzie 
della capacità. Infine si afferma che se 
si possono trovare giovani già atti a 
25 anni ad esercitare il mandato poli- 
tico, non è male che affinino le proprie 
facoltà nell'attesa, che se non sono me- 
teore passeggere a 30 anni il loro con- 
tributo sarà più prezioso, mentre se e- 
rano solo delle promesse mancate l’at- 
tesa sarà stata utile ad evitare dannose 
delusioni. M 

E' facile rispondere. Fissare fra i 25 
e i 20 il periodo di maturazione è ar- 
bitrario e ad ogni modo va tenuto con- 
to che non si tratta della maggioranza, 
ma evidentemente’ di eccezioni. Tanto; 
più possibilità di scelta seria si offre a- 
gli elettori quando più gli st permette 
di scegliere e se giù si pv trovare chi 
degnamente può rappresentare il Pae- 

e non è questa buona ragione perchè 


QUESTIONE GIURIDICA 0 BATTAGLIA POLITICA? 
La convalida dei deputati minorenni 


si privi di tale rappresentanza chi m 
è egualmente degno. Ora se poi si vuol 
fissare fra i 25 anni e i 30 una speci 
di pietra di Parga per le capacità 
e le precocità politiche si può, non sen 
za ironia, chiedere perchè, onde evita 
re altre illusioni, non si porta a 35 i 
limite d'età e che in realtà l'età de 
fanciulli prodigi è fra i 18 e i 22 anni 
A 25 tutto ciò che riluec si può ben dir 
sia oro, a 

L'Inghilterra, la terra classica de 
parlamentarismo, non conobhe în nr 
primo tempo il: limite d’eià (sotto Gia 
como 1 s'ebbefo persino quaranta de 
putati meno che ventenni!), e pot lu fis 
sò, nel 1695, a 21 anni, ed è classic: 
l'esempio di Pitt che a*@3 anni cere 
giunto ai fastigi del potere. Anche ît 
Italia del resig furono annullati per 
chè.., minorenni uomini come Domeni 
co Berti, Giuseppe Majorana, Antonîc 
Di San Giuliano, Giovanni Codronchi 
Giuseppe Saracco e Luigi Luzzatti. 

Nè bisogna dimenticare che allor 
quando fu-compilato lo Statutò ‘alberti 
no e si fissò in 30 anni il limite d'età 
si stabili: a 25 anno l'elettorato, Ab 
bassato a 21 il limite per l'elettorato s 
resta nello spirito dello Statuto abbas 
sando a 25 il limite d'età per l’eleggi 
bilità a deputati, 


La proposta dell’on. Conti 

Noi crediamo, quindi, che le Camera 
farà bene ag@ approvare ©. proposta di 
legge în questo senso presentata cagli 
on, Conti, Chiesa ecc. 6 di cui è state 
recentemente rinviata la discussione, Re 
sta la questione della retroattività, di 
gran lunga più delicata e controversa 
e che si presenta al nostro esame sotto 
un duplice aspetto, giuridico e politico. 
Dal punto di vista giuridico la cosa è 
controversa, ma è d’uopo riconoscere 
che la maggior parte dei giuristi e de- 
gli uomini politici è contraria, Tuttavia 
nelìia seduta del 26 novembre 1920 l'on. 
Turati, relatore della Commissione, do. 
po aver propugnata la riforma dichia. 
rava: « Circa l'applicabilità della nuo 
va legge alla presente legislatura la 
Commissione intende rimettersene al 
l'assemblea non senza osservare comé, 
in materia di capacità politica o civile 
di qualunque natura, sia autorevolmen- 
te sostenuta da esìmi giuristi, per ra- 
gioni ovvie di diritto e di convenienza, 
la retroattività necessara che potremmo 
dire, automatica », 

, E la Camera, si badi, questa tesi del. 
la retroattività ba già altra volta ac- 
colta con la legge Tura'i su la sostitu- 
zione dei deputati defunti, quando al- 
l’on. Raimondo, deceduto prima di tale 
legge, si fece’ succedere ‘l'on, Coda, 
mentre in virtù della legge si sarebbe 
dovuta riconvocare la circoscrizione. 

La questione ; A} 

Senonchè la question: . + squisi 
tamente politica.ron app « contatto 
con le passioni e la fazioni di Monte- 
citorio. 

Sta di fatto che della retroattività 'be- 
neficierebbero otto fascisti, mentre con 
l'annullamento popolari e socialisti nes- 
sun seggio perderebbero poichè avendo 
presentato liste chiuse agli annulla- 
menti succederebbero altri socialisti e 
popolari e solo i fascisti perderebbero, 
in favore dei liberali, numerosi seggi. 
Non possiamo. perciò dar torto all’on. 
Mussolini quando, in un suo recentis- 
simo articolo sull’argpmento, afferma 
che «se i deputati minorenni appar 
tenessero ai gruppi di sinistra non cor- 
rerebbero alcun pericolo » e che gli seru- 
poli costituzionali. di socialisti e di 
polari non sono altro che antifascismo, 
come pure ha ragione di ricordare agli 
84 deputati liberali eletti assiame ai mi- 
norenni che essi avrebbero fatto bene 
ad avere allora gli scrupoli costituzio- 
nali d'oggi. 

L'on. Mussolini ha, però, torto mar 
ciò quando esagera la, portata politica 
della questione sino a farne una que- 
stione di gabinetto, minacciando, | in 
caso di deferentramento dei fascisti mi- 
norenni, lo schieramento all'apposizio- 
ne della Destra Nazionale : le dimis- 
sioni dell'on. Riccio da ministro, co- 
me pure quando minaccia rappresaglie 
nel Paese e nel Parlamento, dal prece- 
intimidazioni e di violenze che si com- 
battono le battaglie politiche. 7 

Ma noi non ci lasceremo trascinare 
sullo stesso piano dell'on, Mussolini e 
riconosciamo che dal punto'di vista po- 
litico, molto più che dal punto di vistà 
giuridico che per noi è più importante, 
potrebbe sostenersi la tesi della conva- 
lida dei minorenni. Essa è favorita dal- 
la necessità di non acuire i contrasti 
nel paese e nel Parlamento, dal prece- 
dente della Camera cui abbiamo più so- 
pra accennato e dalla intrinseca bontà 
della questione dell’abbassamento dei li- 
miti d'età. 

Quel' che importa è, ad ogni modo, 
non tanto che la Camera annulli 0 con- 
validi quanto che. decida una buona 
volta, che si decida finalmente a pren- 
dere un partito. n 

Se la sua coscienza giuridica crede 
di non poter dare retroattività all’ab- 
bassamento del limite d'età, voti l'ari- 
nullamento. L'importante è che il Paesa 
cessi di avere la impressione che vige 
alla Camera quell'istituzione ben nota 
fra gli abitanti delle patrie galere sot- 
to il nome di paranza è sappia se a 
venticinque anni si può essere depu- 
tato oppur no. È 

Fra tutte, una nuova sospensiva sa 
rebbe la peggiore soluzione. 


{ rappresentanti del Gianpone 


al Consiglio della Società delle Nazioni 
BRUXELLES, 8. 


Adatci, ambasciatore det Giappone pres. 
so il Governo belga partirà domani sera 
per Ginevra per rappresentare il Glappone 
al Consiglio della Società delle Nazioni 
@ pesiedere poi la Commissione di conci» 
alizione per le vertenze intrenazionali. 

Si Javori di Ginevra saranno terminati 
în tempo Afalci si recherà. a Genova per 
partecipare ai lavori della Commisstone, 


Ti bilanciodei lavori pubblici 


discusso alla Camera dei Deputati 


Gon la ‘consueta presenza. di. pochi. de- 
pulati e di scarso pubblico, la seduta è 
aperta alle ore 15. 

Presiede l'on. DE NICOLA. 

'ACERBO. (segretario)  — Legge il pro: 
cesso verbale che è approvato dopo una 
breve osservazione dell'on. - Tonello per 
Corato. 

Si passa così alle 


e__* 
Interrogazioni 

GALO' (Sottosegr. alla P, I.) — Rispon- 
de all'on. Agostinone'che ha interrogato 
sui criteri del Governo circa la trasfor. 
mazione delle accademie e degli istituti 
d'arte, osservando che ]a riforma di questi 
istituti è allo studio. 

Da assicurazioni per la sollecitudine 
ché il Governo porta nell'esame della que- 
stione, 

Il progetto di legge relativo verrà pros- 
simamente presentato alla Camera. 

AGOSTINONE — Non è soddisfatto in- 
teramente. 


Per combattere la fillossera 


DE CAPITANI (Sottosegr. al Tesoro) — 
Risponde all'on. Marescalchi sulla inter. 
Togazione per conoscere se ed in quale 
misura abbia mantenuta. la promessa di 
devolvere una parte. del provento dell’im- 
posta vinicola a vantaggio della ricosti- 
tuzione viticola antifillosserica della spe. 
Timentazione viticola e dello incremento 
dell'enologia paesana, e dice: 

Debbo dichiarare all'on. Marescalchi 
‘che non venne mai fatta esplicita pro. 
‘messa di devolvere una. parte: del pro- 
vento della imposta vinicola a vantaggio 
della ricostruzione viticola antifillosse- 
tico, ma che anzi il Ministero delle 3314 
marze, quando si trattò di predisporre il 
progetto che divenne poi Ja legge 27 feb- 
braio 1921 n. 145, pur Cichiarando indi. 
spensabile un più valido ed efficace in. 
tervento a favore della viticoltura ‘così 
seriamente minacciata tenne però a far 
presente che non fosse ‘il caso di segui 
Te il metodo di destinare appositamente 
una quota percentuale di imposta per far 
fronte ad una deferminata spesa, comun- 
que questa potesse avere stretta attinen- 
za alla materia da cui la imposta stessa 
trapva elemento. 

Ed espresse l'avviso in cui converrà 
lo stesso interrogante, che. fosse più con- 
forme ai precetti fondamentali in mate- 
ria di bilancio, che l'intero provento. del. 
la imposta sul vino dovesse, senza  di- 
strazione alcuna, imputarsi all'entrata e 
che, d'altro canto, il Minisiero di Agri. 
coltura avrebbe potuto promuovere lo 
stanziamento di un congruo fondo an- 
‘muale per le spese occorrenti al servizio 
‘tel credito fondiario viticolo e alla or- 
ganizzazione del lavor di ricostruzi. ui 
‘dei vigneti distrutti. e della produzione 
enologica. 


Ciò a tutto vantaggio della viticoltura, 
perchè sarebbe stato senz'altro: consoli. 
flato ‘in cifra fissa, il detto fondo sot 
traendolo' alle. variabili vicende. dell'im. 
posta e del rendimento della medesima. 
proposta è ‘però. pervenuta al 
Tesoro per dare effetto a tale intendi 
mento, 

Ciò premesso ritengo <hé la questione. 
possa essere presa in esame in sede di 
discussione del bilancio di ‘agricoltura e 
prego l'on, interrogante di voler riman- 


merito, assicurandolo che il Governo non 
‘mancherà di prenderla in benevola con- 
siderazione, ‘in quei linsiti consentiti 
dall'attuale grave situazione finanziaria. 

MARESCALCHI (agr.) Non è soddisfatto 
‘delle dichiarazioni fatte da) Sottosegreta. 
Tio e richiama l'attenzione del Ministro 
‘sulla gravità della lotta antifilosserica e 
sulla necessità di avprontare mezzi effica- 
ci per la salvezza dei vigneti. Su 


i Violenze in Toscana 

CASERTANO (Sott, Interni) — Risponde 
‘all'on. Merloni sull'operato di pubbl. sicu- 
rezza e della magistratura circa l'arbitra- 
ria incarcerazione di vari cittadini di So- 
Tano e paesi vicini, avvenuta la mattina 
del 20 ottobre u. s. în Sorano, mentre il 
tenete dei RR. CC., Ierz, della sezione di 
Pitigliano, trovavasi alle esercitazioni di 
tiro, venne avvertito, da tre carabinieri 
che un nueleo di sovversivi armati, so- 
stava in detto comune in atteggiamento 
minaccioso e che alla vista dei militi si 
eran dati ad ingiuriar1 con la parola « vi- 
ceo seguita dal grido di «Viva la 

la». 


Recatosi subito sul luogo il tenente con 


‘inviato a Grosseto, in missione un giudice 
applicandolo 
‘d'istruzione. 
MERLONI non è soddisfatto e si dilunga 
a dare una versione diversa dei fatti. 
(CASERTANO (sott. all'Interno) risponde 
sd altra interrogazione dell'on. Merloni 
‘he #nterroga sull'uccisione a. Magliana 
Toscana dell'ex. combattente Ruggero 
| Pirro ed osserva che l'omicidio del comu. 
nista Pirro fu il tragico epilogo di una 
Fissa ‘tra sovversivi avvinazzati tra cui 
il Pirro, uscenti dall'osteria scontratisi 
‘con' sette fascisti che uscivan> dal teatro. 
Fu sparato un colpo d'arma da f in 
seguito al quale i rissanti si dispersero. 
Si ritenne allora che il colpo fosse andato 
a vuoto ma dopo due ore si constatò che 
esso ave» invace ‘investito il Pirro es. 
sendosì trovato il cadavere dello s:esso in 
una piazza lontan  “.lluogo ove la rissa 
avven=s. Le prime indagini esclusero che 
N colpo d'arma fosse partito dal gruppo 
fascista. Risultarono. gravissimi indizi’ 
accreditanti la ver ionè che il colpo era 
partito dal gruppo so;versivo all'indiriz. 
20 del _Eutono arrestati cinque 


‘darè a tale occasione, ogni proposta ‘n|P' 


compagni del morto. I primi atti. del. 
l'ietutt-.ia uvrebbero confermato.tale ver. 
sione. La condotta dell'Arma dei carabi. 
nieri fu improntaiz a grande diligenza 
ed imparzialità, ; 

MERLONI non; :è. soddisfatto -e scatena 
un trmulto è le vive interruzioni dei fa. 
scisti dichiarando. che i fascisti, ‘hanno 
compiuto ogni sort. di violenze nel Gros. 
setano, 

MARTINI (sott.. ai ia. pubbi.) risponde 
all'on Valentini sul disservizio mella sta- 
zione:dî Foggia e. della linéa Foggia-Lu. 
cera, vsservando.. all'oratore che il Mint 
stero si è preoccupato della cosa ed ha 
già iniziato dei lavori di sistemazione del. 
la stazione «li Foggia. 

VALENTINI — Non, è soddisfatto «e 1nvi- 
ta i) Ministero a. voler provvedere con sol- 
lecitucine. 


Per le ferrovie garganiche 
Dopo di che, esaurite -le interrogazioni 
vengono prese in considerazione due pro. 
poste di legge degli onn. Maiolo e Ungaro 
per la costruzione di una ferrovia del 
Gargano, 


Il bilancio dei LL. PP. 


Il PRESIDENTE mette in discussione il 
bilancio dei Lavori Pubblici. 

DONATI (soc.). —:1 lavoratori disoccu- 
pari cal <ov- no in questo mo. 
mento ur. seria politica di lavori pubbli- 
ci, I nostri governi non si sono mei preoc. 
cupati di creare una situazione econo- 
mica favorevole allo sviluppo dei lavorl 
pubblici, mentre hanno protetto delle in. 
dustrie, di per se stesse antieconomiche. 
Critica la relazione che accompagna il 
bilancio che manca di una visione finan- 
7iaria ed economica. 

Si vuole, da una park, proporre un 
vasto programma di opere, mentre dall'al. 
tra, sì dice che : isogna 1lmitare le spese. 
La relazione manca di coprdinamento. 

Lamenta la ripartizione dei fondi per i 
lavori. 

Chieas che si combattano i lavori anti. 
economici, Non si debbono fare delle spese 
inutili. Necessita anche che la opere pub. 
bliche non siano eseguite a casaccio, ser 

do solo um cr srio etettorale. Esse 
debbono seguire a un piano organico e 
completo, A' questo riguardo rileva che 
qualche tentativo fu compiuto. 7 Ù 

I vari organi che presiedono ai lavori 
pubblici sia al centro, che nelle provin. 
cie sono troppi e slegati, sì da generare 
confusione é lentezza. 

Crede che si possono trovare dei mezzi 
finanziari atti a far attuare una seria 
politica dei Lavori Pubblici, alleggeren. 
do il peso che dovrebbe sopportare lo 
Stato. 

Prima di iniziare i lavori si dovreb- 
bero approvare gli stanziamenti, perchè 
iniziati i lavori occorre continuarli. E 
per economizzare i lavori dovrebbero. es- 
sere sollecitamente ultimati. 

Vorrebbe che gli Istituti. di Credito il 
5 ‘per cento delle riserve lo impiegassero 
per lo sviluppo delle opere «pubbliche. 

Gli Istituti di Credito fanno ‘altre Spe- 
culazioni di-meno rendimento e con me- 
no garanzie, L'impiego .deì capitali in o- 

pubbliche sarebbe redditizio e dareb. 
be più affidamenti. î 

Bisognerebbe anche essere meno repul- 
sivi verso. ll..capltale estero, e non aver 
preoccupazioni sul suo impiego in opere 
mubbliche. Verso questi criteri finanziari 
dovrebbe indirizzarsi la politica dei lavo- 
ri pubblici (Applausi). 

MONICI — Osserva che è sempre man- 
cata una vera e propria politica del 1a- 
vori pubblici. Critica le spese eseguite 
sin qui e le modalità con cui si va prov: 
vedendo. 

Accenna ai lavori di bonifica trascura 
e alla mancanza di un piano organico di 
lavori. 

Parla della mancanza di una visione 
precisa. nei riguardi della. politica delle 
costruzioni, sia per alleviare alla ‘erisi 
degli alloggi sia per la costruzione di 0- 
spedali, Accenna al problema dell'Agro 
Romano in rapporto alla difettosa viabi. 
lità. Conclude reclamando una più. preci- 
sa visione dei problemi dei lavori pub- 
lici anchie in rapporto alla crisi della di. 
soccupazione, (applausi). 

(La seduta continua). 


AL SENATO 


Il Vice Presidente Melodia, alle ore 
15 apre la seduta e fa approvare il ver. 
bale di quella precedente. 

MELODIA (V. Pres) — Annuncia la 
morte e commemora i sen. Palberti © 
Saladini. 

Il Ministro Guardasigilli si associa in 
nome del Governo. 


Interrogazione ? 

VENINO ‘Sottosegr. alle Colonie) — Ri- 
sponde brevemente ad una interrogazio- 
ne del sen. Lebertini sui provvedimenti 
che sono stati presi dal Governo per ri: 
parare i gravi danni prodotti dal terre- 
moto ultimo in Eritrea e specialmente & 
Massaua. 

LIBERTINI — Ringrazia il Sottosegreta- 
rio alle Colonie per le notizie che gli ha 
dato, 

Si procede alla estrazione a sorte de- 
gli uffici. È 

Si discute il progetto di legge per il pre- 
levamento in favore degli Istituti agrari 
di 50 centesimi su ogni quintale di grano 
nazionale. 

Su questo disegno di legge il senatore 
Rava ha proposto un, ordine del giorno, 
che svolge. 

BERTINI (min. di agricoltura) — Ac. 
cetta l'ordine del giorno Rava, e nel fu. 
turo «bilancio ne, terrà. preticamente con- 
to, traducendo in cifre le raccomanda- 
zioni fatte. È 

BADALONI (relatore) — In. nome del. 
l'Uff. Centrale accetta l'ordine del giorno 
Rava. È 

GRASSI (dell’Uff. Centrale) — Doman. 
da schiarimenti al. Ministro,. riguardanti 
la parte secnica della fatta proposta. 

CENCELLI -(dell'Uff. Centr.) — Si asso- 
cia, augurando una ‘maggiore. estenzio- 
ne della gramicultura, 

RAVA — Ringrazia il Ministro e l'Uffi. 
cio Centrale, per l’accetiato suo ordine 
del giorno, 

Dopo brevi schiarimenti- del. Ministro 
si-legge e si. approva l'ordine del gio*rio 
Rava, e l'articolo unico’ del- disagno di 


amar 


La seduta è levata alle ore 17. 
Domani seduta alle 16. 


I dinamitardi* del “Diana, | 
alle Assise aî Milano 


MILANO, 9. 

Stamane. èi è iniziato*il' processo contro 
gli autori di una serie di attentati terro- 
ristici che, come si ricorderà, funestarono 
la. nostra. città nel primo quadrimestre 
dell'annò scorso e tra cui, a più tragiche 
conseguenze, quello compiuto la sera del 
23' marzo contro il teatro Diana. 

Sul banco degli accusati siedono; Ma. 
riani Giuseppe, che con Boldrini Giusep- 
pe e Agguggini Ettore ideò ed esegui &p- 
punto il.lancio' deile bombe contio il Dia- 
na; Astolfi Amleto, Biscaro Giuseppe © 
Tosi Francesco ‘perchè ‘Tei ‘di aver procu- 
rato di far.saltare la Centrale 'elattrica-di 
Via Gadio;  Ustori Federico e' Marcucci 
Mario, imputati ‘col ‘atitatite' Francesco 
Ghezzi di aver tentato. di far saltare gli 
scambii della. ferrovia: Nor&-Milano; Pie- 
tropaolo Antonio, Parrini Prìmo e Pere! 
li Orazio per il mancato tentativa contro 
la sede dell'Avanti! con l'aggravante di 
essere stati capi: e promotovi dell'associa- 
cione a delinquere; Macchi ‘Eugenio per 
aver trasportato esplosivi, e 'Biscarò  Sil- 
vio Ferdinando. per’ oltraggio e ‘violenze 
a régie guardie coimputati per reato di 
associàzione a delinquere com Creatini 
Santé, Fabbro Guido, Fedeli Igo, persi. 
vale Cesare e Tosi Biagio, 

Rappresentano la. difesa gli avvocati: 
Ciccolini, Nuili, Clerici, Fausto Costa, 
Giorgetti, on. Cattini, Serrao, : Bologna, 
Trevisani, Cecchi on. Buffoni; De France. 
sco, Contini, Calvi e Vacchelli, 

Le adiacenze della Corte sono guardate 
da gruppi di guardie regie e carabinierì. 
L'aula appare gremita di pubblico tra cui 
regna ansiosa aspettativa; 


Agricoltori, industriali e commercianti 


chiedono al Governo che cessino 


Nella sala delle. adunanze della. Borsa 
di. oma J'Alleanza Economica Parlamen. 
tare ha convocato oggi alle 14 i maggiori 
esponenti della nostra ‘agricoltura, dell'in- 
dustria e del commevcio per esaminare i 
problemi della. pressione fiscale è: quelli 
connessi ‘alla disorganizzazione cei. pub. 
blici servizi. 

Erano» presenti tutti -i. più moti parla. 
mentari dell'Alleanza Economica. esi rap. 
presentanti delle maggiori organizzazioni 
eccnomiche nazionali. 

ila preso per primo la parola: il ‘presi. 
dente dell'assemblea, on: Ulivetti per e. 
spire agli intervenuti. le ragioni she 
spinsero l'Alleanza. conomisa. Parlamen, 
tari ‘ad indire l'adunanza odierna: -Egl' e. 
sam.ina \le condizioni: del riostro bilancio 
chè'ancora oggi presenta un'deficit-di 01- 
tre tre miliardi e dichiara che nell'inte- 
resse dell'economia nazionalerè assoluta. 
mente urgente -ricondurre il bilancio al 
paicggio.» l'altra parte è assolutamente 
impossibile aumentare il carico tributa. 
rio:, si ha la sensazione precisa che st è 
giunti a un punto in cui il contribuente, 
per quant ben disposto, non può pagare 
un'onere maggiore, e sarebbe spinto alla 
ribellione; «E' ‘necessario quindi nure eco» 
nomie nelle pubbliche spese. Ma questa 
delle economie è una parcla. che hà oggi 
fortuna: ai fatti nè ‘“overno, nè.Parlamen. 
ty-ha la forza resistere allè pressioni 
continue di tutti \gl'interessi’ particolari 
che importano ‘aumenti di spese: Bisogna 
creare la ‘coscienza rel “paese: che . non 
può assolutamente’ &.darsi f# innanzi 
per questa strada, bisogna creare una 
volontà decisa che s'imponga a ui. stato 
debole è a un:Parlamentp partigiado. Fino 
a che i vari partiti‘o.i Vari gruppi crede. 
ranno loro dovere precipuo strappare 
le iiaggiori conesssip.-. allo Stato a van. 
taggio d'intere si privati, sarà impossibi- 
le parlare seriamente di economie nel bi 
lancio. Bisogun tener pr «ente l'esempio 
inglese, Qui ci-si è potuto mettere. se 
riamente sulla strad.: delle economie solo 
miando una c:rrente poderosa \ a pun. 
blica opinione ha imposto questo al: Go- 
verr.> e ha ottenuto una commissione non 
parlamentare ma composta degli esponen. 
ti più importanti dell'industria, del com. 
mercio e delle altre organizzazioni pro- 
duttive. 

Ora l'alleanza ‘parlamentare convoca i 
rappresentanti. delle nostre maggiori or 
ganizzazioni. economiche appunto allo 
scopo di creare e di regolare questa cor- 
rente che può essere la base ed il sostegno 
della propria azione parlamentare. 

Tra le epese che possono essere dimi. 
nuite. col maggiore facilità, quelle che 
più gravano sul bilancio dello stato e c0- 
stano indirettamente di più alla Nazione 
vi sono le spese pei servizì pubblici. Qui 
accanto a disavanzi che arrivano a cifre 
ragguardevolissime abbiamo i .costi del 
servizi giunti a tal punto da costituire o- 
stacoli spesso gravosissimi. per lo svolgi. 
mento della nostra attività economica, So- 
pratuito quando si aggiunga Ja disorga- 
nizzazione e.il cattivo rendimento supe. 
ranti. 

L'oratore s'addenira nell'esame del bi- 
lancio delle ferrovie e in quello delle po- 
ste e. telegrafi. Cita alcuni esempi gra- 
vissimi di sperperi invalsi in queste azien- 
de. Oltre 1000 impiegati ‘delle *ferrovie, P. 
es., percepiscono stipendi è henno libero 
percorso su tutta le-linee ferroviarie, con 
questa solo attribuzione: di essere rap- 
presentanti delle organizzazioni del per- 
sonale. 

L'enorme aumento ‘del’ personale ha de- 
terminato. l'auméntato costo. dei servizi. 

Quando si afferma che sia stata l’in- 
troduzione delle otto ore di lavoro che 
ha determinato l'attu:le marasma nelle 
ferrovie ‘si. di: sol» una cosa in parte 
esatta:; perchè se fossero effettivamente 
armimiute otto bre. +4. male non 
sarebbe grave. In verità jr lavoro medio 
effettivo di alcune categerie non raggiun. 
62 le ore giornaliere: irmacchiristi del 
compartimento di. Torino, uno dei ordi. 
nati, lavorano effett: mente al giorno in 
media. 4 ore e 20 minuti. 

Qualche cosa di simile. avviene nelle 
Poste e. Telegrafi deve. l'aumento della 
spesa dall'ante guerra è cresciuto del 
l'860 per cento. 

Mentre è cresciuto il’ tosto dei servizi 
la prestazione data‘in'cormspettivo è più 
irr golare, più inicerta, meno completa. 
Da.ogni parte e giustamente si protesta 
contro il disordine dei servizi e si cerca 
di ovviarvi ricorr..io ad agenzie private 
per i’ trasporti con camions su brevi di. 
stanze, ad agenzie per la distribuzione di 
corrispondenza ‘ecc. n 

E’ necessario dunque affrontare da que. 
sto lato il problema della’ riduzione del. 
le spese statali. (Applausi). 

mn comm. AMievi che*segue all'on. Olt- 
vetti intende mettere in luce che tutto, que- 
sto stato di cose è frutto di quell'ondata 


demagogica imperversata tra il febbraio e 
il settembre 1920 che si è risolta da una 
parte in violenza fiscale, dall'altra in de. 
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La condanna di un bandito 
MODENA, 9. 

Dopo tre giorni di processo, ieri sera, 
alla mosiza Corte d'Assise, è stato cone 
dannato ‘all'ergastolo il temuto maltat- 
tore Alberto Caprari, ventiquattrenne, che 
fu uno dei tre. principali componenti 
della -famigerata banda. Adami. 

Come: è noto, la banda: f:: «distrutta 
l'anno scorso dai carabinieri; ‘i quali, iù 


un agguato, uccisero. due dei capi ed-un 
altro ne catturarono, precisamente il 
Caprariì, 


Costui ‘doveva ‘rispondere di. tre omi- 
cidi, di um maricato ‘omicidio e di 12 ra 
pine. 1 giurati, he hanno dovutc rispon. 
dere a ben 110 quesiti, ammisero la pie- 
na colpabilità dell'imputato, 

ll Caprari tenne durante tutto il pro- 
cesso un contegno tinico. Quando gli les. 
sero .la: sentenza rimase: tmperterrito, 

—. Mi. vorrebbero: veder. piàrigere — e- 


pubblica una disposizione con la quale è 
istituito un dazio, doganale per i fiori fre. 


merciale, e @ 
er i ali “vige 
Pit cRel Governo francese viene a le 


na quantità dei 


(ECONOMIA E FINANZ 


Il Dazio sui fiori freschi in Francia 


La «Gazette Officielle » del 25 aprile 1922 


400 peri Paesi non legàti da trattato com- 


dere gli interesse italiani, 


giardini, ‘e sopratutto 


Te cifre- seguenti servono a darci uns 


__————cc==== 


fiori coltivati nei mostri | (red. Fondiari 
nélla Riviera Ligu. Banca Commer. 
re, viene consumata sul mercato di Franz fanta di Scni 
cia. Patto 


gli disse, — ma-il. Caprarinon piange. | idea. di- quella che «è. la importanza dela | BI 
nostra «esportazione >di fiori BT Asqra 
‘tari s tale esportazione i 
1 adi della C. d. L. Unitaria De Da 15,0 5,360. 1a Francia acquisto Q:li |‘ 
di Parma 8590 per LL. 2.729.600. -. 4 
PARMA, 9. Tralasciando il. periodo anormale della Ù 


Ieri ha avuto‘ luogo l'ultima, riunione 
cel'èongresso della Camera del lavoro uni. 
taria, a cui parteciparor:> circa 200 dele. 
gati, 

Presidenti celle varie sedute sono stati 
Vittalini, Mazzoni, Beftoldi e Giuberti per 
i.c-munisti, relatore morale della commis. 
sione ‘esecutiva Scimunini, 

Maglioni dell fficio confederale ha în. 
formato sulle diverse forme di assicura. 
zione‘e protezio. del lavoro presentando 
infine un o. d. g. in merito. 

Righizzi e Faraboli hanno trattato il 
tema dellu.cooperazione, e lo stesso Fara. 
boldi con Gasparini hanno svc' > ampia. 
mente quello della disoccupazione. 


gli sperperi del pubblico denaro 


holezza e concessioni continue verso le 
pressioni degli organizzati nei’ pubblici 
servizi. Bisogna curare il male alle radi. 
ci: restituire. forza, alle ‘funzioni dello 


Stato, 

FONTANA porta ‘un complesso di datl 
sulla pressione ‘tributaria sia del-bilancio 
statale (tome di quello‘ degli; enti: locali. 

Tra Stato ed»enti! locali le imposte as- 
sorbono orami. un. quarto del reddito 
nazionale: su 60 miliardi oltre 14 e mezzo. 
Porta «l'esempio. di quello che. sia la 
pressione fiscale. in' -aleune provincie «e 
afferma che quando, i contribuenti si. op- 
pongono al pagamento. di alcune impo- 
ste riscosse con ruoli resi. esecutivi, con 
arbitrio ingiustificato dall'autorità prefet. 
tizia senza che siano approvati i bilan- 
ci, non compiono «ùn'azione illegale, ma 
perfettamente legale. 

La discussione chntinua. vivace e vi 
prendono parte molti. oratori. 

Parlano il \cons. | Targetti .. presidente 
della Confederazione generale. dell'indu- 
stria, l'on. Concini, il comm, Carrara, 
l'on. Mazzini, l'on. Canin, il comm. 
Chiandano, l'on.. Pignatelli, l'avv. Don- 
nini, il comm. Parodi-Delfino, l'avv. Tol. 
la, Dall'’adunanza emerge chiaramente il 
senso da cui. ‘ormai sono dominate le 
Classi produttrici italiane, che. non pos, 
sono più sopportare. il. peso crescente 
dei tributi, sopratutto di fronte allo sper- 


questa politica. pazzesca, con. .. estrema 
ratio sia giustificato e provvidenziale an- 
che-lo sciopero dei contribuenti. 

Infine si è approvato un ordine del 
giorno con cui si dà mandato a una sps. 
ciale commissione di agitare con tutti i 
mezzi il problema nel paese in modo da 

jppoggiare l'azione che dovrà . svolgere 
il Gruppe Economico Parlamentare sia 
nella; discussione dei bilanci, sia per. ot- 
tenere ]a discussione immediata di tutte 
quelle imposte gravose e ingiuste applica 
te per decreto-legge. 


Gi'investimenti industriali in aprile 


Secorido i dati raccolti dall’assuciazio. 
nè bancaria italiana circa ji movimento 
Uelle Società per azioni del mese di aprile 
risulta una » ulteriore diminuzione nel 
ubmero, delle costituzioni «he. furono 
65. in | confronto , a 91 nel mese di 
marzo e a 117 nel mese di febbraio, li ca 
pitale delle Società costiluitesi nel decor- 
so Inese ammonta ‘a L. 31.120,000; mentre 
raggiungeva oltre 70 milioni nel mese di 
marzo e altre 115 milioni ‘nel ‘mese di 
febbras0, Le Società ‘che nel mese di' a- 
prile hanno proceduto all'aumento de] ca. 
pitale sono 6 per un totale di L. 78.137.062. 
L'ammontare degli invesiimenti risulta co- 
sì 129.257.062, Per contro è aumentato a 21 
il numero delle società Che hanno ridotto 
il proprio capitale; a 30 il’ numero gi quel. 
le. messe in liquidazione. Ciò comporta 
tenuto. conto di una fusione, un iotale' 
di, disinvestimenti per L. 93.470.062, Gli 
investimenti netti sommario. così soltanto 
a L 35.787.000, vale a; dire appena poco, 
più di un terzo degli investimenti netti 
del mese precedente e poco più di un set. 
timo degli investimenti netti del Imese di 
febbraio, 


Le nostre importazioni dall’estero 


Siamo in grado di dare i-primi risulta_ 
ti statisticì celle nostre imbortazioni dal- 
l'estero avvenute attraverso i porti ita- 
liani dura.ite il mes. di.ma. scorsi 
Il totale compl ‘vo delle impo io. 
ni è stato di 1.149.264 tonnellate «impor 
tate per ,ia di ma. e dii 140,212 tonnel. 


\late . di carbone importate per via di 
terra. 

‘I ‘principali quaititativi alle ’mpor 
zioni per via di ;tare ‘ono stati ‘dati da 


carbone per 706.413 tonnellate; ' «vno- ‘per 
207.717 ‘tonnellate; anetalli per 26,330 ton. 
nellate; cotone. per è279 i.nnellate; olii 
minerali por 50.332 tonne'late; fosfati per 
28.067 tor. _.late;. merci varle per 139.110 
tonnellate, 


I noli nelle Ferrovie dello Stato 


La Giunta Esecutiva’ della- Commissione 
di derequiszione con l'intervento del rap- 
presentante dell'Ufficio Gestione ‘delle Fer- 
rovie di: Stato, ha stabilito } seguenti noli 
per il trasporto cel carbone per conto delle 


Ferrovie: 


Da Cardiff a Genova 13 scellini e' tre 
pence a tonnellata; dalla Tyne e da Rot. 
terdam a Genova, 13 scellini e'4 pence è 


mezzo. 


I sopranoli per il Basso e l'Alto Adriati- 
co sono stati fissati rispettivamente in 1’6 


* Sselini a iopnelata, , 


uerra arriviamo. al. 1919, tempo in cui 
# totale di Q.li» 21095 per Lire 28,478.250, Nos 
Ja Francia ne ebbe :Q.li. 18878, cioè a dire 
Lire 23 milioni circa; se 


tazione, 


nel 1920-18 espor- 
in. detto: paese, figurò per. Q.li 
19893 corrispondente a Lire 28 milioni, in 
un totale di ;Q.li 95392 per Lire 34.279.200. 


Da uno sguardo, alle cifre. sopraesposte VALORI] “ins 


sì @sserva subito un grande aumento del- 
la esportazione nostra verso Ja Francia. 
Sembra opportuno, chie il nostro, Gover- 


no non.dimentichi il grave danno che mi. por 


naccia la nostra industria della floricul- 
tura, e faccia i dovuti passi. verso il Go. 
verno francese per la soppressione del da- 
zio citato che potrebbe dirsi istituito ap- 


trattamento di prima, cioè l'esecuzione di 
qualunque. dazio d'entratal 
Le discussioni 


véndi' possono ‘dare ‘lo, spuno al nostro 


Governo per tentare di far valere gl’inte- pol dana 1 


ressi gravemente lesi dei nostri, floricul. 
tori: e noi vogliamo, sperare che la im- 


ramente dalle nostre sfere dirigenti. 


_— 


3 
3, 
® 
È 
8 
9 
È 
È 
& 
È 
Hi 
ui 
7 


dizioni ‘affettuanti un 
150 km. 0 che paghino per tale distanza: 

Frutta 15%; Legumi, funghi, 
sotto aceto, meloni 20.%. 

Ai legumi freschi ed' erbaggi è applicata 
una riduzione del 30,% per le spedizioni 
iîn'un percorso di almeno 250 km.'o che 
paghino tale distanza. 


——. 
La ‘pressione fiscale 

Oggi alle 14.l’Alleanza economica parla. 
mentare convoca nel salone delle adunan. 
Ze della Camera di Commercio di Roma 
una riunione. dei. dirigenti le maggiori 
organizzazioni, econoin: he nazionali. per 
d°''berare in merito alla pressione fiscale 
SE alla disorganizzazione di pubblici ser. 
vizi. 


Un grande porto jugoslavo 


a Martinschizza 
FIUME, 3. 


via ‘da un'impresa ‘tedesca un po-to mo. 
dérno' fornito di tutti gli impianti neces. 
sari e d'una capacità due volte maggiore 
che il porto. Baross; La spesa preventi. 
vata sarebbe di 37 milioni di dinari. In 
prossimità del porto verrebbe facilitato .iì 
sorgere di tutti gli ‘edifici per 
una società «di navigazione e degli amp 
magazzini generali. Verrebbe costruita 
pure una vata casa per emigranti. Il pro. 
getto, secondo la rivista tedesca, è stato 
sottoposto al ‘Ministero jugoslavo delle 
comunicazioni, 


in Austria 
L'aggio per il pagamento del dazi do- 


ganali in Austria, è ‘stato elevato da 700 
a 1000 corone. 


I depositi nelle Casse di risparmio 
L'ammontare complessivo Gei deposiùu 
fruttiferi presso, le - Casse di 
ordinarie è aumentato durante il mese di 
Dicembre ..1921 da L. 7.816.381,699 a. lire 
7.967.422.123 con. un, «aumento di lire 
151/040,425. 


I termini di resa 
nei trasporti terroviari | 


Con decreta .in corso .ci pubblicazione 
lag dei termini di resa di cui al 
R, D. 28 ottobre 1921, n, 1524 è prorogato 
al 31 ottobre 1922, SE 

A partire dal 1 novembre 1922 tino al 31 
dicembre 1923 l'aumento dei termini. di 


km.. incominciatì per-i.trasporti a grande 
velocità «e per ogni .125 km. incominciati 
per i trasporti a piccola velocità, 


Nell'industria metallurgica austriaca 


Si ha da Vienna. che. nell'assemblea 
della Società" Montan è stato ‘deciso. di 
portare .il capitale da 100 a 200 milioni dij 
corona e di distribuir: per l'esercizio 1921 
un dividend» del 50 per cento 


Le cfficine d’ elettricità austriache 


alla Germania? 


Si ha da Berlino che l’Allgemeine Elek. 
trizitaets Gesellschaft avrebbe offerto 


austriaca ‘con u” capitale ci un miliardo 
di corone per lo sfruttamento delle offici 
ne delettricità di Waellersdorf. 


Nel mondo bancario cecoslovacco 


La Zivnostenska Banca ha chiuso, l'eser. 
cizio del 1921 con .un utile netto di 51 mi. 
lont 340. mila cotone contro 41 milioni 
dell'esercizio precedente . Distribnirà un 
dividendo, del 14 per cento contro il 12 per 
cento «del 1920, 

La Banca delle Legioni Cecoslovacche 
di Praga accusa un utile netto di 5 milio- 
nî di corone. Distribuirà un dividendo del 
é per cento, Il capitale della Banca am! 
monta a 88 milioni di corone. 

La Banca dell’Unione distribuisce un di. 
videndo del 14 per cento. Il capitale della 
banca"a di circa 200 milioni di corone. 
L'utile nètto per l'ultimo esercizio ammon- 


fa a 275 raliioni di corone 


Comm. 
posta per l'Italia. Ritorniamo dunque al des ana 


Mediterraneo 
attuali per. il modus. vt- | lostr. fensta 
Rubattino 


portanza della \questione sia intesa inte- deri 
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ed allora ottenn 
dentemente all 
fece. 
Ma abbiamo fiù: 
luglio « per 
AI {sic) di S, M. Ja Regina Madre di S, 
a re di S. M. 
il Re» (e di chi altri avrebbe 
ser madre la Regina? 
vanni Tenoria» 
atti, con balli analoghi, 
stro Mozart. Fu Zerlina la Tacchinarai; 
Anna dla Unger, Leporello, il 
protagonista, Federico Crespi, 
nista registra i] felice ‘esito di 


Ide) Mancineili. E dobbiamo alle 
la conoscenza dei migilori 
delle cantatrici più note dell'epo- 
delle quali, anzi, legò pur 
di guo destino: Ja illustre De Giuli. 


PA 


tivo, 


castiveria di uomimi e di tempi, 1l 
si.allontanò dei San Carlo. Dalla 
pubblicità ‘agli artisti passò a quella della 
pagina di un giornale serotino, 
bambino. 
vecchio, blanco per anuco pelo, 
più giovane di tanti giovani alla 
mi0Ga — lende dunque. a riprendere io 
acattro: 


) sì dette il D. Gio- 


quest'opera 


to. Se. fosse ancora quaggiù «di grande spettacolo » è lo attribuisce 
ifibuon' duca di Marigliano — che abban-| Nella maggior parte alje-decorazioni «im: 
donò l'impresa del.suo umato Sannazaro, | Maginate e dirette dallo egregio. sceno. 


si accorse di non essere più. un 
ed agile cavaltere presso ja sue 
geritturate — non v'è dubbio che lo dis. 
da un'avventura così compli. 
‘cata e\difficile. Ma a Marino Villani torna 
gradito 1) ricordo delle persuastoni 
lin altro caro scomparso — Ermete 
felli — faceva a Duca perchè non 
ì e che si compendiavano nel 
‘aforisma: « Finchè c'è vita, c'è spe. 
® 
a serà poi questa società ad avere là 
je del San Carlo? L'assessore del 
piè dimissionario: il capitolato, ‘di- 
in Giunta è stato rinviato per cor- 
gegioni, e gli altri concorrenti non se ne 
no con le mani alla cintola. Ariche 
società, da parecchio tempo va. 
potrebbe, al momento. 0ppor- 
Venire alla fuce. Società questa e 
di cui innanzi, a larga base dì sot- 
r o meglio di azionisti. Molte a. 
ioni 00sì, in giro, tutte dirette ad esse 
Te ara buone azioni pel prestigio del 
San Carlo. 
sì, î «ne 
ian Carlo, dei resto, . non sarebbe a 
Î per la prima volta alla mercè di 
î età, vutyo repubbli .. Senza par 
i quella Sassone-Giunta-Pignatelli: 
Ha società in collettivo, che successe 
delle imprese Villani — e di quer. 
subentrò al Musella, capeggiata dal 
dobbiamo ritornare sui nostri 
moltì, moltissimi anni, e fermar- 
Stagione 1834-35, nella quale si at 
prima società per Jl'explottation de) 
iîstto maggior teatro dì musica. Sotto ]a 
a die Società Commerciale in anoni-|:; 
Î a e belle arti » essa assunse | of, 
del San Carlo — ed anche del 


grafo Domenico Ferri, ed Al gran lusso 
de) vestiario, eseguito dall’appaltatore E. 
doardo Guillaume », Anche oggi qualche 
figurinista e qualche scenografo vantano 
salvataggi di lavori. Ma si tratta di ope- 
rette, e non del D, Giovanni, di Mozart, 
x Il bel tempo continuò con ]a Parisina e 
l'Anna. Bolena, di Donizetti: Si rabbuiò 
con una Caterina di Guisa, del:m. Coccia; 
sì rischiarò alquanto con la Donna del 
Lago,. di Rossini, e si rabbonì del tutto 
con i Cqpuleti è l'Elisabetta d'Inghilterra. 
Si guastò di nuovo col Buondelmonte, 
che cadde «non ‘ostante fosse scritto. da 
un rinomato maestro; quale il sig. Doniz. 


L'interesse suscitato dal nostro annun- 
zio sull’invenzione fatta da Licurgo Tié- 
©, mercè la quale egli ha ottenuto foto. 
grafie stereoscopiche, ci ha spinti ad ità- 
terrogare il nostro carissimo amico per 
avere schiarimenti maggiori e per poter 
quindi illuminare il pubblico su questa 
Ruova affermazione del genio italiano. 

Il dottor Tioli, considerando, che ormai 
la sua invenzione è protetta da cinque bré. 
vetti inernazionali sì è cortesemente mès- 
so a nostra disposizione e.ci ha dato tutti 
quegli schiarimeni utili alla popolarizza- 
zione «. dl luvenzione, Egli ci ha detto: 
—.Il modo di riprodurre fotograficamen. 
la realtà, cioè di dare alla riproduzione 
lografica quel distacco di piani o rilie 
vo necessario perchè si. abbia osservando 
una fotografia l'impressione del volume, 
tione di un teatro di musica &/ha.sempre tentato gli scienziati e i teoni 
era complicata e Gispendiosa. | ci dell’arte fotografica fin dai primi anni 

l'impresario deve subire le prete. | aem'invenzione della fotografia. 

UN editore o di un cantante, allora | “Prima di tutto però occorre rilevare 
a Sooporsi alla fatica di scritturare | come tutti gli sforzi compiuti per giunge. 

(musicisti, per fare scrivere, mu.|re all'invenzione sono tutti partiti da un 

Soncertare le opere nuove' «le Tl-|munto. errato poichè tutti ‘gli studiosi in 
i e compositori, per iN-|materia si sono preoccupati di risolvere 
fe i balli, che non si fermavano alfj} problema empiricamente, all'infuori 

uno, come sì pratica oggi. E pol, | cioè delle possibilità visive dell'occhio 
fi all'orchestra, dai còri alle | nudo. a) 
pari, così, come press'a poco vuole| E quindi il problema non fu; approfon- 
letudine odierna. dito per due ragioni: 

‘poesta. l'impresa avea scrittura» 1. perchè/i fisici si ‘sono ‘accontentati 

Schmidt, Andrea Passaro,- Sal-|4j trarre dall'organo visivo semplici ana- 

D Do; questi due ultimi 3h. |10gie che potevano servire ad imitarlo con 

j ce 5 *{'mezzt diottrici ‘artificiali ed ‘a <reàre quin, 
a miisica: Gaetaho Donizzetti, Pei {ai lenti ‘e obiettivi ed. a ‘determinare d'ac. 
che fece fiasco, Paga: diL| cordo con 1 fisiologici. e i.patologi i mezzi 
cenzo- Fioravanti, pel. Sup-|ner soccorrere Ie deficienze e le anorma- 

che non piacque, :con ducati | tà dell'occhio umano: 

i, pel Colonnello, che si so- 2. perchè. ì fisiologi si sono preocci; 
lla bella musica, con duè. 1000; | pati solo della determinazione .delle leggi 
sì per l'Amelia, «che» precipito, | per cuì si ottiene Ja visione normale, ei 
ic: 300. E' da notare che, per il ge psicologi hanno cercato. di approfondire 

i argomenti, il Colonnelto e Uli ragioni della percezione cerebrale del 
0\sposo si dovettero rappresentare | mondo esterno per mezzo dell'occhio. 
oggi R. Mercadante, Ma nessuno ha completamente studiato 
‘artisti: Fanny Tacchinardi, per- | il perchè dalla doppia visione si possa ot- 
otto mesì di: scrittura: duc.|tenere una imagine con i caratteri pecu. 
olina Unger, per cinque mesi, |Iliari delle tre dimensioni atte a generare 
he distinte, duc. 11098,50; la {l'idea del volume. 

Bernis,, per quattro mesi, duc. | studi lunghissimi; mi' hanno. portato 
Malibran, per quattro mesi.|a determinare per quali ragioni ciò av- 
. l tenori Luigi Duprez e Fran-|venga e.laddove tutti gli altri non aveva. 
zi pet nove mesi, in due ePO. | no faito che eleganti ipotesi, io ho rag- 

: 4620 il primo, 4899 il secondo. |giunto io scopo separando. nettamente 
olo pel Winter, una scrittura di |f'occhio fisico dall'occhio cerebrale, 
Metis giorni — dal 30 marzo agli 11| Fatta questa distinzione, sono giunto 
— con una paga di ducati |aila convinzione documentata da teoremi, 

i celebre basso Labiache. dal 15/che l'occhio umano, ubbidiste solamente 

{15 agosto "3%. non percepiva che |a leggi fisiche come uno strumento dîol- 
fina: I ben noto basso comico.Luzio | trico — catrottico' qualunque e quindi co- 
ffi&hel primo interpretò il don Bartolo | me, all'infuori. ‘del gioco nervoso della 

Indie) in dialetto napoletano —| percezione cerebrale — unico osacolo che 
in un'intero anno sarebbe stato veramente serio ed insor- 
montabile per la risoluzione Mecnira 
Ro int. del problema —, si possano conoscere le 
fue Moulin. si un anno, due. |ragioni per le quali n mezzo dell'occhio 
esca Cerrito, non'ancora ce-|fisico si possa «ttenere l’imagine sintetica 
î (nove mesi cdi scrittura, ducati stereoscopica dovuta alla fusione delle 

otta Grisi,' per quattro mesi, du. imagini di ciascuno dei due occhi. a 
Miit62s. Antonio Guerra, primo balle-| Dopo una lunga e tormentosa vigilia, 
compositore, non percepiva che | dopo scoraggiamenti e ‘ardori, speranze e 
7 0 mentre Salv. Taglioni, quale | delusioni vivissime sono riuscto a fabbri 
dei balli, era compensato con | care uno strumento sensibilissimo Quit 
n no intero. quì il dtt. Tioli ci mostra la sua ope 
Hal her meravigliosa di studio e di pazienza — 
în ‘parola fitte’ nella stagio- bi sanre: (“limiti 
1835.95: — che sì aprì. nel mag. | strumento che sembra sorpa: a 
$i iobiuse col ‘sabato: di passione | della possibilità meccanica per. arrivare 

-|a elli della natura umana. 
BURIR OL -cantonieci rappresen |A TU to è costituito, nella sua 
S Carlo, .Ed oggi che appunto | — Lo strumento srgirdE gt 
rte essenziale da una specie di occhi 
a passione si è perfino, varata | pari n 5 hi giogo canica 
(Uova — i) buon Glauco — to0r-|artificiali ed è di per sè stes sro 
Urtuno ricordare che a quell'epoca|a fondere in un’unica imagine evata, 


non: si.davano che|la imagine raccolta da due diversi angoli 
Do spettacoli serali — nessuno | visi : 
i, co di, 9 Questi occhi artificiali sono CO, va 
PRO incor m]una lente e da un sistema catotirico cal 
su dh due. naso e colato su speciali curve partecipanti delle 
i @ duo, 38.914 Sette feste di ballo | prerogative di alcune cognite curve di 
pisa tà um incasso metto di ducatl rivoluzione (curve a più /iocht) ‘e combi- 


* (menre le cessioni degli artisti ad|nate fra joro in modo da dare lo specifico 
9% 


ad 


gesti 


Li 


i 


+ specie esteri isultaro. Tali curve sono di una forma 

PICZZADI] Lett Hi cpl doti che va tra Velissoîde e la para. 

{Carlo e Fond i incas. | bola. i; 

nen aan di Senza quindi alcuno strumento mute 

19:25 Un deficit — cioè a dire|medio tra l'osservatore e l'imagine, n 

182/74427, che consigliò a non|ienti, nè specchi od altro, si può avere la 
SERE percezione di paesaggi < di figure in ri- 

È se 
È RS Corto 


i salvo i lore, 

‘o ed assistere quindi, salvo il co » 
allo della» vita vera. 

staticità della fotografia 


LI 
LAI 


i vantaggi che 
app! sa 
inematografo solamente 
seiner; come scopo, nella’ mi. 
anzi questa 


= 


ciò «st deve at.|matografica. 


; Perchè già noto, 


almente il: successo. H 6 
la fausta TicOrrenza degli an. 


potuto és- 


dramma semiserio in tré 
musica del maè. 


Lablache; 
Il.mio cero 


SP TI 
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Una grendo invenzione nel campo faograic 


(Interessante intervista con il dott. Tioli) 


È TT gina ae $i x = 
Pi “% 2etii », E siocòmeè il sereno non torna im- 
Dai Uori: 1 mediafamente dopo una. jlbecciata, séguì 
È urto è il fiasco del jrata. di Bellini, e quello cel 
ian 4 a n 3? |Tancredii, di Rossini, quest'ultimò ton da 
ag NAPOLI. maggio. Piica, merio piace. Genialissima scoperta, Malibran protagonista. Ottennè invece, 
“ giorni i sè cosutusia una società Kant par consolare dalle bocciature. Co- piso RA GE iaia 
pet lo sfruttamento del San Car. ero Che a sfogliare Je vecchie carte RSA RO A REI 

fibra i promotori: Marino Villam, gia | apprende sempre qualche: cda! DIE, 

i del nostro Massimo, una iren. le Ind ua terzo fiasco. Alessandro net.| Ah, oggi, quante cose al San Carlo non 
‘anni Alle sue gestioni sono ac. ni ul ib di TORBattO cav. Giovanni Pacer |rappresentano: Un progresso! parea ché 
molti successi è qualche fiasco, vara storico mi.avverte che « questo | l'assessore del carico, dedicandosi. alla 

Msetben ricorto — l'Isora di Pro-|SPartito è stato scritto in: Napoli nel 1824 


Nobile fatica ‘gi un nuovo capitolato d'ap- 
paltò, volesse ‘fare Qualche cosa di buono 
pel magnifico teatro. Ma, ahimè; il'capi- 
tolato, alla prima lettura ‘in Giunta! è 
stato .Mnviato per parecchi ritocchi, E c'e 
chi afferma che fosse migliore quello ché, 
immortalando il compilatore, ‘dette vita 
alla concessione che sta per scaderè, Spe. 
riamo che con gli opportuni rifacimenti 
il nuovo capitolato smentisca’ }a ‘diceria. 
Ricordi. l'assessore: ‘che l'importanza di 
Un gran .teatro dipende dall'importanza 
degli spettaco’: che accoglie. -E pertanto 
non si perda in quisquilie di forma, ma 
badi valla, sostanza. *Oecatre che «Î) futuro 
concessionario mantenga! alto il prestigio 
del nostro maggior teatro di musica, con 
opere di tutte le nazionalità; purchè de; 
gne. Occorre che sia, tenuto in ordine 
primario, e non come un -buòn teatro 
provinciale. Niente prosa,. molti concerti 
e. parecchi balli. Il. ballo cle, scacciato 
da tutti ì grandi, teatri della penisola, 
per miopia di direzioni. e taccagnéria ‘di 
Imprese, trova nel. San. Carlo. l'ospitalità, 
cui ha diritto per. tradizione, mon déve 
essere, trattato come un puro pretesto per 
allungare gli spettacoli ‘ed épater “les 
bourgeois.. Novant'anhi fa abbiamo visto 
Che si faceva"al nostro Massime. Ritor. 
nare all'antico: ecco il vero capitolato 
d'obbligo; anzi l'obbligo del’ capitolato. 


CONSIGLIO -RISPOLI 


fotografica’ neî riguardi dello sviluppo 
del fissaggio, e della carta su cui dovran: 
Ito ‘essere riprodotte le fotografie?» 

— No — ci risponde il dott. Tioli*— 
d'ora innanzi con semplici modificazioni 
alle Vecchie macchine esistenti sì ‘potran- 
n» avere strumenti che dianò ‘diretta- 
mente le fotografie in rilievo su le. so- 
lite carte sensibili, con il solito processo 
di. sviluppo. Ù 

— E per le macchine cinematografi 
occorreranno modificazioni costose? 

— No; anche per le macchine’ cirieina: 
tografiche le modificazioni potranno ‘es. 
sere ‘&pportate su quelle comulii senza 
Spesa’ eccessiva. Tutto quello che riguar- 
da la parte meccanica per. il trasporto 
della ‘pellicola rimarrà invariato. 

Solame: ogni segmento del film (fo- 
togramma). anzichè venire impressionato 
rato da un'imagine risultantè da Sempli. 
nel modo comune sarà invece impressio. 
cissiti apparecchi diottrico-catottrici 
(Specchi) ciascuno dei quali comulativa. 
merite, ha caratteristiche di Tifrazione e 
di riflessione), 

Le due imagini, ottenute contemporanéa, 
Mente, vanno a fondersi traverso l'obiet. 
tivo «che è uno di quélli comuni, 
pèllicola, in modo tale che i pinti. geome- 
Wrici vat una déll' imagini, corrispondono 
perfettamente con’ quelli dell'altra. 

Le. due immagini che sono. iniz lalmente 
diverse, acquistano attraverso l’apparec. 
chio .diotirico:catottrico . la possibilità di 
| egnagliarsi-perfettatnente tra loro nel sen. 
so geometrico. Ciascuna poi di queste ima, 
gini porta uw diverso ‘contributo di luci è 
ombre ‘ed dall'amalgamarsi, (diciamo 
così di queste luci e.di queste ombre. che 
si ottiene il ‘risultato sorprendente: della 
stereoscopia. 

Fvidentemente il dott. Tioli ha. risolto 
uno. ‘dei più importanti problemi’ fisici 
che si connet*no- alla visione, ù 
A questo punto abbiamo voluto ‘solle: 
vare ‘alcune obiezioni, che si sono. fatte 
a, tutti coloro che hanno .tentato.la..solu 
zione del problema stereoscopico. 

— Come è possibile su di un solo piano 
determincie la perfetta corri: p 
dei, punti geometrici appartené=:i.a piarf 
diversi? : 

— Questa obiezione — ci risponde Li. 
cur'> Tioli — è la prima cne. io Mi. sono 
posta: e sarebbe troppo lungo = iegarne 
ai profani la risoluzione poichè si rivau. 
n:;, 3 a problemi che importano: la.cono, 
S: Za profonda di nozioni matematiche 
superiori, D'altronde, rispondono perfeti 
tamente ,a questa obiezione, le:-formule 
g0-.èetriche e trig ometriche ‘sulle quali 
ho basato le mie esperienze, è i-risultati 
da me ottenuti, stanno a testimoniare 
della verità alla quale sono giunto, 

— Le macchine nuove turberanno il mer. 
cato cinematografico e forografico? — 

— No, perchè una r:acchina fotografica 
Cal nuovo tipo costerà ,pnco. più. di quelle 
del vecchio e i metodi di st mpa e di vi 

“io, saranno gli stc.si usati-per le foto: 
grafie comuni; così nel: campo cinemato: 
gra”-0, i mutamenti potranno, essere fatmi 
sulle vecchie macchine da presa, si avrà 
la stessa pellicola e'lo stèsso metraggio; 
potranno benissimo servire le stesse mac. 
ci ine da proiezione e gli stessi schérmi, 

— Molti altri tentativi ‘del’ genere — 
conclude’ il. dott. Tioli — sono stati fatti, 
ma nessuno ha tondotto a risultati pratici 
perchè: 0, erano fondati sulla necessità 
di far adoperare allo spettatore lenti spe. 
ciali, oppure si, «cercati di dare l’'illu. 
sione del distacco dei piani con artifizi 
luminosi. .Il primo modo, oltre ad avere 
in se stesso una impre cità evidente, to_ 
stringeva lo spettatore a. situarsi dallo 
schermo a non più di quattro jo cinque 
metri, oltre i quali qualsiasi illusione 
scompariva, e. nel secoado metorl appa. 
riva iutto. l’artificio, ; ;acchè i. contrasti 
tra Iuci e ombre: erano violentissimi. e 
quindi sgradevoli all'oecrio. 

Così anche il tentativo di care Pill. 
sic del rilievo facendo scorrere La me 
china da presa su delle rotaie, non può 
essere giudicato riuscito, poichè non si 
pvò sempre costringere, lo spettatore: ad 
assistere ad u-a pansvamica per tutta la 
durata di una proiezione;e, poi esso non 
risolveva, che la parte esclu ivamente di. 
nimica del problema senza riuscire a dare 
l'esatta impressione; dei. varij piani sut 
| quali la. visione si.svolgeva. i 

Abbiamo @ssistito “quindi ad ‘un esperti. 
mento cinematografico: e l'invenzioné del 
dott, Tiolici-è apparsa nella. prova: pra- 
tica anche più meravigliosa. Esseri vivil 
gestivano e si muovevano innanzi: ai no. 
stri occhi, quasi: non uno schermo: piano 
fosse dinanzi a noi, ma una finestra aperti 
ta donde potevamo scorgere la vita. reale 
in ogni suo aspetto. 

Ed abbiamo. ammirato anche. Je: foto. 
grafie, impressionantissime per l'imme. 
diato senso de] volume che davano ai 


che, 


‘di novità ». Di| — Sarà così con questa invenzione, ri- 


Tdi ieairo più si re-|voluzionato il sisigma odierno di 1eeniea 


tri occhi. 
Roe GIULIANO FRANCO. 
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CRONACHE DELLA SCENA 


Il debutto di Alba’ Tiberio 


a! Nazionale 
Grandé ;è l'aspettativa per l'attesò de. 
butio di: Alba Tiberio. La giovane artista 
giunge preceduta’ dallo fama più lusit 
ghiera, poichè i} plauso costante dèi più 
difficili ‘pubblici ‘l'ha sempre »accompa. 
gnata ovunque. Ed il debutto ‘di domani 


sarà certamente un nuovo trionfo per l'ar- 
tista, 


Il debutto di Ilia di Marzio 


all’ Eliseo 

Domani. sera ‘all’Eliseo,, debutterà ‘la ‘fa- 
mosa. artista —Hia. Di: Marzio, ‘una. vera 
stella. dell'olimpo ‘operettistico, 

La ;Di.Marzio, già-pota ‘a Roma, per i 
suoi memorabili ‘successi, é.stata scrittu: 
rata “appositamente dall'impresa. della 
Compagnia Stabile per interpretare la 
parte di.Isabela Colbrand nel + Roséini 3, 
la nuova, commedia lirica, di Corradi Su 
musica .del' Rossini stesso s9 

Domani sera dunque l'Eliseo ‘abcoglierà 
gli-innumerevoli ‘ammiratori. della bella 
cantanie.. Stasera frattando. per aderire 
alle, molte.richieste avremo un'altra Fepli. 
ca di E arrivato l'Ambasciatore, ja di. 
verientissima operetta «di Corradi e Bel 
lini di cui Avanzitùi è protagonista inar. 
rivabile. : ì 


Il cinquanteniario dell’ Aida, 
all’Adriano 


Poichè quest'anno ricorre il cinquante- 
naria..della. prima rappresentazione del. 
PAida, data précisaimente ‘al Cairo ‘nel 
1872, la Direzione del Teatro Adriano ha 
pensato di carne una eccellentà esecù- 
zione. pi 

Prpiagonista della .mirabile Opera. ver- 
diana Sarà Gemma Lebrui; l'arredamento 
scenicò sarà curato in particolar modo. 

La prima rappresentazione è stata ts. 
sata per isabato prossimo. 

Stasera intanto, avremo un’altra repli- 
ca della]=Fariciulla det West ». 


n ri A 

Alfonso ‘Magheri all'Argentina 

Questa.:sera salle. ore 21 avrà luogo lò 
spettacolo in inore Uel caratterista signor 
Alfonsd: Magheri. © Si rappresenterà’ la 
commedia in tre atti di Giovanni Girard: 
L’ajo nell'imbarazzo. Interpreti prificipa. 
li; il Magheri, la, Vergani, il Cimara. e 
l'Almirante, 


sulla |c, 


4 Dr: , 

Luigi Carini al Quirino 
Ricordisumo che questa ‘sera alle 21 a: 
vrà. luogo ‘al Quirino’ lo spettacòlo in 
onore. di Tiùigi Carini. L'insigne ‘attore 
Tappresénterà la commedia di De Groiset: 
« Lo Sparviero », una delle sue migliori 
e più felici interpretazioni. 


Riento al Margherita 
debujta' questa sera oltre il ricto  pro- 
gramma. con miss' Arizona, ‘j Cermano; 
la de Bernys, Lotty, etc. 


A 4 FICA 

Il ritorno di Petrolini 
Ettore Petrolini, dopo i riportati suc: 
essi nell'America: latina, è recentemen- 
te a “Trieste e a'Milano, darà. un breve 
gorso di rappresentazioni al Teatro Qui. 
rino a cominciare da sabato 13 corrente. 
L'aspettafiva per cuesta fuova. rentrée 
del Petroimi è-vivissima. 


I Concerti 
La “ Filarmonica czeca‘,, 


all’Augusteo 
Questa sera, alle ore 21, avrà luogo al. 
l'Augusteo un concerto straordinario ‘fuori 
&bbonamento» dell'orchestra della «'Filar. 
monica Czeca:»' per il quale è viva l'at 


Direttore ‘stabile della’ Filarmonica 
czeca è dal 1919 il maestro Véclav Ta: 
lich; nato a Kromeriz (Moldavia) ‘nel 1886, 
uno déi migliori direttori del luogo. 

Il primo programma comprende: 

Dvorak: Sinfonia in sol magg.; Sméia. 


na: Sinfonia» « Sposa venduta Novak: 
Tatry (poema sinfonico); ‘Suk: ‘a) Leg- 
genda, b): Valse; Dvorak:  Schetzo-ca. 


priccioso (poema ‘sinfonico). 


ì 


All'Associazione Emiliano Romagnola 


Domenica -prossima, 14 corrente, negli 
eleganti locali dell’Associazione Emilia: 
no-Romagnolà, avrà luogo un concerto di 
violino della giovanissima artista Maria 
Elli, diplomatasi, a soli 15 anni, al' Con 
servatorio di Milano. 


Spettacoli del giorno 


Teatri 
ADRIANO. (Stagione lirica), 
«La fanciulla del West ». 
ARGENTINA. + Compagnia D, Niccodemi), 
‘ore 21: «L'aio nell’imbarazzo ». 
COSTANZA. (Stagione lirica), 
«Andrea Chenier », 


ELISEO. —, (Compagnia stabile d'operette), 
ore Zi: «E' arrivato l'ambasciatore ». 


ore. 2: 


ore Mi: 


MANZONI. —. (Compagnia Viviani), ore 2: 
«Santa Lucia Noya» e «0, Vicon 
METASTASIO. — . (Compagnia Scarpetta 
N. 2), ore 2i: «Tre pecore viziose». 
MORGANA. — (Stagione lirica), ore! 2: 
« Rigoletto ». 

NAZIONALE: — (Compagnia goliardica “ ili 
operette «L'Atellana», ‘ore 21: eLa. Regina 


del Carnevale ». . 
PICCOLI.. — (Teatro delle marionette), ore 
17,30: «Le,.99 disgrazie di Fagiolino ». 
QUIRINO. — (Compaguia L. Carini), ore 21: 
«Lo . sparviero ». Ù 
VALJE, — (Compagnia E. Gramatica), ore 
Zi: «La sorridente signora Beudet'» 


Varietà 


APOLLO, — Varietà. 
SALA -UMBERTO,;— Varietà. 
MARGHEBITA. — Varietà. 


JARDIN D'HIVER DE {A CHANSON (Pario 
la), ore 9 La 


dc 


Cinematografi. 
CINEMA VOLTURNO. 
oltre «Le due strade», 
CORSO, CINEMA TEATRO. « Giglio .in- 
franto » Capolavoro di D. W. Griffith. 

CINEMA OLYMPIA. «Il figlio del Corsa. 


— n Corso dei fiori» 


ro Rosso», dal romanzo di Emilio Salgari. 
Hrimo e secondo episodio. 
MODERNISSIMO. — #1 tre' moschettieri». 


CINEMA ORFEO. — «La, sconfitta dell’Ido- 


Achille, 


GLI 
Il concorso Ippico 


La 1. giornata 


Ieri con un: tempo +plendito nella’ in. 
cantevole piazza di Siena si è ‘inaugurato 
Il Concorso Ippico Internazionale. 


W._en. Hollman e Pa équipe » belga che 
prende parte al Concorso Ippico Inter- 
nazionale 


Nel ‘Premio d'apertura hanno; compiuto 
il percorso su circa 100 .i seguenti. con. 
correnti: ì 

Queen (irlandese) del ten. di Santarosa; 
Ernani (irlandese) montato ‘dal ten. Le. 
quio di 'Ianock Giovanni; Miss Daisy (ir. 
landese) del cap. Edoardo 'Morel (belga); 
Cividale (italiano) del cap, Ricci; Faceto 
(iflandese ‘del cap.' Cacciandra; Apache 
(italiano) del ten. Lequio; Veggiano (ita- 
liano) del ten. di Santa Rosa: Virginia (ir. 
landese) del ten. Fraghy; Varone (italiano) 
del ten. Nolli; Raou/ (francese) ..del ten 
Paolucci delle Roncole; Pacha, (irlandese) 
del. cap. Edoardo Mirel.(belga); Raggio di 
Sole (sconosciuto) del cap. Avisi. 


La 2. giornata 

Questa. mattina , alle 8 sOno proseguite 
le gare dinanzi aq' uno scarso pubblico. 
Il. programma interessantissimo è stato 
seguito molto attentamente, dai presenti 
@ lo sport-è stato davvero ottimo. 

Ecco i risultati: x 

Presentazione cavalli italiani. —-3, Car 
fegoria. Glassifica: 1. Balilla m. s. 5 a. 
del cap. marchese Francesco Campanari: 
2. Fenicio cas. b. 0.7 a. del cap. ATturo 
Pignalosa; 3. Dante Il m, b. 7 a. del ten. 
Sebastiano Saloma. 

4. Categoria. Classifica: 1. Valona t. Db. 
8 a. del Principe Innocente Odescalchi; 2. 
Mimma del magg. conte Umberto Augu- 
sto; 3. Mount Felix cas. s. g. a; del cap. 
Paolo Cornelli Palombi, 

‘Alle 9 sono. proseguite dinanzi ad un 
pubblico più numeroso le eliminatorie del 
Premio Apertura, Nove comcorrenti han. 
no compiuto il:percorso senza errori. 

Vidor (italiano) del cap. Teodorani O- 
doardo; Paganelto (irlandese) del cap. 
Cerboneschi Eugenio, Sterlina (inandese) 
del cap. Cerboneschi.. Eugenio; Zangara 
(italiano) del-:.ten. Pacini Giorgio; Nina 
(italiano) del. magg: ‘Vitoli -Severo; Snob 
(iflandese) del ten. Memmo Giorgio; -Pom- 
pon (irlandese del magg. Ubertalli Roig. 
gero). co» x i RR: 

. Vuniglia (ifalliatio, 


) “der “ten: De Setassd 


Questi nove cavalli aggiunti'agli undici 
che hanno compiuto ieri il percorso senza 
errori concorreranno alla finale ad osta- 
‘coli rialzati, JI ten. Di;Santarosa che con 
Viggiano ieri era stato classificato erro- 
neamente è stato qualificato per ritarda. 
ta presentazione, 

Per i quattro ultimi premi concorreran. 
no i cavalli che hanno compiuto un solo 
errore: Vo’, Fossalta, Mimma, Ombrello, 
Bambina, Pastrengo, Salve, Fortunello, 
Valencay, Pluto, % 

Il pubblico che oggi accorrerà numeroso 
assisterà ad um programma dei più inte: 
ressanti. 


CALCIO 


La classifica del campionato laziale 


G. V.N. P. F. 8.8 

Matches Goals È 
1 Fortitudo 15'12 2 1 34 12 26 
2 Juventus-Audax i: ''8 4 2.417 20 
2 Lazio 158 4. 3.33.17 20 
4 Alba 138,2 3027, 10.18 
SU. S. Romana 16- 5 47.22.29 16; 
5 Roman 16 54 7 24 36.14 
7 Audace 143 4° 7 29 37.10 
8 Tivoli 14 2 2 10 1948 6 
8 Pro-Roma 16 1 4 Ul 13.38. 6 


Puteolana batte 29 fanteria 42 


POZZUOLI, 4. 


Sulla civettuola pelouse di Arco Felice 
il, forte team della Puteolana ha ospitato 
i valorosi giuotatori del 29, Reggimento 
Fanteria, campioni militari. 
La partita si è svolta con molto accani. 
mento, ricca di rapide discese e di ‘otti- 
mi passaggi da ambedue le parti. 
Della Divisionale Ferraris e Pagliano 
sono. stati i migliori uomini in campo, 
Per la Puteolana segnavano i bravi Po- 
lisano e Valente; Zita è stato un ottimo 
spazzatore. 
Buono l’arbitraggio di Argento. 


lt Concorso Nazionale Femminle 
di Educazione Fisica 


Fervono gli ultimi lavori di preparazione per 
questo primo Concorso Nazionale di educazio- 
ne fisica femminile che si svolgerà in Roma, 
Piazza di S':na in Villa Umberto I nei giorni 
19-29-21 corrente. 

Vi parteciperanno 2) squadre di ginnaste al- 
lieve e 15 squadre di ginnaste adulte, prove. 
nienti d’ogni parte d’Italia: un totale di 800 
partecipanti alle quali si uniranno, pel saggio 
finale, 1700 fanciulle delle Scuole: comunali di 
Roma. e 

Ogni particolare della ‘organizzazione è sta 

to:curato dal Comitato esecutivo, composto dei 
migliori tecnici di Roma e presieduto dal prof. 
magg. Cesare Tifi. 
Per gli esercizi d’insieme è stata composta 
dal valente ginnasta Giulio Loy, Direttore del 
la Società ginnastica « Etruria» di Prato. 
l’accompagnamento' ritmico, diviso in tre par- 
ti, quanti sono appunto gli esercizi, di squisi- 
ts fattura. musicale, che in questi giorni ver 
Tà studiato dalla Banda del nostro Piformato 
rio. « Aristide Gabelli», diretta dal maestro 
Beniamino Verdi. 

Fra.qualche giorno «ntà definito l'orario ‘el. | 
le gate collettive ed indiriduali, per le quali 


lo». Cinedramma di avventure, 


"SPOF 


L’ottimo bilancio 
| «delle ‘Otumpiadi Universitarie 


Col trenta aprile, @ precisamente col ca. 
nottaggio, sono terminate le Prine Olimpiadi 
Universitarie mou resta che il nuoto, rinviato 
al prossimo agosto, Noi quiudi, ben voleritie» 
' ri pubblichiamo uva breve geseralissima cre 
lazione sulla stupenda manifestazione goliar- 
| dica sportiva artistica; e vcientifica. Anzi« 
tutto notiamo che le ‘Olimpiadi Scientifiche 
che sono riuscitissime, hanno dimostrato qua. 
le intelligenza e quale attitudine per gli studi 


; | seientifici ‘possiede la nostra gioventà  univen 


siteria. Le Olimpiadi Artistiche di pittura, 
scultura e disegno banno aneh’esse, sia mer 
quantità che per qualità di opero, avuto un 
ottimo risultato; quelle invece di letteratura, 
e musica non hanno rivelato giovani intelli- 
gentissimi ‘© ‘ veramente‘ artisti, ma semplice» 
mente giovani armati dell'ingegno che "possi 
dono quasi tutti gli Italiani e ciò per varie 
ragioni insite nel grave momento:che. attra» 
versiamo, ragioni che Saranno fra hreve_espo. 
ste in uno scritto di Fausto Salvatori. 

Le Olimpiadi Sportive, infine, hanno rappre 
sentato un vero trionfo, sia per l'accurata ox 


i |ganizzazione di cui sono state l'oggetto, sia 


pei risultati teenici ottenuti, Campo, d'azione 
degli atleti goliardi d’Italia è stato 1o. Radio 
della Farnesina, che ha così in modo degnis-| 
simo aperte le sue palestre alla nostra balda 
gioventù. 

Nelle Olimpidi Artistiche e. Sele he hana, 
no trionfato Milarfo e Roma,«in quelle spot: 
tive Roma, Genova, Bologna e Torino. + 

Inoltre alcuni sportivi universitari italiani 
hanno lottato in diverse. gare dell'atletica 
con diversi studenti coki, venuti appositamen= 
te a ‘Roma. sa 

Prima di terminare, teniamo a dire che l'ap- 
pello lanciato fra ostacoli e. lotte @ccanite 
dall’Urbe l’anno scorso da sei baldi goliardi 
(Corrado Petrone, Giovanni Destito, , Spartà- 
co Orazi, Bindo. Riccioni, Ugo ed, Et- 
tore. Cervadoro) è stato raccolto ‘da tutte ‘le. 
Università d’Italia che hanno inviato'a’ cofie 
correre 2 questa prima stupenda Olimpiade 
Universitaria ben duemila e .vinquecentò. gio. 
vani, animati tutti da entusiasmo e’ fede: 


‘gitore del ‘campionato nazionale 


pel 
« Cavallo Arme »p: ten, Pieroni 7 


Le gare idro- aviatorie 
di Genova‘ 


GENOVA, ‘4. 

L'annuncio delle gare idro-aviatorio che sì 
svolgeranno a Genova durante la Conferenza 
economica, internazionale, ha suscitato il più 
vivo interessamento e negli ambienti sportivi, 
Poichè ‘sono queste le prime gare aeree delli 
nuova annata, e in quelli cittadini. perchè il 
grandioso meeting della Sacta, costituisce. per 
tienova la. prima vera e grandiosa manifesta» 
zione aerea organizzata © svolta. nel. cielo; 
sul ‘niare ‘di ‘Lignria. © i Poni FOR 

1 merito dell'iniziativa, che torna ad onore! 
della nostra città e che ha importanza altis. 
sima dal lato patriotticd” e benefico, spetta 
alla S.A.O-T.A., la giovanò ed' ardita ù 
di trasporti ‘aerei che nell'audacia e nell'as 
tività dell’opera febbrile rivela tutta l'aninia 
nobile e l'impulso possente che hannb.sabpu= 
to darle i suoi valorosi fondatori, il rag. dott. 
Iginio Mamecchia e il pilota Mario Mocafico, 
îl più anziano degli aviatori genovesi. cd 

Alla bella manifestazione di Genova hanno 
già aderito con entusiasmo le maggiori case 
costruttrici italiane, la Savoia, la Macchi, © 
si hanno foridate ragioni’ di ritenere ‘che ane 
che la. Ditta Bastianelli, costruttrice del grane 
de idrovolante quadrimotore P. R. B. Pagna 
Rossi-Bastianelli) dia la propria ‘adesione. 

La data di queste gare, che prima sembrava 
dover subire una breve dilazione è ormai de- 
finitivamente fissata ‘per la fine del prossimo 
maggio, in modo che le gare idroaviatorie 
per l'inaugurazione della linea > aerea ‘ligure 
sarda, vengano @ /scincidere coll’altra ‘gran. 
diosa manifestazione che si svolgerà in quei 
giorni nell’isola, sorella, / e ‘precisamente la 
settimana automobilistica sarda, organizzata 
da «La Propaganda Sportiva e Turistica», 
diretta dal collega avv. Pietro Negro, 
Continua intanto da parte della S.A/OT.A. 
il più attivo e coscenzioso lav ‘> di organiz» 
zazione, opera cui. tendono gli sforzi  giorna= 
lieri del Commissario delegato dott. Iginio 
Marecchia assistito dalla Commisione Teoni. 
ca della quale è a capo il pilota. Mario Mo« 
cafico, ù 


Il Ministero della Marina, accogliendo. Vi 
stanza rivoltegli della. Commissione organiz 
zatrice, ha concesso che, nel periodo in onî 
si svolgeranno le gare di Genova sia; data da 
parte della R. Marina ogni più vasta assi 
stenza mettendo diverse unità navali — mas, 
cacciatorpediniere e torpediniere — a dispo- 
sizione del Comitato esecutivo, provvedendo 
inoltre dette unità di uno speciale servizio 
di radiotelegrafia, che servirà i collegamene 
to Curante la traversata ‘marittima. 

A_Lido d’Albaro si sta intanto approntan- 
do il primo scalo e verrà disposto peril'even. 
tuale ricovero a terra degli apparecchi, prov 
vedendo però anche alla sistemazione di un 
idro-scalo nel porto di Genova, nella eventua= 
lità che Ie sfavorevoli condizioni del. mare 
impedissero l'approdo sul. campo stesso dî 
gara. 

Te gare di Genova si svolgeranno anindi 
con perfetta regolarità e ne dà sicuro affida- 
mento la buona: volontà e l'attivo layoro de- 
gli organizzatori che nulla lasciano inten» 
tato per la riuscita dell’avvenimento. 

Ecco il programma delle gare: 

1. Coppa Camera di Commercio. riservata ad 
apparecchi commerciali (cn‘esoria 0), ‘cabina. « 
Percorso: Genova, Porto Torres, Genova, chi- 
lometri 800; 

Coppa Provircia di Genova, riservata. ad 
apparecchi tipo ricognizione che si svolgerà 
sul circuito: Genova, Rapallo, Savona, Geno- 
va, per tre volte consecutive: km. 450 circa; 
3. Coppa Città di Genova, riservata ad ap- 
parecchi tipo caccia e consisterà in prove di 
combattimento aereo ed in saggio di ero. 
bazie. 


EMANUELE DIONISIO 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203 - Telef, 30.5-$8, 


“ Goliardica ,, 


Domani, 10 aprile. inizierà le sue pubblioa- 
zioni Ja rivista mensile «Goliardica», organo 
ufficiale . del Comitato Olimpionico Studente 
sco Italiano. i 
Direttore della nuova rivista è il collega av. 
vocato Petrone, presid.ute del Comitato Olim- 
pionico Studentesco Italiano. La muova rivi. 
sta che; uscirà in bella veste e che arrà per 
c Jaboratori molti profestori îmiversitari ed 
insigni artisti. tntte.. di scienza, dti atta 
di letteratura. di orcio, di eport. ere. 


è grande l'aspettativa. 


AI nuovo. periodico vadano. glì auguri; più 
sinceri. del «Popolo Romano», a À 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


i Eriol discussione sui capitoli del Bilancio. 


“Analizzare con seriî intendimenti le con 
‘dizioni nelle quali versa: la nostra Giun. 
ta comunale è cosa alquanto ardua, che 
‘farebbe persino impensierire quel ricciuto 
Panchino dii manzoniana memoria, che 
îverso sera si affamava uno per Uno, a 
far entrare nell’ovile. i suo norcellini 
d'India. 

Tale, infatti, sarebbe la nosra fatica se 
ici ponessimo di seguire scrupolosa. 
mente le evoluzioni della Giunta e del 
Consiglio comunale in questo tumiituoso 
periodo nel quale francamente non si sa 
se siano delle superiori volontà che. do- 
minano o se è l'indolenza di tutti, indi. |P: 
istintamente, che non fanno naufragare e 
‘tanto mena orientare verso um sicuro por- 
ito il troppo avariato vascello comunale 
che penosamente traballa sulle onde ad|P' 
ogni infido soffio di vento. 

E basta con le immagini azzardaie © 
‘weniamo: senz'altro alla seduta di ie, un 

) tumultuosa al principio per alcune di- 
‘chiarazioni del consigliere Pediconi, già 
‘ormai note /l pubblico. 

Dopo questa, prima piccola bufera il 
‘consiglio riprende serenamente, perchè 
completamente indifferente, le discussio» 
mi, soffermandosi su quelle riguardanti i 
capitoli del bilancio. 

‘Anzituito il consigliere PAGANO chiede 
‘ &la discussa una sua interrogazione per il 
| ripristino della linea tramviaria n. 19 in 

“Via Cavour, alla quale risponde l'assesso. 


no trascurare. 
Su proposta del consigliere CREMONE- 


per capitoli, ma per categorie. 


latte, in favore del pérsonale di 


Eliono un patto di lavoro. 


roposito dell'ufficio di igiene. 
LAZZARI 
guardante la 


Casalini. 


postato 300.000 lire per la costruzione. di 
fimorchi e motrici per il servizio pre 


ai mercati generali è precisamente la di. 


pe Lai. 

Sul capitolo 8 « Profittì delle aziende 
i izzate », parla il consigliere 
| GANTALUPI, il quale osserva che il bi- 


BANDINI risponde che la notizia è 2 
sua cognizione, ma non ufficialmente. 
(‘Sul capitolo. 12, « Proventi del servizio 

| delle pubbliche affissioni » fa dei rilievi 
il consigliere PAGANO, al quale risponde 
l'assessore LAI, dicendo che per Roma vi 


cui sono ridoti i giardini di via Veneto, 


ore 19.45; 


Lo ssicpero a Tivoli 
per gli incidenti di domenica 


l'agitazione dei tranv.erì 


‘dei Casteili Romani 
Teri sera, nella sede del Sindacato 


sono esigenze estetiche che non si posso 


sI si approva di discutere il bilancio non 


CASALINI parla sullo stabilimento del 
rivendi. 
ta, personale che ha molti doveri e pochi 
diritti. Il Comune applica le multe ai Ti 
venditori, ma, invece di versarle a qual. 
che istituzione di beneficenza, le incame- 
ra. Insomma, i rivenditori del latte v0- 


NEUSCHULER ripete le sue critiche a 


fa dei rilievi sul capitolo ri- 
Netezza Pubblica, special- 
mente nei riguardi del trattamento del 
ersonale e dello sfruttamento del mate. 
riale di rifiuto. A queste parole si unisce 


FERRANTE prende la parola sulla que- 
stione dei mercati generali. Egli fece pre 
parare gli studi per iniziare un servizio 
di trasporto dal mercato generale ai mer-|ti, è stato su proposta del Ministro del 
catini rionali. L’amministrazione ha im. 


detto; e 50.000. lire in entrata per i pro- 
venti dell'esercizio. Invero egli teme che 


a S. Paolo gli inconvenienti sono di gran 


Il processo Mesones 


lunga più gravi. Una delle giuste critiche 


stanza, causa principale di tanti inconve- 


CASALINI parla sui giardini pubblici... 
ai quali vorrebbe far ritrarre degli utili. 
PALOMBA lamenta lo stato indecente & 


Dopo altri rilievì Ja seduta è tolta alle 


Non appena furono noti i particolari 


rramvieri Italiani si sono »iupiti i Co- 
mitati della Sezione Municipali, $. R. T. 
O., Autobus, Vicinali, Roma-Tivoli, Roma 
Nord per decidere circa l'agitazione dei 
tramvieri dei Castelli Romani E' siata 
adottata la seguente deliberazione: «I 
Comitati riuniti una seconda volta la 
sera dell'8 maggio 1922 per decidere sul- 
l'agitazione da iniziarsi per sclidarietà 
poi compagni dei Castelli Romani i quali 
fa 18 giorni sostengono "92 coscienza e 
ton fermezza la battaglia imposta dalla 
propria amministrazione; udita la rela. 
Tione circa i colloqui avuti dal Comitato 
© li Agitazione con i consiglieri provin- 
biali Vesci, Campilli, Malintoppi, Patriar- 
ra e Proli; deliberano; 1. di riaffermare 
fl diritto del libero transito come da due 
anni si effettua con la consapevolezza del. 
le stesse aziende; 2. il diritto assoluto 
“alla cancellazione di ogni punizione in. 
fitta dalla Direzione delle Tramvie dei 
Castelli durante la agitazione; 3. di con- 
vocare lg assemblee del personale di tut- 
le le Aziende per giovedì 11, alla Casa 
del Popolo, alle ore 9 e 17; 4. di propor- 
re alle assemblee l’inizio dell’agitazione 

sabato prossimo nel caso che per quel 

orno ‘non fosse risolta la vertenza », 


— 


» e se 

Le feste di beneficenza al Quirinale 
martedì oltre lo spettacolo dei 
bambini delle 11, avrà luogo alle 16.30 la 
prima 
nuova commedia in un atto di Dario Nic- 
rodemi « Natale ». Prima dello spettaco- 


déi burattini, 
attrattive del cav. Galli, 


recato ‘alla Caserma Ferdinando di 
\. e 2. reggimento granatieri. 
Il 1. Congresso della “Lega Italiana , 


a Roma 
Per i giorni ‘4, 5 e 


Lega Italiana. L'inaugurazione 
dello Statuto, 


giorno 
rlerà S. E. l'on. Orlando. 


pve 


{Eto Convegno la più alta importanza 
grande concorso di partecipanti. 


tietà Amonima 
igrino la Magnesia Idrata con la propri 


più 
elo, richiedere sempre la 
MAGNESIA CON LA STELLA ROSSA 


în vendita presso. tutte le Farmacie 
Farmaceutiche 


__ 


Le variazioni del prezzo del burro 


IL'Ufiicio Aunona comunien: 


Tn seguito all'aumento verificatosi nei cen- 
di produzione i! prezzo del burro al fni 


‘a resta. così fissato: 


‘Burro di pura panna prima qualità extra 


‘ino, L. 25 al kg.; Burro seconda qualit: 
&, 2 «1 kg.; Burro 
Burro misto, L. 12 al kg 


Îl prezzo concordato del prosciutto è Îl se- 
: prosciutto nostrale L. 22 al kz.; pro 


Featto di Parma L. 24 al ks. 


*]]: Grossista = Filiale 
Cav Gri } Via dell Umiltà 80 


.Vende Gioie provenienti acquisti 


Prezzi d'oggi : Compra per qualsiasi somma 


“ed attesa rappresentazione della 


lo canterà alcune canzoni il signor Pie. 
tro Baldi, che, come tutti gli altri si pre- 
sta gentilmente. Inoltre alle 15.15 e alle 
16.15 avranno luogo, le rappresentazioni 
completamente gratuite, 
some gratuite sono le vivaci e brillanti 


IW Re passa in rivista i granatieri 
Teri mattina alle ore 10. il Re, accom. 
pagnato dai suoi aiutanti di campo, si è 
sa. 

Poia e ha passato in rivista le reclute del 


G giugno è amnun- 
pialo a Roma il 1. Congresso Sociale der 

de 
Congresso avrà Juogo nella mattina del 
al Teatro Argentina 


3 temi che formano l'ordine del giorno 
Wautorità dei relatori assicurano a que. 


Un nuovo prodotto 


ll nuovo prodotto lanciato dalla S0. 
delle Terme di S. Pelle 


a di S PELLEGRINO è destinato al 
grande successo, Per non confondere 
Magnesia con Je altre in commer. 


Reggio, L. 21 al ks.; 


degli episodi di violenza a Tivoli, si riu. 
niva ieri sera d’urgenza il Comitato di 
Difesa Proletaria. Intervennero alla riu- 
nione . anche i rappresentanti dell’Al- 
leanza del Lavoro. 

All’adunanza erano intervenuti anche 
gli esponenti del Partito Comunista i 
quali riferirono il risultato delle Joro 
speciali inchieste. 
Dopo ampia discussione il Comitato di 
Difesa Proletaria ha preso atto della de. 
cisione del proletariato tivolese il quale 
ba stabilito di continuare nello sciopero 
generale fino alla cacciata da Tivoli deb 
fascisti; ha plaudito alla deliberaziohe 
di quella Camera del lavoro, di estende- 
re, da questa mattina lo sciopero gene: 
rale di quella città anche ai cartai, ren- 
dendo così più perfetta la insurrezione 
di protesta del proletariato tivolese. 


LEGGENDA... MODERNA 


Autunno, notte lunare rel bosco, 

Le vecchie piante dormono sommerse 
nel chierore argenteo. 

Un grande albero secco leva. nell'aria 
chiara ì rami nudi grigiastri; in un ce. 
spuglio vicino un usignolo piange il suv 
do'cissimo lamento. su quella visione di 
morte. 

Tutte le cosé dintorno giacciono nel st. 
lenzio, il bosco dorme sotto l'immenso 
velo di chiarore disteso sulla terra e sulle 
piante... 

di ' gorgheggio è cessato, il mesto can. 
tore è sparito. Nel folto del cespuglio 
qualche-ramo s'agita. leggermente, ed ecco 
una fcrma candidissima s’apre il varco 
tra il fogliame, ed esce all'aperto una 
dolce figura di vergine, nuda sotto if 
manto d'oro delle lunghissime chiome. 

E’ Filomela, la fanciulla dolente che fu 
tramutata in usignolo, e che ogni notte 
leva il desolato pianto sul suo pidore 
offeso, sulla sua nudilà. 

Filomela uscita dai rami, volge il bel 
volto alla luna e riprende iîl suo delce 
lamento, Ella prega la casta diva che 
abbia pietà della sua vergogna, e per far 
velo alla sua bella persona le conceda il 
manto argenteo che ricopre l'universo.... 

Ma se la povera Filomela invece d’es. 
sere un’ignara fanciulla dei boschi, fosse 
stata una delle nostre intelligenti signore, 
non avrebbe perduto le sue notti ad invo 


LI 


Roma, Corso 
Carnet Monda 


I funerali di Luigi Mercatelli 


e 


Stamane alle 10 si sono svolti i funerali 
di Luigi Mercatelli che fu nostro amba- 
sciatore al Brasile, morto il 4 aprile 1922 


a Rio de Janeito 


svolta a S. Maria degli Angeli sono inter. 
venute le maggiori autorità tra cui 1 
conte Tozzoni in rappresentanza del Re, i 


a 
‘ambasciatore del Brasile Suza Dantas, i 


e | Campaldo, l'on. Torre, l'assessore Villett 


Prefetto e numerosi ufficiali in rappresen 
tanza del presidio di Roma. 


ebano con torchio d'argento e nastri, tri 
colori è stato deposto in un carro di prim: 


1. 


telli, delle sorelle, délle famigile Bella 
Spada e numerose, altre. 


nino, 


mendator  Monaldi, l'assessore Villetti 
e ufficiali. 


care la luna; si sarebbe vivolta piuttosto 
subito dove le signore si procurano le me. 
ravigliose stoffe gris argent, tenui, vapo. 

»se, splendenti come luce lunare, vale a 
dire da AMILCARE PIPERNO al CORSO . 
mberto I N. 172. + (dal 


Alla solennè cerimonia funebre che si è 


sottosegretario alle Colonie on. “enino, 


comm. Cobianchi per il Ministro degli E. 
steri, il comm. Baccari, il conte "Teòla di 


per îl Sindaco, il comm. Monaldi per il 
Terminata la cerimonia i) sarcofago in 


classe tirato da sei cavalli. Sul carro è de. 
posta la sola corona del Re. Su speciali 
cari vediamo le corone del Ministero de. 
gli Affari Esteri, delle Colonie, dell'Amba. 
sciata del Brasile, della vedova, dei fra. 


‘Reggono i cordoni il soltosegretario Ve. 
l'ambasciatore Suza Dantas, l'ono. 
revole Torre, il comm. Cobianchi, il com. 


Il mesto corteo si è formato preceduto 
talla muSÌìca dei carabinieri e scortato da 


Unricevimentoal Palatino 


in onore del Congresso geofisico 


Ieri alle 16.30 il Ministro della P. I. 
on, prof. Anile ha offerto un ricevimento 


în onore dei Gongressisti delle Unioni 
Internazionali Astronomica, Geofisica @ 
Geodetica. 


TI ricevimento si è svolto in una lo- 
calità suggestiva del Palatino e precisa- 


mente nei giardini di Tiberio; fra i pre 
senti erano S. E. Anle, Gia omo Boni, 
gen. Pugliese, il Prefetto, il prof. Sca. 


duto, Rettore della R. Università, i sena. 
torì Montresor, Rava e Volterra, il com. 
mendator Cao-Pinna,il »av. Gerolami, il 
prof. Emanmelli, i presidenti ed »i. mem- 
bri di tutte le delegazioni straniere, il 
prof. \Palazano, il prof. Armellini e il 
prof. Duchi della delegazione italiana 
e molti altri. 

Nopo un sontuoso rinfresco, ha preso 
la parola Giacomo Boni che ha rivolto 
a tutti i presenti parole di cordiale sa- 
Iu.o, ed ha rievocato lo splendore e la 
gloria dei Palazzi Imperiali. 


Onorificenza 


Il sig. Giovanni De Stelamis, notissimo 
nell'ingustria e commercio dei Pianofor. 


Lavoro nominato Cavaliere della Corona 
il d'Italia. 

-| Rallegramenti al meo cavaliere, per la 
meritata onorificenza. 


gli studi si siano arenati, mentre col tra. 


sferimento del mercato dal viale Manzoni 


nienti. L'esercizio del trasporto ai merca: 
tini delle verdure e ortaglie potrà rime 


| lancio dell'Azienda elettrica è sinto T@-|A]la Giunta di provvedere a tale esercizio. è è 
È ; esercizio, | ‘Alle ‘ore 9.30 l'udienza è aperta. Prende la 
spinto dalla Giunta. provinciale ammini-|. non limitarsi a impostare le sole cifre |parola il prof. Giuseppe Gregoragi in: difesa 
strativa. , in bilancio. della P, 0. comm. Simonetti. Egli pone i limi- 


ti di indagine e di diseususione della causa. 
Ricostruisce la figura degli imputati o passa 
a parlare dei rapporti esistenti fra il Me- 
sones e la De Angelis, del sentimento di perfi- 
dia, e di sensualità che avvinceva costoro in 
un comune. pervertimento. Esamina minuta- 
mento i rapporti corsi: fra i due soggetti, gli 
atti, le lettere. fi 
Ta De Angelis non voleva essere abbando- 
nata dal Mesones: Mesones, il dominatore, 
soffre di gelosia. Ecco una lettera nella qua- 
le la Bice entra come il mezzo di Iuerò che 
permettesse loro di condurre la loro vita in- 
nemorata. 

Ma ecco le lettere di Maria De Angelis a Me- 
sones. Ella riconosce di essere stata cattiva 
e chiede perdono al Mesones, Era sincera? 
Ella ha qui recitato tutta una perfida com- 
media. Fra sincera? « Amoro mio, sorive ella, 
ho commesso un delitto da cuì nesenno può 
assolvermi ». Ella si esprimo assai bene. Ho 
un libro da ricordare & voi: Teresa Raquin: 
la, vecchia madre paralitica assiste alla tor- 
tua dei figli, incapace di soecorrerli, punita, 
purificata da questo dolo. Ma se io. potessi 
denudare l’anima di costoro direi che Meso- 
nes è assai più prossimo all’uomo. pur nella 
sua nefandezza, che non sia lei, la De Angelis. : 
Egli più umano, so possibile insozzare 3ue- 
sta parola, si allontana da lei e questa tor 
na a invocarlo. 

Ella scrive &ncora: «vivremo insieme Ionta- 
no, lontano ». 

ceo utià lettera del 19 dicembre 1916: « Ninì 
tutto oggi è cambiato ed jovmi sento di fare 
per te tuttocciò che ho promessa». Non è 
dunque vero che i due si fossero separati. E' 
vero che qualche volta ei allontanavano ma 
ciò avveniva da parte di lei, per i suoi bi 
sogni di denaro che le facevano cofrero verso 
amori veganti. Ma appunto der assicurare a 
sè © alla De Angelis una sicurezza di vita, 
Mesones sposò la Bice, attuando così il pisno 
già escogitato. 

Benucci è il padre dì (Giacomino perchè Me” 
sones non era in condizioni di procreare. 
Scrivo la De Angelis al Benucci: «Questa 
sera, ho consegnato il tuo figlio Giacomo Be- 
nucci a Mesones, il nostro comune amico », 
E non si dica a difesa la così nauseante che 
fosse una manovra per ottenere l'appannaggio 
del comm. Saverio Benucci. 

Questo figlinolo servo alla De Angelis, come 
motiva, come pretesto per î suoi scopi o per 
scagionersi, ogni volta, da una accusa: Non 
è vero — ella dice — che Mesones per 10 035 
lire potesse trovare sicari per il delitto; ma 
per farmi rapire Giacomino, 

Ella scagiona così Mesones e tutta la ban- 
ba che con lei convisse e commesse delitti di 
falso 6 truffa: col nome di Giacomino. 
Questa visione della causa è consona a quel. 
la prospettata dall'accusa. nubblica; solo che 
noi siamo presi da un più grande desiderio 
che giustizià sia fatta per raggiungere anche 
coloro che parteciparono al delitto e sono ri 
masti nell'ombra. Questa causa. sarà Îl punto 
di partenza perchè vengano raggiunti. 


L'udienza pomeridiana 


L'avv. Gregoraci, riprendendo la discussio- 
nè interrotta stamane, ricorda. quella lettera 
della De Angelis in cui ella parlando della 
Davanzo disse: è una donna che bisogna to- 
giere dalla cifcolazione. E’ questa. — dice 
il prof. Gregoraci — l'incapacità etica della 
De Angelis a delinquere e a partecipare alla 
strago di Bico Simonetti. 
L'affronto che la De Angelis. fece alla Bice, 
schiaffeggiandola il giorno del matrimonio, 
dimostra lo stato d'animo della De Angelis 
contro. la Bice, Ella si appostò nel portone 
ed affrontò a Bieo schiaffesgiandola. E' la 
De Angelis Maria che si erge contro il Moso- 
nes e gli chiede conto del suo matrimonio. 
E° smentito quindi che la Bice favorisse i 
rapporti tra il Mesones e la De Angetis. E non 
è veto che la Bico siasi prestata a favorire il 
rapimento del bambino per restituirlo alla 
Dé Angelis. Tutt'altro: la Bice si prestò solo 
al primo rapimento, con la speranza di rav- 
vieinaro la De Angelis al Benucci, consegnan- 
do a questi il bambino. 
Qual'era il piano che costoro avevano eta- 
bilito? E’ risultato assai chiaramente anche 
dalle lettere allegate al processo. Mesones spie- 
ga egli scriveva alla De Angelis che con la 
metà della dote di Bice poteyano andare & 
vivere lontano. Aggiungo nel suo interrogato 
rio che la Bice doveva andar via da Roma 
perchè qui non riusciva a concludere nulla 
coi suoi genitori. 

E’ chiaro l’intento nefando di far ponte dei 
1 | loro lucrì l’esistenza della Bice Simonetti. 
i| Tre mesi dopo il matrimonio, mentro la 
De Angelis e la Co@abile facevano vita di 
prostitute, bussafono un giorno alla porta 
di Mesones, verso 
la sera che si stabilì il patto delittuoso. 


1 
l 


I 


a h a 
dromo a Piazza di Spagna 


La De Angelis riferiva che 


sto convegno? Dalla trattoria del Gallinaccio, 
andarono a casa della De Angelis: 
era prima che la De Angelis venisse arresta: 


e 


può, dopo ciò, sostenere estranea la De An 


© | gelis ‘ai propositi del Mesones? 


diera. 


una compagnia di carabinieri con ban. 


- Parla l'avv. Gregoraci di Parte Civile 


diare a molte. Fa percò viva preghiera 


ci dice che Mesomes cera l’«imperatore » 
suo ambiente: ma un imperatore schiavo della 
passione di Maria De Angelis: ricordate l’epi- 
sodio da Iui narrato quando Mesones temeva 
che la De Angeliè fosse fuggita: è questo il 
Mesones schiavo di Maria De Angelis, 


grida: «dopo che me l’ha fatta ammazzare... 
guai a loro». Risorge in quel momento di tra- 


il patto scellerato della loro unione! 


le nove di sera. Fu in quel- 


Quella sera, il giorno prima dell'arresto, il 
Mesones risponde da dietro la ‘porta: ci ve. 


nel. colloquio 
svoltosi nella trattoria del Gallinaccio di tut- 
to si parlò, meno che di Bice. Menzogna. Ma 
perchè hanno poi cercato .di nascondere que- 


ciò la 


ta. Quando ancora vicino era l'episodio del. | 
lo schiaffo e quando già si era tutta state 
nata la passione della De Angelis. Come si 


Ma la confessione dell'accordo criminoso è 
in queste parole di Mesones: «tornato a ca- 
sa, la sera, ne parlai a Bice, poichè averamo 

‘ato mille cose sul bambino, e pensam- 
mo che Bice dovesse allontanarsi oppure che 


Vo banchetto a Tomaso Movicelli 

A Tomaso Monicelli, ieri sera, per fe- 
steggiare il suo avvento alla direzione 
del Tempo i redattori, gli stenografi, il 
personale d'amministrazione e -tipogra- 
fia, di quel giornale offrirono un ban- 
chetto al restaurant « Panorama del La= 
zio » alla Barriera Nomentana, 

Fra i mumerosissimi intervenuti, re- 
gnò la più wiva e simpatica cordialità. 
Allo spumante, vennero lette le. numero. 
sissime adesioni, accompagnate da calo- 
rosi applausi, 

Quindi presero la parola i colleghi 
Pazzolini e Mastrigli, i quali rivolsero 
al. loro direttore sincere e vibranti e. 
spressioni di affetto. 

Infine, interrotio da ripetuti applausi, 
parlò Tomaso Monicelli, il quale ringra- 
so Nr della. gentile manifestazone di 
affetto 


Chlorodont 


Una conferenza di Giovanni Gentile 


Giovedì 11 corr., alle 17, Giovanni Gentile 
pronunziera nel «foyer» del Teatro Nazio 
nale un discorso sn: «La filosofia e la vita 
nella pedagogia moderna ». 

L'importante convegno intellettuale, ove la 
classe magistrale di Roma è chiamata ad 
ascoltare la parola dell’eminente filosofo e 
pedagogista, riuscirà certamente una vera 
festa dello spirito. 


1 aMaria dovesse essere uccisa». Ora sostitut- 
te alla parola Maria quella di Bice ed avrete 
la verità. 

Gli avversari hanno parlato di passione, ma 
occorre che la passione si innesti ad un sen- 
timento sano © nobile o ‘non si può parlare 
di passionalità in un delitto di così bassi sen- 
timenti e di tante brutture. 


ALLA RICERCA 


Un allievo ufficiale delle regie 


td 
. . pre e 
si uccide per dispiaceri d amore 
n il solito quanto inspiegabile ri., mo è che, il giorno seguente una | 
idtan di un palo di guri le autorità mi. | guardia discesa mel sotterraneo pèr | 
Ittari hanno comunicato la morte vio-|dere «alcuni indumenti, 
lei avvenuta in condizioni di grande | nanzi ad Un cadavere. 
tiagicità di un giovanisc.inò u.«vO uffi. | Dell'atto folle fu subì 4 
ciale della Regia Guardia, di stanza pres. | miglia e l'altro ieri maitina, 
sò la Scuola Allievi Ufficiali di Via Fia.|giu..gevano dal natlo paese i 
minla, l'ex-tonente di complement@ Cor-| essi hanno saputo dare alcun 
rsi°> Boselli. Ed ecco come il triste fatto 
è stato ricostruito: 
Il giovane Boselli, che 
», famiglia di 


alla morte 
più non gli offriva. 


‘Tenta uccidersi presso la tomba — 
del fratello dell'amata 


the ‘apparteneva % 
Terlizzi ove il 
è direttore di 
era uno i 
Pe quotati la 
ta intelligenza e 


fapnipiohot 4 Pure in dispiaceri d'amor \uh cicala 
In questi ultimi tempi i ) 
ghi avevano compreso che e gr elaliro; Mala sue 
di molto le è stato protagi giov: 
rire ti‘reenne Armando Dell'Orto che 


tomba del fratel 


era andato imposses 
a ge) è Ch 


al V-vano presso.) 

colei che ora lo spinge‘ 

fu fl suo niù caro amico,Si 

colpo di rivoltell» in zione del © 

M- fortunatamente îl pro!:itile, der: 
gli fratturò set 


legi 
una spalla. cera] 
e LI 


Mortale disgrazia @ Civitaveoohia |» 


Una guardia di “1anza è stata vittima. 
i i sera, presso la di È 
lenza che'gli è 


chia di una imprud 

la vita. « 
Mentre una loco “va isolata 

alle 20.50 da Civitavecchia attraversava un. 

passaggio al livello una guardia di 

za, di servizio presso Un 0ase 

rio volle attraversare il binario. di 

Ma la. grossa macchina che 

geva la riduss in un sanguinoso: 

forme ammasso di c rni Gia 

La locomotiva si fermò ! 1medfi 

te e dc. srrenda disgrazia fu a) 


(HR 


È 


parossismo. E 

Tre giorni fa in un momento di sconfor. 
to ancor maggiore del solito egli vergò 
sulla: carta brevi parole improniate ad 
una amarezza senza fine e nello stesso 
tempo ad un. sangue freddo, e le inviò 
poi ad un fratello che abita nel quartiere 
di S. Onofrio. 

Eccole: : 3 . 

« Cato fratello, perdonami del dispia- 
«€ a, che sio per recare a te ed alla fa. 
« miglia e scusami presso i superiori tut. 
« ti. La terra mi pesa troppo! E' finita per 
« me! Nella mia cassetta personale vi so. 
« no 200 lire ed altre 200 nella cassa della 
«e Scuola. 1, miei, indumenti mal li 
« terzo nel mic piccolo baule. Ti avverto 
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Diociaiuti, Pellegrini, Mesones, Maria De An- 
gelis ecco i componenti della banda Mesones. 
Vi sono altri nomi che taccio: non per paura, 
delle lettere anonime; ne ho un fascio e mi 
serviranno per arrivare, spero, a scoprire tut 
ti i responsabili, 

V. è un processo in cui Diociainti, depone 
che durante una delle tante visite al Mesones, 
sparì una spilla della propria amante «lla 
quale fn rubata dalla De Angelis. Poi il Me 
sones depose: questa spilla era la nia ed io 
l'ho regalata alla De Angelis. In verità si 
trattava di nna spilla con lo stemma di Fi- 
renze e la spilla inventata dal Mesones era 
con Io stemma di Trix: ciò per creare con la 
somigliauza una scusante clla De Angelis, fa- 
cendo credere che si fosse sbagliata. 

Un trucco che and. bene, perchè la De Ange 


lis riuscì e gabbaro la giustizia. 


Il Diociaiuti dunque ne vivera nella banda, 


del 


In quell’istante necessariamente sincero egli 


gica sicerità l'immagine della vittima come 


Vi è una dichiarazione della De Angelis che 
suggella quello che io ho detto. In tale di- 
chiarazione resa in interrogatorio ella. dice 
che si recò dal Mesones per parlare della si- 
stemazione del bambino e Mesones le detta 
un appuntamento. Si videro in un caffè di via 
în Arcione e poi a casa di lel. Aggiunge: mi 
disse che per il bambino mi fossi messa d’ac- 
cardo con la Bice. Parlai con costei è mi dis 
se di éesere disposta a tenere il bambino e & 
tenerlo bene. Bugia è questa. Quando parlaste 
con la Bice se il giorno dopo veniste arresta» 
ta per truffa? 

Gli stessì ayversarii debbono ritenere che 
questo arresto della DeAngelis fosse un truoco, 
tarito essi sono preoccupati da questa ipotest. 

Ed io ho il sospetto che quell’arreeto fosse 
veramente un trucco. Esso rientra nella psi- 
che e ella mentalità di Mesones: ricordate la 
deposizione Diociaiuti: Ila donna che doveva 
sostituire Bice avrebbe dovuto a Napoli farsi 
processare ed arrestare. 

Strano questo arresto, proprio il giorno dopo 
del convegno, e per una pretesa truffa rer 
mancato pagamento dello scotto di un auto 
mobile. L’automobile era stato preso dalla 
Costabile e che c'entrava, la De Angelis; co 
me mai si fece arrestaro anche lei quando lo 
chauffeur condusse la donna ai carabinieri dì 
Castelgandolfo? Si tratava in fondo di un 
debito di 400 lire, 

Parto di questo fatto per via di certi docu- 
menti di cui dovrà amco.. oecuparsi la ero- 
naca, Ma già, questo è il prqcesso dei pazzi, 
tutti pazzi, anche i testimoni, specie quelli 
che dicono la verità. Pazzo Piccioni che disse: 
io conosco l’autore del delitto. Vi sono dei do- 
cumenti, dei pezzi, di carta che egli indicò 
e furono trovati all'Hotel Varese. In quello 
stesso alberg legato ai fatti della causa anda. 
e è troverete i documenti che accusano un 
certo Vici. uno chauffeur: disse il Piccioni 
Ma sapete chi accompagnò Piccioni alla Poli. 
zia? l'amante di Stella Jannelli. Quella stella 
che sa tutto e ché venne qui come le soiagura- 
te di via Frattina, pronta a farsi venire lo 
svenimento appena in pericolo di essere aeciuf. 
fata dell'autorità. 

Piecioni è imputato insieme a Condorelli. 
Piccioni per calunnia, Conddrelli, guardia car. 
ceraria, per aver portato un biglietto alia 
madro di Stella, E Piccioni sa tutto: quello 
che è seritto in questi bigliettini, sa tutti i 
fatti per averli ippresi prima ancora che 
l'anprendessero i giornali 

In questi biglietti vi è la storia del delitto 
Nom li ha scritti Mesones, Chi li ha scritti? 
Maria De Angelis aveva già appreso la 
scomparsa di Bice, quando dichiarò alla po 
Izia di averla vista passare sotto le finestre. 
La De Angelis stessa dichiarò che subito do 
po l'uscita d'al carcere il Mesones le disse che 
la Bice era morta, Come spiega ciò la De Au- 
gelis? Ella scrive sotto dettatura di Mesones 
una lettera che più triste non può immagi 
natsi, la lettera diretta al comm. Simonetti, 
così piena d'ironia per gli agenti pedinatori 
e per il dolore dei genitori di Bice. E’ del 
marzo 1919 e la De Angelis aveva già appro 
so la morte di Bice. E come si prestara la 
De Angelis a questi reati minori, come dava 
tutta la sua opera sè non per attuare quello 
che era lo ecopo ultimo del piamo delittuoso? 


VENE VARICOO 


Centinaia di attestati dichiarano la gua- 
rigione infallibile, tn breve tempo delle 
vene varicose ulcerate con la pomata 


FLEBOGENINA 


per un incidente al Teatro Valle 


« feso dal Sig 
« questi, 
« sera, 

« lo ha apostrofato con le parole « Caro i 
« Basile, lo so io perchè lei fischia! 
« alte ad insinuare nei. presenti denigra.. 


« che ho da ritirare della biancheria dai. 
«la lavandaia. Addio! Un bacio. — Tuo 
e Corrado ». 


[> 


pretore il quale però, recatosi 
non è riuscito ancor. ad & 
disgraziata guardia, ca 
———— 7 

Un latto fra i tubercolotici di 

li giorno 7? c. m. cessava di 
sanatorio Umberto I il sociò 
Pompilio per malattia contratta In 
ra. J funerali avranno luogo 
alle ore 10.30, partendo dal au 
Umberto I, via S. Stefano Rotondo, È 
Si fa viva preghiera a tutti gli asa 
ciati affinchè rendano l'ultimo tributo di 
affetto al caro estinto. 


2.e3ì 


su una di queste trasse dalla 
fondina la rivoltella e se ne esplose un 
colpo in iirezione del cuore. 
Rimase così, stecchito, senza che gran 
pia di sangue uscis:e dalla piccolissima 
ferita, senza forse aver la forza di pro- 
nunciare una sola parola, Rimase così si. 


Vertenza cavalleresca 


Carlo Basile ritenutosi of. 
Did.co Chellini perchè 
nella sala del Teatro Valle, ier. 
‘durante un pubblico spettacolo, 


Il Signor 
p E ho l'onore di 


segnarmi 
D.mo Giannozzi Giuseppe, 
milie nuovi pensionati.» 


uno dall 
o” 
DI; 


Due sole parole di risposta al sik. 
nozzi, il quale parla a nome dei 


{orie interpretazioni sulla sua azione di 
spettatore, è chè sempre a voce alta 
ordinò, alle. n di richiedergli_il 
biglieito di poltrona sospetiando così è 
facendo sospettare DEE, n, DU Per 
iima presenza nel Teairo, c mi “ 
cati di chiedere al Sig. Didaco Chellint parete Mete Leo fit: 3 
quelle riparazioni che reputascimo 2. sento. lasse SSA 
deguate alla difesa della sua onorabi. Meniamito a PA 

lità. parte inutili. di 
« Il Sig. Didaco Chellini, al quale noi sioni. Voi nuovi pensionati, volete la 


azione tra i muovi ed Ì 
abbiamo fatto personalmente conoscere Tee © 
cao io efietoci. ci ha: diehlafaio Ie roles chyedendo da liquidazione 


ostre petnzioni, sull'ultimo 
che egli non intende dar seguito caval. | i 
ia alla vertenza insorta perchè Auto O il disposto 
«siufo di ricevere cartelli di sfida » e re 191 4 
perchè « preferireh® > regolare la partita I vecchi pensionati vogliono, éhe è 
a colpi di bastone ». rità di grado. di servizio ® 
« In seguito a quest, rifiute no! rita. età, le toro pensioni siano 
sciamo lu presente dichiaraziorie al si. | vello delle nuove e questo 
gnor Carlo Basile onda possa valersene | dendo chè stano estesi a loro 
a salvaguardia del proprio onore; dì | della muova leggo. pereg 
chiariamo esaurito il nostro mandato e stipandi vecchi coi nuovi 
rendiamo di pubblica ragione il presen. Per diritto di precedenza, 
te' verbale, consigliando il nostro rap. v°cchi pensionati, naturalmente’ 
presentato ad adire il Magistrato ordi.|ziani dei nuovi il loro p: 
nario per ottenere da lui quelle ripa. | essere dal Governo preso, prima 
razioni che in via cavalleresca gli sono | lo chiesto dai muovi pensionati. 
« state negate E dopo ciò non ho altro da dire. 


E. MINNECI: 
Vestiti lunohi o vestiti cort? 


Mentrè 1 figurini di Parigi li dist 
vano lunghi fin quasi a terra, le Si 
re nell'inverno si sono ostinato a PI 
li corti. E în estate che cosa Sî dom 
re? Signore indecise, rivolgètevi per 
siglio alla « Merveilleuse » (Via G 
12-13) la. grande arbitra  delll pa 
che quest'anno ha saputo compierà | 
doppio miracolo: aumentare 
sua scelta di taillevrs, vestiti. © 
blouse e diminuire proporzionaln 


prezzi. 


roposia v 
vecchi pensionati, doveva Lui 
Guiana 1a DIO Ererode. egregio ML GRIN 
mo mila Pa o d 
sali em | DU 


Zananna 


| 


Aa ARARRAA 


Avv. Michele Lanzetta 
Vincenzo Moffa di Lisia 


All'Avv. Michele. Lanzetta e Vincenzo 
Moffa di Lisia: 

« Miei cari amici - Vi Yingrazio della 
vostra fraterna collaborazione in que. 
sta verienza che ha avuto Lun. epilogo 
così insospettato; sono veramente addo. 
lorato per avervi posti di fronte al Si. 
gnor Didaco Chellini che evidentemente 
non è pari alle nostre condizioni ». 


Carlo Basile 


La qu sticne dei pensionati 


Ilt.mo Signor Direitore, 


Nel giornale il Popolo Romano del 4 cor- 
rente il comm. Minneci, presidente della 
Federazione pensionati si scaglia con uu 
vero fuoco di fila contro una mia mo. 
desta proposta pubblicata nel Giornale di TULLIO RIGHETTI 
d'Italia del 28 scorso, fatta pubblicamente || Via Babuino 90 - Tel. 51-82 (Galleria i 
per sollecitare il Governo a voler risolve. da li 


re nel minor tempo e nel miglior modo 20 1922 


Ni vi i 
possibile tanto la questione dei vecchi cre dA 
022! . PL 
3 | | 
fi 


quanto quella dei nuovi pensionati. 
Sebbene io mi senta autorizzato a do- 
all ASTA‘ 
di tutto l'arredamento di una 
U 


IMPRESA di VENDITE MATI 


mandare al detto sig. Minneci qualche 
schiarimento sulla esattezza delle cifre 
che egli porta a sostegno della sua test 
e sulla possibilità di attuare Je sue con- 
troproposte tuttavia per ragioni di came. 
ratismo credo opportimo astenermi da di. 
scussioni ‘che potrebbero metterci nella 
penosa condizione dei poveri capponi di 
Renzo... 
Mi voglia tanto consentire }'el 

sig. Minneci Di una maggiore indennità 
caroviveri quale Jo proponeva, per ! vec- 
| chi pensionati, quando fosse concessa con 
sistema di scaja mobile biennale o trieri- 
nale da corrispondere, e di 
acquisto, allo svalutamento della moneta, 


del Ohimiéo Farmacista: Onv. GIOVANNI 
8ODINI. Vendesi in tutte le .armacio n 
L. 19 11 Flacone più la marca. Deposito 
principale Farmacia del Lazio, Via Prin 
oipe Umberto, 122, ROMA — Telet, 11.354 — 
Ohfedere metodo di enza, 


sarebbe tutt'alro che « un ossetto od un 
pezzo di pane ammuffito,» come egli « 


COBNEROO Ro definire la eventualità di 
le provvedimento. 
Quanto «af muovi pensionati essi deb. | CATALOG 


ramo essere tutit regolati ala stessa stre- 


\ 


ri 


Lo canzuni popo ari italiane 
cantate în piazza Vittorio E. a Rovigo 


ROVIGO, 9, 
Ts manifestazione veramente cocezionale 
= ergdiamo — sonia precedenti, fu quella 

ad assistoro ieri sera la cittadinan- 
a da parte di un gran 
di oltre 500 voci delle più popola- 
di mezzo secolo addietro e di o. 
Id'Italin ‘Non al trattò di una 
che già si ebbero 
pure. le. cantavano Je 


masioale delle varie regioni, a 
pi ‘canti ed a quegli stornelli che sono 
Ru attraverso le generazioni così da cs- 
‘gelebri nella storia dell’arte. 

"is un grande palco eretto sulla piazza pre 
posto gli essentori: gli alunni e le alun 
delle R. Scuole Norm: del R. Ginnasio, 
Tecnico, delle R. Scuole tecniche e 

iscritti alla Scuo) 
i» banda sittadina. 


Marino Cremisini, avima 
cena pred un primo meritato 
per l'inno « Cantiam », serit- 

» . A. Corsale e musicato da lui. 
rasta canzoni furono quindi cantate fra 
pie viva Attenzione sollevando ognuna un 
entusiasmo. Perfetto nella concen- 
© suggestivo nel fascino speciali de) 
che dice veramente le «onsazioni 
fasims popolare esse fecero rivirere epoche 
‘© trasportarono l'animo in altre re. 
fol fra le popolazioni rurali sempre, fra la 
? del campi pentbe canta con l'an 
polamente, in la sole, le suo gioie 
Qi sisi dolori, i suoi amori e le sue passioni. 
1 veneti: «Il canto del cucu», «Vo. 
î», «La violetta», «Sotto fl ponte de 
itecsi la Toscana fu ricordata con i 
stornelli: Napoli rivisso in »Fenesta che 
È; Roms venne rievocata con «La trec- 
Monda »; ‘lrapeni con + Brindisi di mart 
sucora le altre regioni ebbero le 
: tutta Italia insomma fu ricorda- 
mue più vere manifestazioni popolari. 
ne fu -—come si è detto — perfet- 
grazie alla preparazione meticolosa curata 
ifigimAsstro Oremesini che ebbe — nel sue 
della manifestazione — meritato com. 
ni suoî sforzi. Gli applausi frenetici 
Jolla immensa, Je ovazioni prolungate di 
popolo che si accalcava nella piazza 
‘la sensazione precisa della bellezza 
festazione stessa, "unica — ci tenta 
e — del gonere, che si sia avuta 

i fn Ttalia. 


‘0020 


di un novantatreenne 
# ROVIGO, 9. 
Massa Superiore, con le solonnità voluta 
Imigi Frod. 


parenti ‘ed amici degli 
ido espres- 


venne Offerto al 
un signorile einfresco du- 


lanciavano 

terreno del Club Popo- 
non arrecò nes 
sconosciuti la notte suo- 
contro lo stesso Cub 
questa però non causò 
tal! Stti, che sem- 
intimidatorio i 


di ca- 


fascista. domandandosi 
} è vero promette di tornare a 


associazioni, scuole, 
Simitero tra i concerti 


del primo reggimento al-|tin 


dtt 


©. re soccorsi, ma sua sorella, 
pan 


@ 
Al cimitero, et fecero in-|te contuso. 
sentimenti di ratti con 


I Re e l’Esposizione d'Alessandria | 
"i ; ALESSANDRIA, 9. 
‘avori gi preparazione per izi 
Agricola Industriale di Potty gr 
reg da S. E. l'on. Brezzi, si aprirà fl 3 set- 
pesta. fervono alacremente. Per un accordo 
ntervenuto fra il Comitato e l'Amministra 
zione comunale, hae oncesso quale nuova de 
stinezione della Esposizione, ì due grandi edi. 
fici della Gamberina e dell'Istituto; mentre è 
stato convenuto che per la Mostra all'aperto 
dei macchinari si utilizzerà la Graride Piazza 
del Popolo, opportunatamente ricinta, La or 
ganizzazione delle Mostre collettive — alle qua 
li stanno provvedendo Camere di commercio 
® Cattedre d'agricoltura — viene assumendo 
una portata realistica di vero interesse. Que 
ste Mostre rappresenteranno una tipica figu- 
ra dell'Esposizione alessandrina, ove si po 
tranno così passare in rassegna, nelle loro 
caratteristiche regionali, le produzioni speci» 

fiche delle vario zone italiane. 

Un'altra saratteristica sarà data dalla se- 
zione delle lavorazioni dell'oro e dell'argento e 
da quella che è chiamata arte dei preziosi; 4 
questa si aggiugeranno, con una loro propria 
individulità, le sozioni di bachicortura ed or- 
ticoltura e frutticoltura, Per intese assunte 
con l'Istituto Nazionale di Agricoltura, durnn- 
te l’apertura della Fsposizione sarà tenuta 
una ufficiale settimana sperimentale di moto- 
coltura che passerà in rassegna gli ultimi 
perferzionamenti. 

S. M. il Re, al quale è stato reso il ritualé 
saluto di omaggio ds parte del Comitato, ha 
ftto pervenire una, significativa risporta con la 
quale, fra l'altro, dichiara: «di particolare 
mente complacersi della Mostra di Alessandria, 
che è nuora affermazione di fede patriottica 
e di opèrosità ». 


Primo maggio in Pretura 


ALESSANDRIA, 9. 

Rossi Giovanni, Cerutti Atonio e Pan- 
zarasa Ezio il 1. maggio erano venuti 
in Alessandria per fare degli acquisti. Se 
nonchè la loro curiosità è stata tratta 
dai tafferugli successi tra fascisti e socia. 
listi in piazza del Popolo. Presi per di. 
mostranti e perquisiti dalla forza pub. 
blica furono trovati in possesso di col. 
tello e di roncola, dichiarati in arresto 
e trasportati in carcere in attesa del giu- 
dizio del Pretore. 

I tre tati sono oggi comparsi 
avanti al Pretore del I Mandamento per 
rispondere di porto di coltello abusivo. 
I! Rossi provò che la sua arma era un 
semplice coltello da innesto che aveva 
portato con sè per assaggiare le barba. 
telle; gli altri due sostennero non essere 
l'arma loro sequestrata... incriminabile 
e ad ogni modo di non essere venuti in 
Alessandria con delle idee bellicoso ma 
per i propri affari dimenticando di porre 
il coltello e la roncola in guardina, N 
P. M. sostenne l'accusa contro Cerutti @ 
Panzarasa chiedendo la condanna ad un 
mese di arresto e concluse per. l’assolu. 
toria del Rossi per inesistenza di reato. 

M Pretore condannò Cerutti e Panzara- 
sa ad un giorno d’arresti col beneficio 
della non iscrizione e mandò assolto il 


Gli Esattori obbligati 
a restituire le multe per il v'no 
ALESSANDRIA, 9. 


Agli on.li Rrusasca e Baracco che lo 
avevano interessato in iierito alla man- 
cata restituzione da parte degli esattori 
delle multe per il vino, il Ministero del. 
le Finanze ha risposto assicurando di a. 
vere interessata l'Intendenza di Finanza 
a riferire al Prefetto su tale fatto essen- 
do demandato alle Prefetture dalla legge 
sulla riscossione delle imposte dirette il 
potera disciplinare’ sugli esattori e che 
spetta al Prefetto medesimo, salvo che 
non riesca a definire bonariamente la 
vertenza, di dare corso alle sanzioni con- 
template dall'art. 27 dei capitoli normali 
l'esercizio delle esattorie senza esclu- 
sione dell'invio di appositi commissari 
che dovranno sostituirsi all'opera degli 
esattori inadempieni 


Bo fatto di sangue a Villa Romagnano 


NOVI LIGURE, 4. 


L'abituals tranquillità del vicino Comu- 
di Villa Romagnano (Tortona) è stata 


duce dal manicomio, nei press della Ga- 
scina «P..cinîni>, 

paese, entrò improvvisa.sen. in casa di 
certa Sigbaldi Meria, nata Becchio, d'an-: 
23, il cui marito sì trovava a Genuva 
per affari, e tentò di violentarla. L'aggre. 
dita si mise tostg a gridare ed a chiama 
allarmata, si 
gettò dal primò piano della casa nei sot 
{ostanti campi e si diede alla fuga, in- 
vocando aiuti. Accorse certa Damilano 
iccinini Carolina, d'anni 35, ma la fu. 
ria del forsennato sì rivolse contro le 
due donne, che colpì ripetutamente con 
una bottiglia, trasportando poscia la Sig. 
baldi sino sullo stradale. 

Richiamato dalle urla delle donne, ac- 
‘anni, d'anni 84, 
quale, per in- 


di, la pubblica n 
autolettiga è col 
Ri i tutti e tre VEL 
all'ospedale del luogo. Il Magra si 
Sa giudicato in pericolo di vita e dor 
vette essere operato di .trapanazione del 
cranio. PI ri è, 
La Sigbaldi aveva riportato varie ferì 
te al breciu destro, prodotte de arma da 
olpi della bottiglia. : 
‘a pure essa varie 


Gravi coriflitti nel Reggiano 
REGGIO EMILIA, 9. 
i i sono avvenuti altri 
Feet fascisti e social-co- 
je località della DERE: di 
A Guastàlla, per esempio, gii dh si 
sono scontrati violentemente. scambiando: po 
gran numero di bastonate. Vi sono una Te 
di feriti tra cni anche l'on. Alberte! se. 
iuale, fortunatamente, è rimasto leggermi 


Anche a Viano è avvenut 
0 conflitto durarite il quale è 
lo fil fascista Glaroli Alfeo ed è 


‘o un altro fame” 
grav& 
tti Germano. 


AE Risto, w MESSE Misu-| mente ferito il comunista Ferre! E 
tnt ae Gallina picca, Da Rsssjo, Emilia sono sti Amati Fiafen: 
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Un mugnaio vittima dei ladri 


FORL!, 9. 

Il mugnaio Ciro Valpondi di San Marti. 
no in Strada, due anni addietro fu vitti. 
ma di un furto: i ladri penetrati nella sua 
abitazione, gli- involarono i gioielli della 
moglie e della figlia. 

Un suo vicino, il giovinetto Edoardo Fan. 
tueci, fu scoperto per uno degli autori 
del.furto e condannato a sette mesi. 

Espiata la pena il Fantucci ritornò a 
casa. Nella notte del % gennaio di que- 
st'anno la neve cadeva a larghe falde ed 
il Fantucci e l’amico suo Mario Sintoni ri- 
tennero propizio il momento di giocare 
un altro tiro al Imugnaio, Infatti penetrati 
nella stalla del Valpondi gli involarono ca. 
vallo e birroccio per un valore di lire 
4000, poscia svaligiarono° Ja Cooperativa 
di consumo della stessa villa producendo- 
le un danno di lire 5700 e filarono verso il 
mercato di Forlimpopoli ove riuscirono 
a vendere li cavallo ed il biroccio ad un 
certo Mario Rossi per lite 1700 ed una 
parte dei salnmi all’ostessa Tergga Bo. 
schiînî per lire 60. 

Un figlio del derubato, seguendo le trac. 
Cie lasciate. dal cavallo e dal biroecio, 


arrivò in tempo a Forlimpopoli per ricu- 
perare la refurtiva ‘ed i carabinieri ad ar- 
restare | ladri ed i ricettatori. 

Jeri l’altro si è discussa Ja causa di 
fronte al nostro Tribunale presieduto dal 
cav. Caccia, Il Fantucci è stato condannato 
ad anni Quattro; il Sintoni ad anni tre e 
mesi sei; il Rossiamesisei e la Bocchni a 
mesi quattro con la Jegge del perdono. 

P. M.: Robertazzi; Difensori: Antonel- 
li, per i tadri, e on. Macrelli e Giommi; per 
i ricettatori. 


Sciopero di mattonai 
FORLI", 9. 

Da vario tempo i mattonai ed i forna 
ciai di tutta la Provincia sono in sciopero, 
perchè i propretari pretenderebbero di. 
minuire i salari del 25 per cento, 

In@iili sono stati sin'ona i tentativi per 
conciliare la vertenza perchè gli operai 
sono disposti ad accette“ un ribasso del 
13 per cento. 

La Federazione industriali in laterizi di 
tutta la provincia di Forlì ha pubblicato un 
manifesto spiegando le ragioni del dissi- 
dio e dichiarando di essere sempre di- 
sposta ad un'intesa con le maestranze, nei 
limiti del possibile. 


L'Associazione combattenti di Lugo 


La sezione lughese di questa fiorente Asso. 
ciazione Nazionale, a mezzo del proprio Con- 
siglio direttivo ha pubblicato una relazione 
morale-finanziaria sulla gestione e sullo svi. 
luppo del proprio programma, svolto nei pri- 
mi otto mesi della sua costituzione. 

Dalla relazione si rileva di quanta pubblica 
utilità, eltre che ai soci stessi. sia stata l'o 
pera complessa compiuta in ogni campo del- 
l’attività cittadina, ove si è validamente e 
simpaticamente affermata, specie per il ca- 
rattere apolitioo a cui praticamente informa 
ogni sua iniziativa, 

E poichè le parole corrispondono ai fatti 
valga come un meritato encomio riportare 
pubblicamente per quanti non ne hanno avu: 
to cognizione diretta le seguenti affermazioni: 

«Nè si trascurò la vita della nostra città 
che dai combattenti attende un’energica ope- 
ra di ricostruzione da svolgere con tutti i 
mezzi, profittando dell'autorità che ln qua- 
lifica di combattenti ci attribuisce, Il nostro 
paese ha bisogno dell'accordo di tutti i cit- 
tadini per il suo repido rifioriro e di un 
indirizzo. sano : nei euoi criteri amministra- 
tivi. Invitati quindi personalmente vari com- 
ponenti del CTonsiglio direttivo a far parto di 
una: accolta di cittadini convocati per risol- 
vere urgenti e vitalissimi problemi comunali, 
la nostra Sezione, per mezzo Idro fece valere 
îl suo criterio di collaborazione dì tutte le 
categorie di cittadini, inteso come disciplina 
® non ‘come compromesso, 

In seguto @ tale nostra azione si sono co- 
stituite le Commissioni di revisione e di ae- 
certamento per le taese comunali; la prima 
delle quali già lavora alacremente per metr 
tere a disposizione del Comune le somme ne- 
cessarie per le sua vita finanziaria; la. Com- 
missione di accertamento seguirà immediata» 
mente per completare l'opera dell'altra e col- 
pire giustamente coloro che per errore o per 
favoritismo sono sfuggiti fimo ad ora e meg- 
giori tributi » . 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Risultato pratico del Congresso peschereccia 
indetto dalla Sezione della Lega Navale 


Si sono riuniti neì logali dell'Ufficio 
provinciale di assistenza i rappresentanti 
di mamerose cooperative di pescatori del. 
le Romagne, delle Marche, e dell'Abrue. 
zo, nell'intento di costituire un Consorzio 
interregionale e potersi valere delle dispo- 
sizioni di favore contenute nella legge 25 
marzo 1921. 


Psi rappresentanti convenuti venne esa. steg; 


minato lo statuto diligentemente compi- 
lato dal rag, Biagini che nel corgresso 
marittimo peschereccio aveva sostenuto vi. 
vamente la necessità di tali consorzi. 

Lo statuto in parola venne all'unanimi. 
tà approvato e così venne approvata la co- 
stituzione del consorzio romagnole-marchi. 
giano-abruzzese tra le cooperative per la 
pesca che prenderà il nome di Consorzio 
«Enrico Giacobini», a ricordo degno e pe- 
renne dell'illusfre .cittadino che per vari 
anni resse con intelligenza e cura l'Ispet. 
torato della pesca dando a questa impor. 
tantissima industria nazionale la più ca- 
pace spinta ed il più largo impulso. 

T convenuti deliberaho di procedere sù. 
bito alla gostituzione legale del Consorzio 
che avvertà sntro la'prossima settimana. 

Venne quindi esaminato il programma 
di lavoro vastissimo e vennero esaminate 
eziandio le condizioni attuali della pesca. 

Da ultimo all'unanimità furono votati 
i seguenti ordini del giorno: 

«I rappresentanti delle cooperative pe- 
schereccie della Rotnagna, Marche ed A- 
truzzo riuniti per la compilazione dello 
statuto del Consorzio romagnolo-marchi. 
giano-abruzzese «Enrico Giacobini» tra le 
cooperative della pesca, mentre deliberano 
di iniziare subito le pratiche per il rico- 
noscimento giuridico del Consorzio, fanno 
voti che da parte del Ministero dell'Agri- 
emanazione del regolamento per l'appli- 
cazione della legge 23 marzo 19! n. 312, 
relativa ai provvedimenti a favore della 
pesca e dei pescatori e confidano che al 
che al costituendo consorzio venga data 
dall'Autorità cefitrale il, più largo aiuto 
per lo svolgimento del suo progratama di 
lavoro nell'interesse di tale importante ra. 
mo dalla industria nazionale.» 

«I rappresentanti delle cooperative pe- 
schereccie aderenti al Consorzio roma. 
gnolo-marchigiano-abruzzese «Enrico Gia- 
cobini» preoccupati dei gravi e continui 
danni .che tuttora subiscono * pescatori 
del litorale adriatico per mine ed ancorot. 
ti giacenti nei fondali pescosi fanno voti 
che vengano sollecitamente adottati dal 
Governo i provvedimenti idonei ad elimi. 
nare gli inconvenienti lamentati e mettano 
i pescatori in condizione di poter tran. 
quillamente ed efficacemente esplicare il 
loro lavoro.» 

Non possiamo che compiacerei con que- 
sta ultima iniziativa che presenta nel 
campo pratico i desiderata dell'ultimo 
congresso quale fatto compiuto. E tanto 
maggiormente ci dobbiamo compiacere 
che per l’opera fattiva del Comitato pro- 
motore nella nostra città sorgeranno due 
importantissime industrie: quella della 1a 
vorazione del pesce e quella della lavora. 
zione delle reti Noi non intendiamo of. 
fendere la modestia di alcuno indicando 
nell'Ufficio provinciale di assistenza l'En. 
te animatore di questa nuovissima ini. 
ziativa. Ente che ha trovato entusiastici 


coadiutori negli egregi cav, Bronzi di 


Porto San Giorgio, sig. Fratti 0 sig. A. 
Biagini di Ancona veri competenti in mar 
teria. 


Istituto Fisioterapico 
CAMERINO, 9. 


Con l'inaugurazione avvenuta di questo 
nuovo. Istituto si è avverato il sogno ed 


appagato il desiderio dei cittadini, La Con- 
che per la nostra Libera Università, per 
invidiabile stazione climatica. 

fetto comm. Graziani, tutte le autorità ci 
le scuole e ‘moltissimi cittadini. 


conto storico e morale. della. Congrega 


to della necessità © dell'importanza del 
l'Istituzione, dei progressi e dello svilup: 


artedamento e macchinario, dell’opportu 
tuti d'istruzione. 


‘vare il ricco macchinario 
sa, Volla di bagna 2A, 


gregazione di Garità è stata promotrice 
di questa istituzione importantissima an- 


chè sorge in un centro di studi 0 per la 
situazione della nostra città che è una 


Alla cerimonia sono intervenuti il pre- 
vilì e militari, la stampa, le rappresen 
tanze di tutti i numerosi Istituti dipèn. 
denti dalla Congregazione di. Carità, del 


Il presidente ha ringraziato gl’'interve. 
nuti ed ha esposto rapidamente un reso 


zione, JI prof. comm. Gallerani, rettore 
dell'Università, con alata parola ha parla. 
po di talî cure, dei completo ed ottimo 
rità che gode a fianco del numerosi isti. 


Negli ampi local! abbiamo potuto osser. 
tomnico della 


Riti solenni a Serra di Conti 


CASTELFRANCO, 9. 

Come annunciammo ‘domenica scorsa sì 
sono svolte solenni cerimonie nel vicino 
paese di Serra di Conti. 

Alla maestra Malpici Clarice è stata con 
segnata la medaglia d’oro del Ministero 
della P. I. per gli otto lustri di lodevole 
insegnamento. 

Al maestro Chiacchiarini Gabriele quel- 
la d'oro conferitagli per benemerenze da 
quella Società di Mutuo Soccorso e fu fe. 
ggiata la sua nomina a cavaliere della 
Corona d'Italia per meriti didattici. 

Agli alunni delle scuole serali vennero 
consegmati 1 diplomi. 

Vi fu quindi la festa degli alberi. 

Quando al teatro comunale vennero con 
segnate lo medaglie ai benem?riti Inse- 
gnanti, fra Ja commozione dei presenti, la 
profusione dei fiori per l'alto rito signifi- 
cativo parlarono il Regio Ispettore scola- 
sico Bernardini di Jesì; i maestri Macrì, 
direttore didattico di Montecarotto e Sil- 
vestri di Jesi; sig. Andreoli per il co. 
mune di Serra di Conti, 

Vennero letti i telegrammi di felicitazio. 
ne e di/plauso del R. Provveditore agli 
studì di Ancona, del comm. Baldoni, Pre- 
sidente del Cons, Provinciale, del R. Iepet- 
tore proviriciale e di tanti altri. 

Ale 13 vi fu un banchetto riuscitissîimo 
a cui intervennero, le autorità, insegnan- 
ti dall'egregio dott. Salvini, direttore. del 
tuo Soccorso di Arcevia, Montecarotto, 
Barbara Astra Vetere e Castelplanio. 

Alle 17 servizio musicale. egregiamente 
diretto dal maestro Cucchieri. 

Alla. serg"la “ Filodrammatica « Cuori 
Contenti »..replicà a richiesta generale il 
dramma: spagnuolo «Jnan Josè », 


Una generosa offerta agli orfani 
di guerra 
ASCOLI PICENO, 9. 

M noto industriale sig. Nicola Catenac- 
ci onde maggiormente. solennizzare il ma 
trimonio della sua figlinola col sig. capi. 
tano Del Bello, figlio del nostro Vice Pre- 
fetto, ha inviato mille lire al Presidente 
della Sezione Combattenti con preghiera 
di dividerla îra gli orfani di guerra più 
bisognosi accompagnando l'offerta con u- 
na nobile lettera, 

L'atto munifico che meriterebbe di es- 
sere imitato è stato simpaticamenie ac. 
colto dai combattenti ascolani. 


La festa dei sernenti a Cucul'o 
ORTONA dei MARSI, 9. 

Una gran folla di gente di ogni parte di 
Abruzzo, si è recata a Cucullo in pellegri. 
naggio per la tradizionale festa di San Do. 
menico. Riempendo la valle di dolci salmi 
risonanti di fede esaltante il miracolo di 
salvezza contro l'aggressione dei serpi e 
dei cani idrofobi, e del male di denti, la 
folla si è portata al Santuario e genufles- 
sa ha baciato }]a reliquia. Dopo la funzio 
ne in Chiesa la statua del Santo letteral 
mente coperta di serpi vivi, che si attorci- 
gliano dovunque, viene portata in giro per 
il paese, insieme alle altre statue, mentre 
la folla si prostra al suo passaggio. 

La rinomata banda Fenaroli di Lan. 
]ciano, gloria del nostro Abruzzo, accolta 
con grande entusiasmo, suscitò nel pubbli. 
co ùn vero delirio. 


Il convegno interresionale del P.P. 1, 


a Subiaco 
SUBIACO, 9. 

Per iniziativa’ di questa Sezione oggi ha 
avuto luogo in Subiaco un convegno interre- 
gionale del Partito Popolare Italiano, al qua- 
le lianno preso parte 8. E. Bertini, S. E. Bo- 
sco Lucarelli, il senatore Montresor, i depu- 
tati Di fausto, Aroca e Martire, vari consi. 
glieri provinciali e il prof. Luigi Sturzo, per 
la, inaugurazione del primo gruppo di caso 
economiche e popolari e per la benedizione 
della nuova. bandiei , 

L'alto e il basso Lazio, gli Abruzzi e la Cam- 
pania hanno mandato ‘larghe rappresentan: 
ze con Je loro bandiere: Si è formato un cor- 
teo che, dalla stazione ferroviaria, ha proce. 
duto fino in piarza S. Andrea, sostando in- 
nanzi alla cattedrale, i; 

Quivi, dopo ‘la benedizione che monsignor 
Cignitti ha dato alle bandiere; l'avv. Pomelli, 
delegato provinciale del P. P. e cittadino su- 
blayense, ha presentato l'oratore ufficiale, on. 
Egilberto Martire. Il quale ha pronunciato 
il suo discorso. Poscia, ricostituitosi il cor- 
teo, ‘ha proseguito fino alla contrada «Sori. 
cella» dove sorgono le nuove case. Colà, l'A- 
bate di Subiaco, monsignor Salvi, seguìto dal 


Vicario generale. dai monaci benedettini 
da tutti i seminaristi, ha edetto il nuovo 
quartiere, al quale è stato ile*» il nome, di 


via. Anicia, 

Indi, il tinistro Rertini ‘e il sottosegreta- 
- | rio di Stato Bosco Lucarelli. in un loro di- 
- | scorso di occasione, sono stati applauditis- 
simi. specie il primo quando ha detto che 
il Goverro del Rs darà rutto Il suo concorso 
per farorire lo sviluppo della industria di 


lente necessità si- pone a miti. 


chetto nella sala «Ban Carlo» 


case popolari ed. economiche, la cui fmpel- 


Finita la cerimonia ba avuto luogo un ban 
di qnesto Se 


Fra fascisti e sovversivi a Livorno 
5 LIVORNO, 9. 

Un. gruppo di. otto fascisti si era re- 
cîto mel quartiere di via Garibaldi per 
dare agli arditi del popolo la prova di 
saper affrontare i sovversivi anche nel 
loro rione. 

L'apparire dei fascisti ha dato luogo 
ad una dimostrazione ostile e da qualche 
finestra di via Garibaldi sono stati spa. 
rati vari colpi di rivoltella, mentre al. 
cuni arditi del popolo si davano all’in- 
seguimento dei fascisti sparando. nume- 
rosi colpi di arma. 

I fascisti guadagnata la via de Larde. 
rel tentavano salire sopra un tram dal 
quale era subito scesa una guardia regia 
che per sedare il tumulto esplodeva 5 
colpi di rivoltella e quindi procedeva al 
fermo di tre fascisti i 
rati in un portone. 

Partito dalla questura un camion con 
un commissario e irenta guardie si pro. 
cedeva ad un rastrellamento di 35 arditi 
del popolo fra i quali gli sparatori tutti 
riconosciuti. 


Un'assemblea di peisonati a Pontedera 


PONTEDERA, 9. 

L'Assooiazione nazionale pensionati di 
Pontedera ha votato il seguente ordine 
del giorno: 

e L'Associazione della Federazione pen. 
sionati riumitasi in assemblea straordi. 
marta, avuta comunicazione dal consiglie- 
re cav. Ettore Ritzu, circa lo svolgimen- 
to dell'assemblea regionale avvenuta il 
26 corr, in Livorno, monchè dell'ordine del 
giorno da essa. deliberato, non solo ad 
unanimità lo approva, ma aggiungono che 
sì rendono imeluttabilmente solidali con 
tutt: Je consorelle Sezîoni del Regno, nel 
prendere parte a qualsiasi specie di agita. 
zione venisse dalla Federazione madre di 
Roma deciso, pel trionfo della nostra giu. 
sta causa, non esclusa la ctrenua agitazio. 
ne, e che forti nel nostro sacrosanto di- 
ritto agiremo deliberatamente e ponderata- 
mente contro la inesplicabile enorme in- 
gratitudine e la palese ilrannide del Go- 
verno al forte disperato grido per l'onore 
e per la fame» 


Cacciatori in frodo 
in conflitto coi carabinieri 
ì PESCIA, °. 
I carabinieri Tempestini Giovanni e Da- 
niele Antonio mentre si trovano in per- 
lustrazione nella località. Pesciamorta, 
frazione del nostro comune, sorprendeva. 
no tre cacciatori i quali alla loro vista 
sì davano alla fuga e uno di essi sparava 
contro i carabinieri un colpo di fucile 
che fortunatamente ‘(andava a vuoto. 
I militi risposero alla loro volta con un 
colpo di moschetto ciascuno, ma anche 
quei colpi andarono a vuoto. 


Una visita degli studenti romavi 


in Orvieto 
ORVIETO, 9, 

Provanienti da Roma, sono giunti nella 
nostra città circa 70 studenti del R. Liceo 
ginnasio ‘Umberto I per compiere una vi 
sita. d'istruzione ai nostri monumenti. 

Gli studenti erano accompagnati dai 
proff. Amante e Mariano. . 

La visita ni monumenti, iniziatasi subi. 
to, si è protratta fino alle ore 17 col solo 
intervallo necessario per il pranzo, alle 
stito con la solita premura dal ristorante 
Cornelio. 

Fungeva da guida sapiente ed accorta 
i! nostro egregio concittadino prof. Peri- 
cle Perali, testà nominato direttore del 
Museo Etrusco.romano di Perugia. 

Nessuno meglio di lui avrebbe potuto 
illustrare agli ospiti graditi Je meraviglio. 
se nostre opere d'arte; ed il prof. Perali 
ha infatti assolto il suo compito con la 


onore alla città e... a se stesso 

La bella giornata è stata chiusa da un 
piccolo trattenimeno in casa del prof. Pe- 
rali, dove alcuni studenti si sono prodotti 
suonando pezzi di musica al pianoforte, 
cantando delle romanze è declamando 
poesie e brani di prosa. 


Una vittima del lavoro 
FOLIGNO, 9. 


Alla nostra stazione ferroviaria, il ma 
novratore Tacchi Francesco, di Foligno, 


mentre attendeva ad una manovra, rima- 
se preso fra due Vagomi e orrendamente 
schiacciato, La sua morte fu quasi istan- 
tanea. 
Ml Tacchi era iscritto al locale Sindaca. 
sernpre 


to Ferrovieri Fascisti, ed aveva 
prestato sevizio spontaneo Mm. ace 


quali erano ripa. |spon! 


solita maestria facendo, ancora una volta | 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Ù sa vi 
Nell'associazione Combattenti di Morola 
MOROLO, 9 
Il lavoro di ricostruzione procede ba 
ne grazie alla buona volontà dell'attivissi. 
mo presidente sig. Morgia Lorenzo e la 
sveltezza con cuî\vengono espletate Je pra« 
tiche dalla Federazione Lazio e Sabinà con 
sede a Roma, E' stato istituito l'ufficio, di 
assistenza che avrà anche il sussidio g® 
vernalivo. Tempo fa Ja Sezione di Morola 
faceva da sè: era autonoma; ma da quan: 
do si è federasa fl lavoro procede assai 
ne, 


Programma dell'Esposizione zootecnica 


pontina Le 
TERRACINA, 9. 

Il Consorzio mootecnico pontino, di cui 
sono attivissimi membri/ il rag. Corsetti, 
conduttore dì fondi rustici ed. allevatore 
di bestiame, ed î1 dott. Arturo Luciani, ve. 
terinario comunale, ha pubblicato il pro, 
gramma della esposizione che avrà qui 
luogo, nei giorni 13, 14 e 15 corrente, net 
vasto campo tra il canale di 
la strada che mena alla spiaggia del Zin, 
garello ed il molo. 

I premi concessi dai Ministeri di agri. 
coltura e della guerra, dalla Camera di 
commercio, dalla Deputazione provinciale 
di Roma, da altri Enti e dai Comuni del. 
l'Agro Pontino, per un ammontare di lire 
e diplomi, verran. 


guini suddivisi in sei categorie; bovini 
în due categorie; ovini, unica categoria; 
Suini, due casegvele; ed SARE 
CA 

Vi sono poi prezi per trasformazioni 
e miglioramenti agrari, distinti in prati 
artificiali di legummnose, ricoveri per il 
personale e per il bestiame, abbeveratoi 


smontabili. 

Alla mostra si annette una grande im. 
portanza, vuoi per jl numero di bestiame 
che verrà esposto, voi per l'intervento 
di autorità e rappresentanti. 

Come annunciammo, in tale occasione 
vi saranno pubblici divertimenti con sal- 
to dall'areoplano, 


Salme di eroi che ritornano 
CEPRANO, 9. 

I cittadini di Ceprano hanno tnibistato 
solenni onoranze funebri al valoroso ca- 
poral maggiore Giovanni De Benedetti ca. 
duto sul campo dell'onore. La manifesta 
ziorie di cordoglio non poteva riuscire più 
tanea. Tuito il paese senza distinzio- 
ne .di partiti volle rendere l'ultimo 
gio a colui che fu buon cittadino e 
esemplare, ed in strenuo 


le associazioni con le loro 


Smarrimento titoli 


In ottemperanza al decreto del Presi. 
dente del Tribunale di Roma si avvisa 
chiunque possieda l'intrascritto assegno di 
depositarlo' entro 40 giorni nella cancelle. 
ria del Tribunale di Roma, perchè de. 
corso detto termine sarà dichiarato Ineffi. 
cace riguardo al possessore. « Assegno per 
L, 5028,50 della Federazione Bancaria Ita. 
liana Credito Nazionale Serie C rilasciato 
nella sede della Banca Regionale di x 
gio Mirteto il 21 gennaio 192? portante 
N. 149397 a favore del Sig. Pancrazio Ser. 
gola e con a tergo la gira dal Sergola 
alla Società Nafta di Roma a, 


Le più fini ed eleganti 


CO [ONERIE 


DA 


TAGLIACOZZO 


VIA. PREFETTI 


(Campo Marzio) 


2, 


TURE DI LUSSO 
JTTER » GENOVA 


A, Glorici. Corso Vitt. Eman,, 58 - Roma. 


TRINCIA FORAGGI 
"TRINCIA RADICI h 


ilo ciio pesante BULLDOG 


s vudares,  restMiuSitentk 
IMALÉ renza veume. sangue; 


ni entovenoss | del 9314.* Prot, Cav. ORTALI 


‘di sciopetî, ed anche Î1 1 maggio Ulfittio, 


Era ass i stimato e Bgnvotuto dai supe 


| doo. B. Unir. Piazza Gosù, 4 — Ore- 


Natel La 


«Fratelli Bandiere » per 
fiche leggi in favore delle associazioni 
cole legalmente costituite, ha, giorni dietro in 
Cotrone,  aequistato tutti i, terreni di questo 
beneficio parrocchiale per atto stipulato tra ll 
Presidene sig. Lista Vincenzo ed il dott. Luigi 
Lémarea, rappr:sentante regionale dell'Opera 
Nazionale, che nel 1919 li aveva espropriati a 
richiesta della locale lega comunista. 
Il telegramma da Cotrone .che annunziava 
ei soci l'avvenuto acquisto, fu salutato da una 
composta, ma calorosa dimostrazione di gioia 
dei: combattenti cerentinesi, che vollero d'ur- 
genza votare un ordine del giorno di viva gra- 
titudine. per i loro solerti ed infatioabili di- 
rigenti. e l'invio del seguente telegramma al. 
JOpera Nazionale in Roma: 5 
Cooperativa combattenti « Fratelli Bandiera », 
che eodesta Opera preferiva per acquisto ter 
reni parrocchiali, plaude contegno imparziale 
prof. Lamaroa che, mantenendosi superiore 


Perl'avvenire della Calabria 


Intatte miniere perenni alimenti 
ministreno al fuoco: dall'alte pendici 
rimbomban cadenti non visti torrenti 
che attendon la rota de’ nostri opifici. 

(Zanella). 

La gran guerre ci mostrò nelle suè furie 
le nostre ‘debolezze, ma ci ser\® di sprone ad 
affrettare e risolv:-e problemi di somma ir 
portanza, di vitale i teresse e di risorgimento 
industriale. 

Il «carbon bianco», ecco la colossale ener- 
gia non ancor sfruttata e che renderà: utili 


Un Comitato modello 


PIGNITARO MAGGIORE, 9. 


Vi è un fatto, che — a parere nostro — ri 
vevte il carattere di una grande importanza 
nella nostra città, e sul quale vorremmo ri- 
chiamare l’attenzione della stampa locale, in 
questo periodo di rinnovati fervidi zeli gior- 
nalistici: quello della completa inazione del 
Comitato. « Per Îl monumento ai caduti pigna 
taresi ». Per intendere adeguatamente tutto 11 
significato di tale ben colpevole inerzia, sarà 
bene ci riportiamo alla genesi del sullodato 
Comitato, 

Ad alleviare alquanto gli effetti disastrosi 


Varie di Taranto 


LA NUOVA FERROVIA CIRCUM MAR PIiC- 
COLO SARA’ DESTINATA AL SERVIZIO 
PUBBLICO? 


buite. 
si è già dato l'incarico 
di procedere subito ni rilievi, 


pid 
TARANTO, 9. 

Una interessante questione viene oggi di 
attuta dalla stampa locale, e che si ricon- 
nette alla già manifesta aspirazione di una 
nuova stazione ferroviaria nella parte orien- 
tale di Taranto, che è quella che più va espan- 
dendosi e meravigliosamente. 

Durante la guerra per necessità militari, 
con una sorprendente rapidità e con impec- 


‘sedendo al 1. gennaio 1920 un patrimonio 
‘del valore di L. 50.000, non lo abbia mai 
‘demunziato, resterà esonerato dalle pene 
comminate a carico degli ina. 

“ e dei ritardatari, purchè, «non 

20 coltre il 30 », prossimo, presenti 


all’Agenzia propria dichiarazione e 
mon di > dicare il valore venale 
‘che ogni cespite aveva al 1. gennaio 1920. 
Ha avvertito inoltre che la commissione 
\diella indicazione del valore venale equiva. 


cabile perizia che fanno onore alla sezione 
lavori di Taranto delle Ferrovie dello Stato, 
fu costruita la Ciroum Mar Piccolo, che al- 
laccia l’arsenale regio e gli altri stabilimen- 
ti militari al tronco ferroviario che fa capo 


della guerra sorgeva qui nel 1915, ad iniziati. 
va del chiìarissimo prof. Pietro Del Prete il 
«Segretariato del Popolo» cor rin « Comitato 
civile. di cooperazione alle stato di guerra» 
che esplicò in tutto il periodo bellico una mol- 


inoalcolabili. 

E lo sfruttamento di questa enorme sorgen- 
te di forza che Dio prodigalmente ha diffuso 
in tutte le regioni montane dell’Italia nostra 
dovrà sicuramente, tra non molto, adduroci 


alla nuova stazione di Nasisi sulla linea Ta- 
mranto-Brindisi. Veniva così in gran parte at- 
tuata, per ineluttabile forza di cose, una 
vecchia idea dibattuta per lungo tempo fra 
alouni Comuni del versante orientale taran- 
tino, e che mirava al graduale, collegamento 
dei Comuni stessi, ancor. privi di ferrovia, 
verso S. Giorgio, Fragaznano e Manduria 
(allora non era stato progettato il tratto di- 
retto. Taranto-Manduria), E se non fossero 
insorte discordie fra i medesimi Comuni del. 
l’una e dell'altra zona del versante, la Circum 
Mar Piccolo sarebbe stata costruita molti 
anni fa, poichè nell’apposito consorzio in via 
di formazione, era già entrato il Ministero 
della Marina, interessato alla linea per l’ar- 
senale e i suoi impianti. 

Approntata ed entrata in funzione nel pie 
no fervore del periodo bellico, la Cirenm Mare 
Piccolo rese eccellenti servizi, e lì rende tut- 
tora per il disimpegno delle esigenze del regio 
cantiere e di tutte le località militari riposte 
lungo il tratto sino ello smistamento di Na- 
sisi. \ 

Ma eliminate le necessità gravose di guer- 
ra, cessate le ragioni per le quali quella linea 
doveva servire per esclusivo interesse militare, 
molti si domandano oggi perchè la linea stes 


ad un avvenire di feconda prosperità. 

« Attualmente quattro quinti dell’indusrtia 
nazionale sono sotto il dominio estero per le 
materie prime, la disastrosa servitù, grave co- 
me la servitù. politica, «dobbiamo spezzarla +, 
€ vi riusciamo in breve purchè non ‘cì manchi 
la volontà e una chis-a visione dello scopo di 
raggiungere. 

«Dobbiamo anzitutto catturare i mostri 4 
milioni e mezzo di cavalli idrici sinora inuti- 
lizzati che equivalgono per l'energia a 12 mi- 
lioni di tonnellate di carbon fossile, quantità 
superiore a quella che ci invia l'estero, sot- 
traendoci 6 miliardi all'anno» 

Oggi il primato industriale è tenuto dai pae- 
« ricchi di carbone e di ferro; ma andrà gra- 
datamente passando in altre mani, e coloro 
che hanno forze idrauliche în buone condizio 
ni e copiose, non saranno certamente gli ulti. 
mi a trarre profitto di questo grande sposta: 
mento. 

Le maccliina a vapore, quindi, strumento 
glorioso di um secolo d'oro, nd onta dei perfe 
zionamenti che in essa si introdurranno, la 
macchina a vapore: disse un professore dell'U- 
niversità. di Padova, porta in sè il germe di 
una decrepitezza ignobile: il costante aumen- 
to del prezzo di ciò che costituisce il suo ali- 


l le, agli effetti della penalità, alla omessa 
| ‘denuncia dei cespiti. 


CONSORZIO ANTIFILLOSSERICO 


Con decreto del Ministero di Agricoltura 
lel 25 gennaio corrente anno è stato co. 
Istituito il Consorzio Antifillosserico del 
Circondario di Avellino, con sede in que. 
sto capoluogo. 

Sono per. ciò invitati 1 proprietari di 
vigneti e di terreni vitati, anche quando 
non siano da essi direttamente coltivati, 
a denunciare, «non oltre il 30 corrente 
Mese», a questo Ufficio Comunale la con. 
trada e la estensione dei vignetl e dei 
terreni di loro proprietà, siano questi con 
alberi o senza. 


IL SUICIDIO DELL’ING. SCAROINA 
Si è suicidato con un colpo di pistola 
militare alla tempia il noto commerciante 
ing. Franeesco Scaroina, appartenente ad 
na delle più nobili famiglie avellinesi. 
Ta causale della tragedia è da riferirsi 
ad inoltrata nevrastenia che affliggeva il 


teplice ed efficacissima attività. Cessata la 
guerra, in seno al detto Segretariato, quasi a 
prolumgarne, sotto forme diverse la vita e l’a- 
zione, si costituì un Comitato «Pro monumen- 
to ai Caduti», E grazie all'opera encomiabile 
del nominato prof. Del Prete, ben presto esso 
raccolse una notevole somma. 

Furono àll’uopo interessati anche alouni no- 
stri concittadini residenti în America, i quali 
aprirono e curaronò nna sottoscrizione tre i 
pignataresi che colà sì trovavano. Ma la vita 
del Comitato andò a mano & mano atrofizzan- 
dosi, causa il completo disinteressamento ed 
assenteismo di alcuni membri del Comitato, e 
l'immancabile. lotta ‘in sordina, che cominciò 
ad essergli mossa dagli «eterni scontenti». 
Costoro, dando la prova più chiara ed eviden. 
te di gretto ed abbîetto antipatriottismo, ei 
diedero ad ostacolare con ogni mezzo l’opera 
del Comitato, strombazzando al quattro venti 
che si trattava di un Comitato «di colore». 
Il. vero è che essi erano pienamente convinti 
della falsità dell'accusa che muovevano, ma, 
tant'è, non avevano altro pretesto per attaccare 
e denigrare l'operato di persone integerrime, 
che hanno sempre goduto e godono tuttora 
della più Alta stima della cittadinanza tutta. 
Per ‘togliere anche questo motivo di calunnia, 


sent 
n 


Cooperativa Edilizia fra 

« Giovane Sardegna », il cui scopo è 
zione di case, economiche. Le 
lire cento pagabili a rate 
tassa fissa di lire venti all'atto 
da. Si è costituito un 

che durerà in carica fino a 


Sul Congresso Nazionale ve 
“ Pro Sardegna ,, in Roma 


Non mai si fecero tanti Solaro Pira ; 
uesto ‘d guerra, nè mai tan! coni sì 
si fiono ti ascademie. blea generale non avrà eletto { do 1 
È perciò, per quello spirito di bene che sì |amministrazione. i; 
vuole compiere senza secondi fini, dobbiamo | Venne anche approvato un ondine 
concretamente porci il quesito se sia. OPPOF-|no, in cui si approvaro la ordine. 
tuno ‘ancorà tenere in Roma il congresso na-|e finanziaria fatta dal rag. Giorglo È 
zionale « Pro Sardegna», così come fu indet-|oni viene riconfermata Ta piena fiducll" 
invitano tutti 1 sottufficiali. sardi a pi 
nell’Associazione, a pagare le relative 


Resi 


6. 


st 


a 


to nel giugno 1921 e poscia per avvenimenti 
vari rinviato. 
Certo che in Roma il Congresso Nazionale, 
ion di Sardi soltanto, a favore dell'Isola a 
vrebbe un grande significato e vincolerebbe 
il Governo assai più di qualsiasi atteggiamen- 
to di partiti politici, poichè la questione sar- 
da è in cima a tutti i programmi della co- 
stellazione politica italiana, 

L'iniziativa dei promotori era pienamente 
giustificata. lo scorso anno. Però, siccome il 


La costituzione di una latteria 
a Seneghe 


povero ovane. sa non possa e. non debba servire anche al |_; è 2 mento. concorso fattivo della Nazione ‘all'Isola viene 2 ; 
‘Alla lia } nostro cordoglo che |pubblico. CENE Ae Ae De ieiese: | Ma nom'è così per la turbina idraulica. Per- |elaborandosi , attraverso impreviste difficoltà, | Aacalo del, verno dott, x 
è condiviso dall'intera cittadinanza. Senza entrare nel merito delle. vicende della | mente la cerchia dei componenti del Comitato. | hè il «carbone bianco » che essa adopera, se- | cteate pure da AI Frcepert i cia costi nesto Comune una. 


«Cironm» e suoi tratti dipendenti, Bellavista 
Nasis! e Nasisi-Buffoluto, dal punto di vista 
burocratico ferroviario \senz& riamdare alla 
incongruenza giurisdizionale, per cui la «Cin 
onm» stessa, costruita dalla sezione lavori 
di Taranto, deve dipendere dalla sezione lar 
vori di... Lecce, mentre si allaccia a Taranto; 
senza rilevaro se, come ci è stato riferito, la 
«Qircum» stia ora sullo stomaco di qualche 
ufficio 0 se vi sia un certo disorientamento 
nel. suo esercizio, noi osserviamo che la ri. 
chiesta fatta di porla a disposizione pure 
del pribblico, he un serio fondamento e va 
‘esaminata e studiata con ogni considerazione. 

Si tratta di un tronco di 19 km. la cui uti- 
lizzazione per il servizio cittadino — date le 
località che attraversa e in cui sbocca verso 
la città nuova di Taranto — renderebbe non 
disprezzabili' vantaggi. 

L'esercizio pubblico della Circum, mentre ver- 
rebbe a regolare în miglior modo il funzio- 
namento tecnico amministrativo e. giurisdizio- 
nale del tronco, potrebbe essere l'inizio gi nuo- 
ve, cose. giovevoli per Taranto, non ultime, e 
certo importanti, la valorizzazione. degl’im- 
pianti di Cimino, ora in parte abbandonati, 
e la graduale formazione di una stazione sud, 
nella quale Taranto, che ha una eccentrica 
lunghezza, riverserebbe il notevole traffico del. 
lé località in cui la Città si estende. 

1 problema che impostiamo è di non dubbia 
importanza e noi vorremmo che vi fossero tra 
noi nomini che lo vagliassero con cura e ché 
ne. esigessero con energica tenacia, la solu 
zione, ove ei tratti effettivamente di corri 
spondere a pubbliche esigenze ed utilità, le 
quali non contrastino con superiori interes 


SR CI 
Ia scuola nel Mezzogiorno 
A GESUALDO, 9. sì. o non incontrino serie difficoltà. 
5; I CONGRESSISTI DEL IX CONVEGNO INTER. 


e@ accreditato , giornale | NAZIONALE A TARANTO? 


l'espressione dei nostri bi | siamo ‘informati che i congressisti del IX 


Mao Sini] ‘quello convegno ferroviario internazionale, dopo la. 


condo il Berger, alludendo ai candidi ghiaccia! 
che alimentano i nostri fiumi, ci viene da una 
miniera eterna, «inesauribile, risorgente conti 
nuo... Fino a che i mo.ti non saranno livella 
ti al piano — fino a che il sole continuera a ri- 
scaldare questa terra e con ciclo grandioso 
riporterà sulle cime' ciò che fluisce al inarò — 
noî potremo affrontare impavidi non i deten- 
ni rapidi,.ma lo scorrere lento dei secoli. Alle 
miniera. nera, paurosa, caduca, la dinamo ha 
permesso di costitire. la miniera candida, 
sfavillante ai raggi del sole, la miniera eter- 
namente vecchia, eternamente muova, inesaim 
rivile come la. vi u 

E tutti quelli che hanno a cuore i problemi 
industriali d’Italia, prima ancora di porre, 
nel nostro mondo commerciale, Ja lapide se 
polerale nella mancanza o scarsità di questa 
o quella materia prima, rivolgano oculali la 
loro attenzione su ogni. punto della nostra 
grande Patria. 

Abbiano cura di dirigere lo sguardo, di «0- 
norare» di «un'occhiata », ad esempio, la Ca- 
labria nostra che tante sorprese ha serbato e 
serberà alla nazione intera! 

Inoltre, sicuri e convinti osiamo dire: 

Si getti e dia l’ultima manipolata di calce 
allo sbarramento del grandioso «bacino Sila- 
mo n; gi estenda e collochì l’ultimo filo con- 
duttore c ‘generatore de la energia di 300,000 
cavalli per la elettrificazione ci terrovie 
e le linee di allacciamento (in fieri) come la 
Castrovillari-Lagonegro, la Marcellinara-Pie- 
trafitta, e queste unite alle già . esistenti in 
eserciz.o: la Metaponto-Eboli, la Ionica e Tir- 
reno-Sicula; e dopo le bonifiche della piana di 
Sibari e 8. Eufemia, con la canalizzazione del 
Cr: le industrie, gli opifici che sorgeranno 
a mille a mille e il benessere economico. È 
noi ‘e poi... bollasi pure, immeritevolmente, la 
regione Calabro, di... terra miserrima di bri- 
gantil Mentre all'opposi se fu la nobile. fi- 
glia della «'Magna Grecia» che tanto alto 
portò l’avito prestigio in quella remota epo- 
ca! oggi, dopo la prova del fuoco e suoi d'isa- 
stri; è la non degenera, ma la fedele e degna 
figlia d’Italia: con-l’anima, ingegno'e forti 


sione di talum x 
fu merito del. prof. Cesare Serono, Presidente 
del fomitato Nazionale in Roma, ci lanciare 
per primo la proposta di tenere un Congresso 
per-trattare le materie che più interessano il 
risorgimento sardo e che già furono affron- 
tate nella legislazione sul Mezzogiorno e le 
Isole, nonchè in quella speciale per la Sar 
degna. 
Sopratutto i promotori intendevano di pro- 
spettare il pebtleme nazionale sardo, dal 
punto ‘di vieta della pronta e sollecita esecu- 
zione dei provvedimenti legislativi, i anali 
meritano ‘integrazione. ed. intensificazione, il 
che: vuol dine anche impostazione nel bilan- 
cio dello Stato di mezzi. finanziari concreti e 
non effimeri e regolamento degli uffici esecn- 
tivi locali. . 

Da ogni parte d'Italia e dall'estero e spe 
cie più dall'America, enti pubblici e privati 
cittadini risposero all'appello con vero entu- 
siasmo. Le adesioni pubblicate nella Rivista 
«Pro Sardegna », sorgano del Comitato, atte 
stano il grande fervore e la sincera solida- 
rietà del sentimento di ogni classe di cittadi- 
ni Ttaliani che vogliono offrire un sezao di 
gratitudine all'Isola ed insistono per il Con 
gresso. ‘D'altra parte invece s1 osserra che 
dopo un anno si ebbero tali manifestazioni 
nazionali verso la Sardegna da valere — in- 
sieme collegate — assai più. di un Congresso 
Nazionale e perciò si vorrebbe concludere col 
ritenerlo sorpassato. 

Infatti — dai congressi locali di Macomer 
di Oristano, della gioventù studiosa, ai con- 
gressi del Touring, dei geologi, dei cavalieri 
del lavoro — dalle mostre zootecniche ai con. 
corsi ippici e. corte automobilistiche nazio 
nali. ed internazionali, dei quotidiani alle 
riviste, dalle monografie agli studi statistici, 
pare di.essere ai tempì.del rifiorimento sardo 
nella prima metà dell'ottocento, in cui fu 
anche istituita e funzionò la R. Accademia 
della agricoltura sarda, che ebbe propositi as- 
sai simili a quelli dell’epoca nostra. 

E giustamente F. Luzzatto nella «Sera» di 
Milano osservava. che forse nessuna delle re 


E furono difatti costituite tre Commissioni: 
Téonica, Festeggiamenti, Finanza, con relative 
Sottocommissioni. (Ci par di stare alla Confe- 
ferenza di Genova!) 

Ma, nonostante la pocu opportuna elefantia- 
si, non si è avuto a notare alcun miglioramen- 
to. Quei due trattenimenti musicali, ché furo- 
no indetti dal Comitato, non diedero poi dei 
risultati splendidi, se si considerano le spese 
affrontate! Ma — e questo è grave — attual- 
meénte esso «non dà alcun segno di vita!» N 
così abbiamo visto che la Giunta Diocesana di 
Calvi ha ‘organizzato un convegno artistico 
letterario per concorrere alle spese per il mo- 
numento ai Caduti; che la Sezione Mandamen- 
dale dell’Opera Nazionale per l'assistenza civi- 
le e religiosa degli orfani dei morti in guerra 
ha devoluto a ‘beneficio del monumento ‘un 
terzo della notevole somma ricavata dalla 
proiezione dèl «film» «Gloria». 

Ma neppure tutto questo è valso @ scuotere 
dal colpevole torpore i membri del Comitato, 
dalla cui intelligenza e sagacia, a dire il vero, 
ci aspettavamo qualche cosa di più sostanzia- 
le. Comprendono, essi tutta l’importanza del 
compito che si sono imposti; tutta l’obbliga- 
zione morale, che ad essi incombe, di condur- 
re a termine l'opera ad essi affidata? La cit- 
‘tadinanza attende di apprezzare il loro opera» 
to; pensino @ssi che non sono i soli capaci 
di comporre il Comitato; e domani, perpetuan- 
dosi la loro inazione, potrebbero altri sostituir- 
si ad essi. Vogliamo sperare . che questa 
nostra tanto giusta querimonia ‘fibbia l'effet- 
todi ravvivare in essi la coscienza del dovere 
imprescindibile, che grava sovra di essi. Noi, 
eni è riservato ampio potere di valutazione 
discrezionale in quanto, si compîé nel nostro 
piccolo mondo pignatarese, per l'alta, missione 
che andiamo spiegando, non possiamo fare a 
meno di stigmatizzare apertamente e fustiga- 
me calorosamente tanta vergogriosa' dscitanza. 
ed ‘obbrobriosa megligenza in chi un entusia- 
smo irrefrenabile ed una foga ardente e ine- 
etingnibile di azione dovrebbe animare, in vi. 
sta di un tanto scopo! 


LE CASE POPOLARI ED ECONOMICHE 

Con vivo compiacimento — perchè viene 
‘ad alleviare la grave crisi edilizia — pos. 
siamo annunziare che, dopo le molte diffi 
coltà dalla locale sezione del P, P. 1 
superate per l’impareggiabile attività det 
teomm. Modestino Romagnoli e per il va. 
ilido aiuto delle L.L. E.E. Cascino e Bosco. 
ILucarelli, il Ministero . dell'Industria e 
Ae) con decreto in data 4 feb. 
È 1922 registrato alla Corte dei Con- 
ti il 22 dello stesso mese, ha concesso a 
questa Cooperativa edilizia «La ‘casa po. 
polare» un contributo fisso anmuale di 
L. 37.500 nel pagamento degli interessi su 
un mutuo, da contrarsi per L. 1.500.000 per 
Îla costruzione di case popolari ed econo. 
miche in Avellino. Subito è stato trattato 
<bn wari istituti di credito per la gonces. 
sione del mutuo assegnato che verrà dato 
da un istituto a ciò autorizzato dallo Sta. 


Della latteria, che è sorta pet 
del 


fanno già parto quasi tutti i 
allevatori più importanti del. 

Il primo maggio, a Ruggero. di app 
giorni dalla data della n 
cietà, si è aperto il vascisolo. si 
vora ciroa millecinquecento litri di 
giorno. E 
I cittadini onesti. guardano von 
nuova cooperativa di produzione 
cuno, che ha interessi contrari, 

di Dio e fa delle previsioni poco h 
Orepi l’astrologo. » 


Recita pro Cassa 


Nella Sala Verdi fu data cere 
recita a beneficio degli alunni 
R. Scuola Tecnica con preferenza 


te, Martinetti e E. Sclafani, con 
d'arte, ch'è possibile pretendere . 
di scuola tecnica, Per. l’aggi 
monica policromia degli abiti, a 
salto la varietà. delle luci 
palcoscenico, apparvero ottime Ù 
le alunne Alibertini, Altea, Ghirri 
Dalla” Rizza, Delaria, Gioia, 
Naseddu, Olivieri, Pileri, Piras; 
si, Sclafam Maria, Serra e Tanca | 
La Pileri cantò la romanza «La P 
improvvisazione di parole 0 
stro. Cesare. De Vecchi, sempre di 
mettere a profitto la sua varsatilé 4 
% beneficio d’ognt nostre ini 
La Pileri non riuscì forse, a vii 
rale timidezza, nei punti ‘più. 
sendosi lasciata sopraffaro dal 


i 
; 


| 


(i 


vb 
Hi 


Ferrovie dello Stato: Città di Catania e Ben- 
gasi. Ci auguriamo che questa nostra noti- 
zia, raccolta da buon fonte, corrisponda al 


ir 


mo, intuire le svariate opere grandiose che 


} Lepre =» ta evadere ope da vero e che Taranto veramente possa ospitar- braccia di tutti i suoi figli: buoni, onesti e Puro diaiiane da atuio:on sd ° minna. fe 

ME benedetto problema della senola. Bisogna |l' © ricererli degnamente come è sue antica/! @; È BEST TAPOZIONENAR o nerditato N mo tao asclmerte | Dopo-un intermezzo di musica, è 
fino into aprire più scuole, nel Messo | tredizione. Sistemazione edilizia... mancata | trasportiamioci col pensiero tanciato, nel di | SIN delli ene vi entra i natali natone no | piano dalle. minuscola Angiola È 
giorno specialmente. Ma per aprire più scuo FURTO IN' ARSENALE venire della nostra terra e fin da ore possia- pra tuelli che dal loro ufficio e carte contin-| Petit Montagnard», dalle 


Ul 


perderci nell'ovatta 


a Cannitelto Calabro 


nc Stama: ‘mare: fi genze furo! loedéi Biggi e Ada Mela, che fecero 
delle I assioni locali soclastttà e-|vo ‘Riso delta penne preti SAPERE ig tie A Gago totti avi FEEL stagni Curioso, destino, osserva il Ir |tT0 mani, 1 piacevoli enni 
barliamoci chiaro, di locali scolastici i co-|mando del solerte ten. Gentile, hanno tratto. CANNITELLO, 9. |si alleneranno ad ogni attività umana e Scol- | zatto, le opere illustrative dell'Isola o conte | ESPaFnol», e dalla Santa Serra, 


pirantio come domma nell’ardente loro anima 
la certezza, della quale la Provvidenza riserva 
gli allori e fastigi, non per «quelli» che han 
fissata la loro vana illusione in esser più for- 
ti in armi, o valenti «sportmans», ma per 
«quelli» che han saputo essere più efficaci 
nell'idea e meglio han servito con la scienza 
e lavoro applicati alla vits, l'ideale concreto 
e grande delia propria civilizzazione morale, 
oristiana e sociale-economica, 

Un sacro e civilissimo dovere ci è imposto 
ad indicare e manifestare i tesori che la Ca- 
labria contiene, nel suo suolo, sorgenti e 
montagne per l'interesse nazionale. Là è la sto- 
ria con Plinio e Borrio che ne fanno cenna 
nell'età remota; e il Pilla e il Pagano e tan- 
tissimi recenti benemeritì serittori nelle loro 
monografie e seri studi mineralogici, dimostra- 
no ed affermano, la nostra regione esser ple- 
tora inesauribile di materie prime; che oggi, 
per l’accaparramento di esse, nelle nazioni più 
civili sono «potentissima causa» di lotte se- 
canite e guerre economiche, tra chi «più è 
possa conquistarne il monopolio assoluto n. 
Quanta stampa quotidiana non si è occupa- 
ta di quest'assunto e di sommo rilievo? Ai let- 
tori intelligenti è notissimo. si 

Ci rineresce solo e non poco, ma per ver dire, 
è d'uopo deplorare: 60 anni di assenteismo ed 
incuria... come. l'indifferenza di quei figli ca- 
pitalisti contentandosi restare arrugginiti ne- 
gli sorigni i lor capitali .e non mettertt a pro- 
fitto e per l'immegliamento della terra che 
diede loro i nata) 

Però, facelamo voti e fiduciosi nelle nuove 
iniziativa e nei mezzi tecnici-scientifici, ed © 
gni calabrese che sente Achille in se, non si 
arresti, a lanciarsi. nell’arringo delle ardue 
imprese, di sfruttare e mettere in valore i 
«tesori di casa nostra»: e nessuno giammai 
sorrida d’insano scetticismo, nè faccia il mi- 
sorcista al cospetto della realtà della certa 
e feconda rinascenza della Brezia nostra. E’ 
l’ora invero di‘fervidazione, e nessuno più son- 
necchi nell’andèmico ambiente patologico del. 
Ve oppio e cocsinato »; ma che tutti sentano 
în sè vivo e incarnato l’eccelso dovere dello 
more, al lavoro, anzi sia mesta sacra di tutti; 
perchè esso è pane e vita, moto e calore, è 
innastion ed energia; luce, progresso, ascen- 
sione, e santificazione, della vita umana! 

Questi nostri aneliti e incitamenti, oh! sii 
x» eco € ‘sprone per tutti i cuori dei nostri 
diletti conterranei, affinchè, dal più savio al- 
l'ignorante, dal più ricco al meno abbiente, e 
chi meglio evoluto e competente, porti il suo 
valido contributo e lo faccia davvero con san. 
ta e buona volontà, perchè sfatando ogni gret. 
to principio d'egoismo, tutto ridonda a bene 
comune, 


in arresto l'operaio. arsenalotto Piccolo Die- 
go di Matteo, da Taranto, e il sottocapo noc- 
chiere Cinque Emanuele fu Donato, imbarcato 
Sulla R. Nave Vittorio Emanuele, il. primo 
come autore di furto in danno dello Stato, 
per aver sottratto d'all’officina veli e ban- 
diere, una quantità di telnolona, ed il se- 
condo per ricettazione. 


2 era Lo a confermare, col difficile «G 

F uccelli », la sua notorietà di 
s'ebbe la farsa: « Un debitore 
citata dagli studenti Cavalieni, 
duoci, Pulpo, Zincone, la Sclafani 
MN protagonista era il Vitozzi, eh 
stro paziente nel suggerire ad al 
la mimica nedessaria a dare fl pi 
rito alla propria arte. 

Anche la farsa, come la mi 
mediola, fu schiettamente 
pubblico, che volle così mostrare! 
disfazione ni piccoli artisti. Di 
ma la. professoressa Olga Bafli 
in pochissimo tempo destare 
tusiasmo fattivo, provvedere alle 
lezze del palcoscenico et ottenere di 
do della difesa gli aiuti i 
l'ottima riuscita della festa. 
nerale fu validamente aiutata 
Landucci-Vitaliani, sempre cortesì. 
suggerimenti della sua arte 
In ultimo si dette lo scherzo 


Poichè non la si finisce col _travisamento 
di una questione oramai definita, siamo co- 
stretti ‘a completare quanto écrivemmo su 
questo autorevole giornale del 6 corrente. 

E' nostro dovere di giornalisti informare î 
nostri lettori, con serietà d’indagie e al di 
sopra di ogni veduta partigiana, su l'opera- 
to dei nostri amministratori’ comunali. Un 

UN SUSSIDIO ALL'OSPEDALE CIVILE giornale di STIA ci fa conoscere che la 

ini sistemazione edilizia di Cannitello.,. venne im- 
Vi aottoseeretario Stato de iero 1ueu |pedita dal mancato sgombro di una baracca! 
Troilo. Francesco: 


nessero. compiute descrizioni come il Viaggio 
in Sardegna e l'itinerario del Lamarmora e le 
considerazioni sull'agricoltura del Baudi di 
Vesme e la storia del Manno, o rappresen: 
tassero contributi monografici come gli studi 
del Besta è del Solmi, non ebbero: 11 potere 
di rendere popolare l'argomento. Pure un’ab- 
bondante letteratura antica e recente dà mo- 
do di approfondire i problemi relativi all'as- 
setto economico, politico, e giuridico dell’I- 
sola lasciando tuttavia denza risposta quello 
delle ragioni per le quali non sia riuscito 
agli uomini politici di soluzioni 
su cui oramai non vi può essere dubbio. Rr 
fiorisce ancora più l'esame per recentissime 
pubblicazioni come quella dell'avv. G. M. Lei 
Spano, (la questione sarda, Torino, Bocca 1922) 
il quale-con competenza esamina il proble- 
ma, ed alla pari dei valorosi pubblicisti Ber- 
tacchi di Genova e Pedrazzi di Torino, con- 
clude che non soltanto con mezzi ordinari si 
può risolvere la multiforme questione che 
‘appassiona tutta l’Italia. Il movimento è di- 
venuto ormai popolare. 

Ma, anche popolarizzando il problema sardo 

potrà essere risoluto come tutti vogliamo? 
E per avviarlo alla risoluzione varranno più 
la continna propaganda quotidiana ed il rl. 
sveglio molteplice delle energie locali, come 
l'associazione dei comuni della Sardegna, che 
non l'interessamento concorde e vigile di tutta 
la, Nazione? 
Non azzardo la risposta, che dettata dal 
mio. grande attaccamento eta Sarcegna po- 
trebbe non essere serena. Ma la saggezza 
del Comitato dei promotori e degli aderent: 
appositamente convocato, dirà nei prossimi 
giorni il suo definitivo giudizio. Sono certo che 
‘esso corrisponderà non solo all'amore che han- 
no tutti ed al sentimento di riconoscenza 
verso i sardi e la Sardegna, ma pure alla 
opportunità gel momento politico-sociale, poî- 
chè tutto il mondo rivolge lo sguardo agli af- 
fascinanti. enigma dell'Isola del Mediterra 
neo, su cui vive una nobilissima parte di 
Popolo italiano, dignitosamente raccolta dopo 
il sublime sacrificio del più puro suo sangue 
per la vittoria della Patria. © 


Avv. Romualdo Ciccarelli. 


3° Purtroppo, il nostro sindado ha la colpevole 
leggerezza di inspirare..a qualche ciabattino 
della. penna (o del bisturd...) tali enormi 
panzane che destano l'ilarità generale. 

Ma come si può scrivere e asserire che una 
baracca intralci l'opera della nostra Ammi. 
nistrazione comunale? Che il' sindaco — che, 
del resto, è persona intelligente; — abbia fatto 
asscgnamento .su l'idiozia dei’’suoi ammini. 
stratori? Può ‘darsi! Una baracca, di pro- 
prietà privata e che sorge su luogo demania» 
le dello Stato e non del comune, perchè de- 
v'essere bersaglio dell'ira sindacale? La barao- 
ca è abitata da moltissimi anni dila nume- 
rosa. famiglia di una povera vedova. Perchè 
si ynole metterla sulla pubblica via? Perchè 
tanta perversità verso cinque donne indifese? 

Un po’ di ‘cavalleria, ‘cavalier Cogliandro? 

La baracca sarà sgombrata quando il com- 
petente Ministero lo crederà’ necessario e 
quando‘coloro che l'abitano avranno dei vani 
sufficienti e. igienici dove trasferirsi. 

Perchè anteponete i vostri odì e capricci per- 
sonali alla tranquillità di .tatite povere per- 
sone? Siate sincero, sindaco ; Cogliandro! 

Sappiamo, non siete solo; i' vostri satelliti 
sono fusi e confusi in questa cogliandreide 
opera nefanda! 

La sistemegione edilizia del, haeso è tutta 
nel piano regolatore: e voi'ben ro sapete! 

Ma, diteci, quale opera utile e efficace vot 
e la vostra amministrazione comunale avete 
esplicata per l’anprovazione. del medesimo? 
Perchè la luce elettrica è di la se venire? 
Quali e quanti problemi avete risolti? Quali 
formole chimiche avete trovate per le anemi. 
che finanze comunali? 

A temmi migliori, nei porteremo in discus 
sione pubblica tutto l'operato dell'Amministra- 
zione Cogliandro. Il sindaco non se ne di. 
spiaccia. Egli l'ha voluto! 


«In relazione alle tue premure mi. è gradito 
comunicarti che. all'ospedale civile di Taran- 
to è stato concesso un sussidio di lire 20.000 
sul fondo del.contributo dei pubblici spetta- 
coli. Con cordiali saluti: Casertano ». 


CER 
dei dla 


‘anime, disbrdini stroncare la fede; 
ogni amore. 
scende sempre in giù. Anno per 
per giorno, Più triste o più pal- 
il vortice di 


T 


Il giuramento delle reclute a Cerignola 


CERIGNOLA, 9. 

IJerì mattina alle ore 9 alla Caserma Ni- 
no Bixio, nell'ampio corije, si è svolta la 
cerimonia del giuramento delle reclute 
del 1902. 

Il colonnello cav. Valli, con ispirate pa- 
role di fede presentò la sacra bandiera 
del: 225. Fant, che 3 essurta alla gloria, 
dopo le eroiche gesta dei « diavoli gial. 
li», durante l'ultima guerra di redenzio- 
ne contro il secolare nemico. 

Illustrò ai soldati l'alto significato € 
l'importanza dell’atto che erano per com- 
piere e con parole alate seppe rievocare gli 
eroismi ed i sacrifici dei fanti, della glo- 
riosa brigata, 

Chiuse il suo breve ma efficace discorso, 
invitando Je giovani reclute a giurare nel 
sacro nome della Patria, e del suolo na- 
tio, che racchiude quanto di più puro e 
nobile' vi sia in un ideali 

Un grido unanime enti 
all'invito del colonnello, 

Terminata la patriottica cerimonia, nel- 
la sala convegno dei soldati gli ufficiali 
del. Presidio, offrirono vermouth. e paste 
a tutti gli inervenuti, 

La. sera alle ore 20 la bandiera accom- 
pagnata dal suo . colonnello, cav. Valli, 
partì per Foggia, sede del Comando di 
Reggimento. 


Ei 


nelle chiacchiere 
comizio: «la scuola è nei nostri pri- 
tutte le nostre cure alla sonola; 
noi è la scuola...» e altre 
turlupinature sfacciate. 

così vitale importanza per 
— e che ci stringe le animo 
di tormento — non tollereremo 
vi accostino le loro bave in- 
questa nostra esacerbazione 
tutte le umiliazioni e le canzona- 


Yo 


cantata con un'intonazione ri 

va dato il merito all'insegnamettità 

e completo dell'Istituto S. Vincenzo 9 
quarto d'ora di vero godimento. 
artiste improvvisate, che cantaronò 

spigliate nella loro fanciullesea 

no Bartoletti, Biaggi, Columbana, 
Ferrante. Filirheddu Antonia, Gavi 
dalena, Martinetti, Mela, Mibelli, ME 
Mura, Piras, Pirisino, Ranedda, Bas 
Sanna, Vaea Caterina ’ Maddalena, MW 
Villa. Sostennero le parti principali la 

0 la Pileri ri 
Finì lo spettacolo ha simpatica 

«La studentessa », detta dall'instai 

laria, che fu costretta a ripeteria. 
Ottima l'orchestra del signo! 

ni, A. De Vecchi, Fontana, Gent 

none, Nube e Pulpo. Direttore dal cori dii 

stro C. De Vecchi. È 
Fecero gli onori di casa le 

Tina Regnoli e Brigida Semeria, 

che nella distribuzione degli inviti 
prof. Giulio Angiolino. 

Non si può tacere che alle riusolta 

con quello dell'ammiraglio comu AS 
l'interessamento del capo di stato MMÉ 

Catellani e dei signori cap. di A 

lipanni, cap, Alla e magg. Bernard \Y 
Un ringraziamento ai padroni 
Incasso lordo L. 1100. 


La 
Sea 


maestri ». 
È Ma di questo, se il «Popolo Romano» vor. 
esserci largo di appoggio, parleremo un’al- 
volta. 
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Una insegnante ferita tragicamente 


CARBONARA DI NOLA, 9, 
Qui la delinquenza regna sovrana, indistur- 
bata, onnipoten! 


astico fece eco 


ite; La giustizia è nella forza 

hentale a cui tutti debbono ubbidire indistin- 
tamente. Quasì ogni giorno assistiamo sd un 
mikfatto; impressionante per la correttezza di 
Una vittima quelol consumatosi il 1. maggio. 
Verso le ore 20 il signor Cillo Giovanni esat- 


Er 


Dall’autorevole rassegna «Echi e Commen- 
ti» togliamo quest'articolo. Inutile aggiun- 
gere che non condividiamo moltissime delle 
osservazioni dell'autore e siamo decisamente 


contrari al Congresso, i 
dette. per ragioni più volte 


© 


Agitazione a Tiriolo 
CATANZARO, 9 


Vi è un vivo fermento a Tiriolo contro 
l'amministrazione comunale che non cu- 
ra. gl’'interessi del comune, preoccupan. 


PEPE: 


Associazione sottufficiali in congedo 
CAGLIARI, 9. 
» Sezione di Cagliari dell'Associazione Na- 


Un laboratorio chimico municipale Corcansi AGENTI il | 


BARLETTA, 9. 
Giorni or sono furono dal comune consegna- 


ficcingeva n rincasare, fu fatto segno a tre 


‘dî pistola provenienti dal lato sinistro Pi 


AGOSTINO FRASCA. 
I 


Cadde la signora Margherita Sorrentino : -- 
wemente ferita ad una gamba ed alla mano 
etnistra. Come sempre il feritore è ignoto; 
nè sì può agire in via di sospetti data la ri- 
gli aggrediti: da tutti si esolude 
}ipotesi di un equivoco. 

Richiariamb l'attenziene del maresciallo co- 
la stazione dei RR. CC. di Palma 


‘che infestano queste contrade. 

amiamo pure l’attenzione delle sutorità 
,, perchè la istituzione di una caserma 

deî RR. CO. non sia sempre in questo Comune 


Ru ASero è na prices: 


ti i locali da adibirsi per laboratorio chimi- 
co, così Barletta assurge © si accinge a diven- 
tare un centro più civile istituendo un proprio 
laboratorio. per la vigilanza sanitaria e per 
il soccorso ai poveri degli osped'ali'e cittadini 
per analisi chimiche. Un'altra opera benefica 
si viene a fare liberando così l'Istituto Teo- 
nico di detto laboratorio onde poter utilizzare 
le aule. per scopo scolastico; evitando perciò 
ehe la cresciuta popolazione scolastica venga 
divisa in altri locali. che senza meno dovreb- 
bero fittare, e sopratutto evitando che l'ispet- 
‘torato scolastico regionale non potesse da un 
momento all’altro proporrè l'annullamento del 
pareggiamento dall'Istituto Tecnico, specie 
per la sezione: fisico-matematica, 


dosi, soltanto di fare opera di parte. 

Ha funzioni di sindaco, tuttora, tale 
Giosuè Bruno, sottoposto a vari procedi. 
menti penali, dichiarato decaduto dalla ca- 
rica di consigliere comunale ‘damn recen- 
te deliberato della G, P,-A' ed a cui è 
notificata dalla Prefettura 1a, sospensione 
dalle funzioni. 

Per protestare contro questo stato di co. 
se si è, di recente, recato dal Prefetto una 
numerosa commissione accompagnata dai 
dirigenti della Federazione provinciale dei 
combattenti, ; 


|I nostri più 


Nozze cospicue a Cosenza 


COSENZA, 9. 

L'altro ieri sono state celebrate le noz. 
ze dell'egregio e valoroso capitano Ago. 
stino Gaudinieri con la Signorina Ada 
Rodi, gentile e colta figliuola del dottor 
grucnia noto professionista della nostra 
città. 

Gli sposi cui sono giunti molti 
mi augurali e sono stati inviati. moltissi- 
mi doni sono partiti per un lungo viaggio 
di nozze per le principali città d'Italia, 

condiali auguri, 


articoli di NOVITA’ e cartoline 


zionale Sottufficiali in Congedo he nello scor- 
#0 mese tenuto numerose riu 


venne. approvato lo Statuto della 


o 


SCIROPPO di S. 


Depuratiro vegetale di alta p 
purifica, rinfresca, negola il corpo. 
itiehezza, guatriciemo, catarri 


INFORMAZIONI E 


IL POPOLO ROMANO : 7. 


ULTIME 


i 


Per la città di Corato| Il Consiglio dei Ministri 
UnConitato di danveggiati dal Mimstro 
la Commissione dei LL. PP. 


pos Commissione di cittadini di Corato | tone è Teofilo Rossi. 
si dagli on. Spada, Vella, Co.| Presledeva l'on. Rossi. Luigi, 
rino, stamane alle 11 è gtata 5 


nistri. 


e 


DO 


Mo: 
dal La : 
venne rilev 

Sicario ‘li Ministro. ha ata la perfetta identità di ve- 
confermato le dichiarazioni 
sera alla Camera, assicurando 
una volta, che i 9 milioni richiesti 
tto ci legge non sono che l'affer. 
della volontà del Governo di vo- 
tamente interveDire per rimedia. 
PI dere in tutti i modi alle 
È che Corato richiede. E ha assì- 
{o che anche il Ministro del ‘Tesoro 
j a Roma ieri era dello stesso ordine 
e che già, feri stesso, aveva avuto 
tario De Capitani apposi- 
autorizzato dal proprio Ministro 
prima conferenza per coordinare 1 

ti finanziari, onde estendere 
al Comune di Corato l'appiicazione 
leggi speciali del terremoto della 


Ù 


le si è avuta anche ieri una prova nel 


hi 


Schanzer, Lloyd George e Nincic, nel qua. 
le Lloyd George fece chiaramente inten: 
dere al rappresentante jugoslavo le sue 
tendenze favorevoli per l'Italia. 

Indi l'on. Amendola informò il Consigito 
della situazione in Tripolitania, comuni- 
cando le proposte di. sottomissione avute 
da diversi nuclei di ribelli. 

Tu anche discussa la questione zolfifera 
siciliana, in difesa della quale parlarono 

on. Di Scalea a Fulci, 

Il Consiglio, adottò p:cvvedimenti fa 
vorevoli e risolutivi. Vennero poi appro. 
Vate diverse proposte di provvedimenti 
presen..iti dall'on. Riccio per « disastro 
di Corato, 

Il Consiglio si occupò quindi dell'appit. 
Ca:iune della lcgge sulla burocrazia. 

Furono esaminate alcune importantii 
questioni ancura da risolvere, ‘nrincipal. 
men'> quella delle tabelle organiche, per 
L quale vengono minacciate nuove agita. 
zioni, 

Ml Consiglio. ha, in parte, approvato 
alcuni criteri d'indole generale, ma non 
ha potuto approvare decisioni definitive, 
mancando la presenza dell'on, Peano, 
Ministro del Tesoro. 

L'argomento sarà ancora trattato. 

Il Consiglio, in vista dello espletamen- 
to dei lavogi del Parlamento e del Se- 
nato, ha stabilito un turno di. presenza 
dei Ministri nelle due Camere Legislati- 
ve, affinchè non venga a mancare, nelle 
discussioni, la presenza dei Ministri in- 
teressati. 

NM Consiglio si sciolse alle 13,30 dopo a 
vere approvato alcuni affari di ordinaria 
amministrazione, 


3h 


# 


li intervenuti hanno richia- 
l'attenzione del Ministro sulle ne- 
cessità della maggiore sollecitudine, per- 

fe condizioni sono tali che la solle. 
wuol dire non solo comprensio. 
iesaita del disastro, ma anche econo- 
dl sila di spese. 

gio il sollecito intervento può ancora 
lie sussistere molte case, ed il ritardo 
inv808, farebbe inesorabilmente crollare 
ji Sindaco di Corato e il cav. Amorese 
fino chiesto che invece delle baracche 
i. fosse intensificata J}a costruzìo- 
delle casette in tufo (Suppenne) per- 
in esse il popolo rimasto senza casa, 
ibe essere più igienicamente allog- 
le poichè le casette sono preferite 
ii stessi contadini. 

fiji Ministro ha promesso che trasmette. 
"la tecnico «speciale già costitui. 

Corato, 1 desiderata dei cittadini. 
‘Commissione tha preso atto delle di- 

ioni del Ministro facendo noto 
ili (esse corrispondono a pratiche conse- 


—_—__ 


Per gli aspiranti notari 


Si. è costituita testè in Torino l'Assocta. 
zione dei Candidati Notai, che va esten- 
dendosi negli altri distretti notarili del Re. 
Eno per promuovere una efficac® e pron. 
ta agitazione in tutta questa classe di pro- 
fessionisti, che è stata sinora troppo di 
menticata. Infatti i candidati notai, come 
pure i praticanti notai, tali all'atto della 
promulgazione della legge sul. Riordina- 
mento ..del Notariato 16 febbraio 1913 n. 89 
vennero d'un tratto gravemente ed ingiu- 
stamente colpiti: nei loro diritti dalla vi 
pene Legge Notarile (18 febbraio 913) col- 
ia soppressione che questa legge fece'di 
un grande numero. di. residenze.togliendo 
loro la. possibilità di adire il legittimo e- 
sercizio della professione. L'affermare che 
sieno stati colpiti i'loro diritti dalla det- 
ta legge non è pura fantasia ed esagera. 
zione, perchè il diritto dei candidati no- 
tai aveva una valida ed inconfutabile ba- 
se nella legge sul Notariato del 1879, sol. 
to il cui impero essi avevano compiti. i 
loro studi, quale legge, colla precisa tabel- 
la delle residenze, dava certezza che dopo 
un breve volgere di tempò, sarebbe sta- 
ta assegnata loro una residenza, @ solo 
con questo. miraggio. (chè altrimenti Aa- 
vrebbero cambiata professione) si prepa- 
rivano a svolgere la loro attività. profes 
sionale. Invece nel 1913 intervenne la 
nuova legge, che d'un tratto venne a tron- 
care loro la via sopprimendo moltissime 
residenze e ciò con illegittimo effetto re- 
troattivo colpendo il loro diritto asquisito 
con' retroatiività, si ripete, contrastante 
ai principi generali di diritto e per con- 
seguenza non riscontrantesi in verun or. 
dinamento o legge riflettenti altre classi 
professionali. 

Non si pensò mai a riparare a questa 
grave ingiustizia della legge ed i candi- 
dati notai incominciarono a subire il lo- 
ro triste destino di una lunga ed esaspe. 
rante attesa” di una sempre più futura Te: 
sidenza, Intervenne la ed allora 
tutti questi giovani»corsero al loro dovere 
verso la Patria, ma al loro ritorno sem- 
pre ed ancor sempre trovarono la porta 
chiusa, e misconosciuto il loro diritto; 


‘stésso Comitato Esecutivo Parlam. 

feso parte alla riunione della Com- 

si parlamentare dei Lavori Pub. 
Me ha esposto ai convenuti il deside- 
ifffiglie la Commissione stessa completi 
progetto di legge per Corato elevando 
iiiomma stanziata e comprendendo nel. 
p progetto, tutte le provvidenze 

iziafie di tesoro che sono già com- 
nei differenti decreti che riguarda- 
terremoto della Marsica e della Lu. 
‘ai cul criteri deve uniformarsi 
ivo progetto di legge per Corato. 
Commissione si è riservata di ac. 
con le altre commissioni interes- 
e ha promesso che. avrebbe invitato 
tro stesso a intervenire în una 
ima ‘riunione. 


VZIESA 
e i lavori pubblici 
ì mattina i deputati socialisti 
{& parlare sul bilancio dei lavori 
ci “sono riuniti a. Montecitorio 
nie riunione hanno parte. 
Wsi Lavoratori della Terra, l'ing. 
alo per la Federazione delle Coo- 
Lavoro e di produzione, l'on. 
Ja Confederazione del layo. 


pae lungo discusso sulla relazione che 
il'‘bilancio dei }avori puùbbli- 
li l'eonvenuti banno* unanimemente rile- 
# Governo non ha un program. 
ro e adeguato di lavori pubblici. 
blo che attivametnte alla di. 
alla Camera partecipino i de- 
imdo la necessità di una 
di lavori pubblici. 
‘oratori sono stati designati a 
sede di discussione generale, 


o delle cantine sociali 

Ri sono sì è convocata in Modena 

ièa Generale della Federazione 

le delle C>ntine Sociali, con un 

ento di rappresentanze. L'As. 

iesaminò il grave problema della 

niazione dell'imposta sul vino e 

alla unanimità un vibrato ordine 

o con cul sì invoca dal Governo 

revisione del Regolamento 

‘e Sì richiede che la riforma si 
seguenti caposala!: 

Ta) l'imposta colpisca il vino e non 


O SÌ affidi alle Amministrazioni Co. 
| assistite da una Commissione co- 
da rappresentanti dei produttori 
inte ti, la sorveglianza 
tontrollo dell'esazione della tassa, 
anche a mezzo di appositi appal. 
he riservando ai Comuni una per. 
sull'imposta stessa 

) st provveda, entro un congruo 
‘appena finita la vinificazione, al. 
ento del prodotto vino per com- 
su di esso la imposta, e ciò con 
fi mezzi che valgano ad assicurare 
lin esatto censimento del prodotto 


» 


si provvide, per i candidati notai nulla 
e silenzio, 
Ne conseguì quindi .che oggi giorno son. 


zianità di esame (perciò con 40 anni di 


Li 


imprescindibile, per non protrarre sino 


miti della legalità e della costituzione. 


28 aprile u. s. 
colleghi degli altri 
propose i seguenti ‘provvedimenti : 
1. Creazione 


la continuazione dei lavori 
to Internazionale di Agricoltara 


o ln nomina dell'on. A 
dell'Assemblea, e dei due Vice 
nti sig. Le Comte de Montomes 
olo) e il sig. Eizo Yhagi (Giappo- 

| Wi è stata una lunga discussione per 
«della lingua ing 

lingua uffciale dell'Istituto. 

? re fu fatta dal delegato degl 

î sig. Stevenson, che espose lun. 

Dte le ragioni. dell'adozione della 


incombenze. 
2. Istituzione della 
non pochi milioni, 


lerire alla bisogna. 3 
PAL Revisione delle tabelle delle resi 


ì Quindi la parola il Delegato fran.| \inze notarili, per quanto riguarda 


? che si dichiarò contrario 
È À. &àrlarono lurgamente Mau. 
NSlg: Leao (Portogallo), Falco (Cuba), 
È "Mehrens (Germania), Roysra (U- 
1 (Spagna), Van Rien 
sassi), Elliot (Gran Bretagna), 


ge notarile in modo che 


i 


Riduzione di personale 
nella. marina: giapponese 


dei seguenti risultati: 
M imglese ‘è adottata come 
Ufficiale nei bollettini del. 


pa ieSconti dele sedute saranno 
lingua icese. 
pubbli P 


basciata Giapponese i 
del Giappone 
navali hanno disprsio 
di 1.000 ufficiali dai quadri della Marina 
Ciò può considerarsi come una conseguen 
za della Conferenza di Washington. 

E' da ritenersi che gli 
putranne essere compieti in un D: 
2 ‘anni. Il numero dei marinai, di 
subirà una riduzione di 12,000 persone. 


Presidente dell’ in periodo 


relativi al’organizzazione 


Improvvisamente convocato i 
si è riunito 
stamane alle ore 12 il Consiglio dei Mi- 


Mancavano gli on. Facta, Schanzer, Ber 


Fu data comunicazione delle ulti 
Ministro dei Lavori Pubblici |tizie ricevute da Genova a ro 


dute fra l'Inghilterra e l'Italia, della qua- 


colloquio, che ebbe luogo a Genova, fra 


mentre a tutte le altre classi si pensò e 


vi candidati notài con circa 15 anni di an- 


età o poco meno) sempre in attesa della 
residenza, donde la necessità assoluta ed 


ad un lontano avvenire la soluzione di 
addivenire ad un'opera’ riparatrice nei li- 


L'associazione dei candidati notai del 
Distretto di Torino radunatast la sera del 
con azione comune con i 
distretti, all'unamimita 


dell'Istituto del sostituto no- 
taio a somiglianza di quanto si pratica 
già in legislazioni straniere. Creato detto 
Istituto con severe norme circa i nomi- 
nandi scelti esclusivamente tra quei can- 
didati, che sieno sempre stati quali colla- 
»poratori in studi notarili e non all'ultima 
ora sorti da private e pubbliche ammini. 
strazioni. Quale istituto è bene augurato 
dagli stessi notai in esercizio per il soBie- 
vo che ne avrebbero nelle aumentata loro 


pensione ai notai, I 
che affluiscono alla 
Cassa Nazionale possono ampiamente sOp- 


i lativo aumento delle 
grandi centri col re I 

rma dell'art. 4 della vigente. leg- 

SRO siavi una sede 


o piazza notarile ogni ottomila. abitanti. 


ifer st ad un dispaccio della AM. 
DS GtO) 129 aprile, la stampa 


annunzia che le autorità 
per la diminuzione 


impegni assunti 
55 mila, 


L'industria delle ligniti 


Tra il Ministro dei Lavori Pubblici, on. 
Rigcio ed il Sottosegretario all'Industria 
ofi. Bosco Lucarelli sono intervenuti &: 
cuni scambi d'idee circa la riduzione © 
trasporto ‘della lignite. 

Molte camere di commercio hanno fatto 
pervenire al Ministero della Industria. il 
loro voto per la riduzione dei prezzi di 
trasporto del materiale in modo che tale 
riduzione possa ulleyiaia la crisi im cui 
trovasi l'industria della lignite e provo. 
care l'incremento » delle escavazioni. 
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NOTIZIE 


La Croazia si proclama indipendente? 


È È BARI, 9. 

I giornali serbi qui giunti annunzia- 
no che croati hanno proclamato la 
loro indipendenza e che hanno formato 
un governo provvisorio cot a capo Ra- 
dic. Le città crate sono imbandierate. 


Smentite ungheresi 


a pretesi accordi con gli Absburgo 


BUDAPEST, 9. 
Un dispaccio da Vienna ai giornali 
esteri dice che a Budapest, fra il Go- 


Moria Montessori all'Università di Hapot 
NAPOLI, 9. 


La insigne scienziata italiana, dotto 
ressa Maria Montessori, il cui metodo di 
insegnamento. è assai diffuso anche al. 
l'estero, e specialmente in Inghilterra e 
in America, cedendo a.ripetuti inviti del. 
la Società Amici del Metodo Montessori 
di Napoli, ha ‘inaugurato ieri alla Sala 
« F. De Sanctis » della Regia Università 
un corso di conferenze sulla sua vasta 
opera di educazione. 

Nella conferenza di ieri, cui erano pre- 
senti molte «autorità, tutti 2 professori. u- 
niversitari. e un grande inumero di stu- 
denti di ogni facoltà, la valorosa profes- 
soressa ha parlato sul tema: Generalità 
pedagogiche e psicologiche relative al Me- 
todo educativo. 

La ‘conferenziera è stata attentamente 
seguita dal numeroso e colto uditorio xd 
infine è stata vivamente applaudita. 

Il torso delle conferenze continuerà 
giovedì 11, su L'ambiente, lunedì 15, su 
Il materiale di sviluppo, e giovedì 18 su 
La ‘maestra. Le conferenze .sono seguite 
dal pubblico e dalla stampa con grande 
interesse. 


Incidenti tra fascisti e socialisti 
a Francavilla Fontana 
BRINDISI, 9. 

A Francavilla Fontana in seguito ai fat. 
ti avvenuti ultimamente ‘a Brindisi ed a 
Taranto, vi era un certa tensione di ani. 
mi îra-fascisti e socialisti. ..c sera verso 
le ore 17 tra alcuhi Jeghisti di ritorno dal: 
la co Ji na e un fascista' si accese una 
rissa ‘che per il momento ebbe termine 
senza grivi conse_uènze, Ma subito dopo 
oltre un ceniinaio di leghisti armeti di 
nodosi bastoni, di sassi e qualcuno anche 
di rivoltella sì riversucono iu piazza Um. 
berto, assalend> la sede del Fascio, rom. 
pendo e devastando i: bili e ferendo due 
fascisti che si trovavano nei Incali inten, 
ti a scrivere, ment - altri di fuori spara. 
vano all'impezzata colpi. di rivi So. 
praggiu» imme. iamente il.commissa. 
Tio di P. S. cav. Fornaro, che caricò i 
socialisti. facendo sgombrare. la piazza. 
Nei, locali: del Fascio i csrabini:ri prre. 
siarono mu socialista Saracino Angelo, 
mentre colpiva ripetutamente con un gros. 
so' bastone il giovane Galliano” Michele, 


verno ed alcuni membri della dinastia 
di Absburgo,-sarebbe stato, concluso un 
accordo. col quale si stabilirebbe che, 
durante la minore età dell’Arciduca Ot- 
tone venisse eletto Reggente qualche al- 
tro Arciduca. 

L'« Agenzia telegrafica ungherese », 
autorizzata da fonte competente dichia- 
ra.che tale notizia è priva di qualsiasi 
fondamento, 


de 


Theunis e Poincarè d'accordo 


per il rinvio del Consiglio Supremo 
PARIGI, 9. 

nm Matin afferma che Theunis, Presi. 
dente del Consiglio belga è combleta. 
mente d'accordo con Poincaré affinchè 
non .vi sia. alcun consiglio supremo pri- 
ma del 31 maggio cioè prima che la Ger- 
mania «abbia ufficialmente risposto alle 
Commissione delle riparazionia Il gior. 
nale dà come certa la riunione Gel Con- 
siglio Supremo in giugno e probabf]- 
mente, esso aggiunge, nella prima quin- 


dicina. 
tea 


Un“ trust ,, britannico 


riparerà le case «di Mosca 


LONDRA, 9. 

Secondo»ùn comunicato della delegazio. 
ne commerciale russa un «trust » britan. 
nico ha ottenuto il diritto di prendere in 
affitto dei gruppi di case a Mosca per far- 
vi le riparazioni necessarie ed assicurare 
anche la costruzione di case nuove, Il con. 
tratto Gi. «ffitto sarebbe garantito per di. 
ciotto anni per le case che necessitano di 
piccole riparazioni, per trinta anni per le 
case che richiedono riparazioni medie e 
per cinquanta anni per le nuove case 0 
per quelle che esigono grandi Javori, 


Il conte Volpi e_il gen. Badoglio 
a Homs e Misurata 


TRIPOLI, 9. 

Il Governatore conte Volpi e il gene- 
rale Badoglio, a bordo della R. Nave 
« Roma », sono partiti per Homs e Mi- 
surata allo scopo di visitare quei pre- 
sidi militari, 

Da ieri.si è riattivato regolarmente 
il. servizio ferroviario Tripoli-Zuara. E* 
imminente il ripristino di quello Tri- 


di anni 18, che fu raccolto con ferite mul. 
tiple e. con sintomi di. commozione care. 
bralo. Fu:-no pu. u.cestati il alista 
D'Amori.Teobaldo'che tentava «ti ferire un 
carabiniere e tale C:iricò che capltanava 4 
lerhisti chie assalirono la sed; ul, Wa. 
scio:.Il fascista Salinaro. Leon 
pu: tratto in arresto per porto d'armi a. 
busivo. 

Oltre al Galliano venne anche ferito da 
un grosso sasso alla testa l'altro fascista 
D'Angela Pasquale, di anni 29, mentre al 
l'ospedale venivano nuva riroterati i so. 
cialisti Gioia Giovauni e Stecchini Miche. 
le, feriti entrambi la voipi tirati dai loro 
compagni, il primo alla coscia sinistra, 
l'altro. ala mano sinistra. 

Stamane poi si è verificato un altro le. 
ve incicente in cui è rim--'> ferito: ‘alla 
fronte da corpo contundente un socialista. 

In città regna vivo fermento e si te. 
mono gravi disordini in vista delle pros. 
sim» elezioni amministrative, che sono 
st ‘> fissate per il 14 corrente. 


L'on. Pescetti sotto inchiesta 
per avere fatto omaggio. al. Re 


FIRENZE, 9. 

Nel campo socialista fiorentino sl parla mol 
to di un piccolo scandaletto provosato .ial- 
l'on. Pescetti. Come si «ricorderà, egli ’uran- 
te la visita del Re nella nostra città si recò 
ad ossequiarlo alla biblioteca razionale. 

L'episodio destò molto rumore: «ra l'ex de 
putato è stato messo sotto inchiesta, 


Un'incursione fascista a Jesa 


SIENA: 9. 

Giunge notizia da Jesn, frazione fel comu- 
ne di Monticiano, di gravi incilenti colà av- 
venuti, 

Una quindicina di fascisti, rimasti scono- 
sciuti, penetrarono in paese e devastarono 
il Circolo operaio. Dopo di ciò penetrarono 
in varie cons: di 9 aivi, Coloro che? 
vano fuggire, furono bastonati. Vennero spa 
rati anche vari .colni di rivoltella. ln Fiuto 
a ciò rimasero feriti tre sovversivi, certi Bal- 
canti Natale, guaribile in 25 giorni, Ealcanti 
Cesare, guaribile in giorni 12 e Vivarelli Me- 
notti, in giorni 15. 

Intervenuti prontamente ì carabinieri fa 
ristabilito l'ordine, Si fanno attive indagini 
per. l’identificazione degli autori delle vio. 
lenze. 


—__° 


Feroce aggressione presso Caltanissetta 
CALTANISSETTA, 9. 


sanguinosa aggressione è avvenuta sta- 
Sara nel E ortiro territorio in contrada Bifa- 
Fia. 1 possidenti ‘Banchieri Calogero e Giam- 
borcaro Giuseppe, suocero e genero, dal feudo 
Ramilia presso Delia venivano «alla nostra 
fiera a negoziare i loro animali. Erano iner- 
mi. Verso le cinque ebbero intimato il fermo 
da tre individui armati di moschetti, mili- 
-l tari sbucati dalle siepi laterali. Indugiando 
il: Giamborcaro ad ubbidire alla intimazione, 
i malandrini spararono uccidendo ‘la ‘giumen- 
ta, ferendo gravemente entràmbi ‘e; dandosi 
poscia alla fuga; altri viandanti sopravve- 


nuti trasportarono gli infelici i» questo ospe- 
dale, ove giunsero in. pericolo di morte. 
nintiione 


L'on. Beneduce ‘a 9: Maria:C. V. 
È S: MARIA G, V.,.9. 

Domenica prossima, 14 corr., l'on, prof. 
Alberto Beneiuce, l'illustre figlio di Terra 
di Lavoro, sarà in questa città per l'inau. 
gurazione della Sezione Riformista. 

Im quella occasione terrà anche un di: 
sconso: nel teatro. Garibaldi. Si assicura 
l'intervento di parecchi nomini politici e 
dei rappresentanti della Direzione del Par. 


dti 


to, 

La cittadinanza gli prepara solenni ono. 
ranze. 

LI 


0 venne |. 


poli-Azizîia. 


Nel Marocco 


MADRID, 9. 

Secondo un comunicato da Tetouan 
le truppe indigene spagnole, agli ordi- 
ni del Generale Manzana, hanno inflit- 
to gravi perdite al nemico. Varie posi- 
zioni sonovStaté occupate nel Yebal Bu- 
hazem. 

Le perdite.spagnole ammontano a no- 
ve morti e 65 feriti, 


— te 


I Sovrani inglesi a Bruxelles 


BRUXELLES. 9, 

1 Sovrani inglesi sono arrivati a Bru- 
xelles alle‘‘17;90, ricevuti dai Sovrani 
del Belgio e accolti con entusiasmo del- 
la popolazione. 
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N©N PIU 


MIOPI- PRESBITI 
è E VISTE DEBOLI 


“LQIDEU, 


Unico e solo pro. 
dotto nel ‘mondo 
che leva la stanchezza uegli occhi evita 1) 
bisogno ‘i portare le lenti. Dà una invi. 
diabile vista anche a chi fosse settuagena. 
rio. Un lit . «gratis» a tutti. Depos, UGO 
MARONE, via Chiala 205, NAPOLI, 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


1) Cent. 30 ta paroia. minimo L. 3 


PENNE STil )GRAFICHE ingrosso, detta. 
lio, riparazioni, Corrado Accossano, San 
Silvestro, 88. 

COPPIE trebbiatrici della fabbrica Fer. 
Tiere Statv Ungherese con tutti i movi. 
menti su cuscinetti a sfere pronte per con. 
segna di tutte le grandezze. Prezzi conve- 
nienti, rappresentanti generali per l'Ita- 
lia: Anonima Romana Agricola, Piazza 
Borghese 89, Roma, 

LA GENERALE - Impresa Haltana.di puli- 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap- 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets,. matto- 
nelle, marmi, eìc. Macchine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Si 
affittano scale aeree Porta. Preventivi 
gratis. Telefono 10.433. 

PER FALLIMENTO, 30 quintali di fagiuo. 
li a L. 1,20 il chilo. Rivolgersi: via Monte 
Giordano 8.9, Girardini, 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


GAMIGCIAIE  preparatrici asolaie nonchè 
cucitrici in bianco cercansi Corso Umber. 
to 273. 

CERCASI mezze ragazze stiratrici in via 
delle Tre Cannelle, n. 27. 

CERC/.NS' abili camiciaie per uomo, 
Buon salario. Lavoro continuativo, Old 
England Via Tritone. 

GERDANSI ciclista età 16 - 18 anni. Buon 
salario e compenso sulle commis i 
England, Via Maroniti 41, ore 


DOMANDE D'IMPIEGO È LAVORO 
3) Cent. 10 a parola, minimo L, 1 


EX AGENTE ventisettenne discreta coltu. 
ra cerca ovunque decoroso impiego, n° © 
usciere o portiere, Scrivere Fami-a Ar- 
caro, Vicolo della Cava, 7, Roma 45. 
ELETTROMECCANICO abilissimo ottimi 
certificati referenze ammoglizto senza pro. 
le cerca occuparsi ovunque possibilmente 
alloggio. Scrivere casella H 6869 «Popmo 
Romano», 

TIPOG AFO giovane laborioso oceupereb. 
vesi ore serali qualsiasi altra occupazione, 
decoro, ricapito: Andrea Cristiano, Mon. 
te Brian », 49. 

RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de' Specchi 38. 


issioni. Old 
10-12; 


jo 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 ta parola. minimo L. 3 


n 
GERCASI cue camere bagno 0 piccolissi. 
mo appartamento; dirigere camera undici 
alherso Pliseo, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 la parola, minimo L. 3 


BOTTEGHE diverse vendonsi via Giubbo. 
nari, dirige ‘ Toni, Capolecase 3. 

A F'TTASI ufficio mobiliato Via Genova 
18, piano secondo ore 18. Moretti. 
CEDEREI grande ufficio mobiliato. Portle- 
‘n Pier Luigi Palestrina, 48, 

CONIUGI cercano appartamentino vuoto 
due tre camere cucina, scrivere Impecora, 
orgo 


COOPERATIVA bancaria vende piazza RI. 
sorgimento, via Piave appartamenti 4000 
a 7500 ambiente, Accessori stipulazioni 
gUoRitte: Negozi importanti aziende. Ampi 
lepositi vini garages anche liberi subito. 
Via Frattina altre località. Orario 17-20. 
Corso Umberto 499. 


Corso Umberio dz 
CERCASI appartamento centro Roma 15 
20 camere uso pensione disposto pagare 
buonuscita. Scrivere Mario-Piazza S. Co. 
simato 40. 

GONIUGI soli cercano appartamentir® vuo. 
to disposti pretese r: îionevoli. Scrivere 
Eugenio Ferri, posta Roma. 
GROTTINO in parte occupabile Subì 
desi, via Milano 24, ore 11-12. 
GRANDI magazzini uffici, 
vuoti vendònsi pressi 
struzione anteguerra. 
22, pomeriggio. 
GRANDE locale smontabile 15x6 altezza 
pareti 3.10 completo tetto pavimento _& 
grandi finestre. vendesi per trattoria offi. 
cina garage 6500, Iride, Tacito 74. 
LOCALE 100 mq. ingresso carrabile Su 
strada, acqua, luce, energia elettrica, ar 
fittasi. Rivolgersi portiere via Corsi 20 
(via Flaminia). 

NAZIONALE 163 vendonsi negozi tratta. 
tive Convertite 5, studio, ore 17-19. 
._—————€@=€@€_mznz777T7T7T7=z=z———=@ 


VILLINI, CASE & TERRENI 
6) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


_————————— — —6<— 
VENDESI srandioso chalet completamente 
arredato montato su primaria Spiaggia dal 
driatica. Scrivere Spermanzoni. Corso Um. 
berto 151, Roma. H 
VENDO intero patrimonio: E 
villini - poderì - tenute - stabilimento 
industriale Ottime occasioni per villeg- 
giavura, impiego capitale; prezzi eccezio. 
nalissimi. Listino vendite presso l’accre. 
ditato, conosciutissimo: Ufficio Attilio Mo. 
retti, via Tritone 62, Roma. 
VILLA trenta vani circa con annesso ter. 
reno acquistasi, Gentilomo, via Pietro 
Cossa, 41. 
VILLINO 20 ambienti, tre piani, giardino 
appartamentino vuoto, esenzione tasse vi. 
cinanze Policlinico vendesi modico prez. 
zo causa partenza. Esclusi mediatori. An. 
zaldi Corso d'Italia 29 ore 13-15. 
LOCALI terreni. prospicienti Mercati Ge. 
nerali liberi subito vendonsi. Corso Ita. 
lia 43, 
MONTEFALCO stazione climatica vendo 
palazzina dieci vani acqua luce, Metelli 
Oddone. 
SPLENDIDO lotto area fabbricabile pieno 
mezzogiorno quindici minuti da piazza 
Venezia vendesi. Giorgis, piazza Vittorio 
Emenuele si. dalla 12 alle 16. 
TENUTA oltre mille ettari, colonie, villa, 
vendesi Toscana. Assolutamente esclusi 
mediatori. c-ivere: Industrie Agricole, 
Marianna Dionigi 60, Roma. 
VENDESI in Orvieto palazzo grande civi. 
le abitazione con giardino e casina reddito 
annuo netto 5% prezzo 230.000, Rivolgersi 
ing. Priori, vicolo Fiume 13. 
VENDONSI: fabbricato vuoto cinquanta 
camere con terreno fuori Porta Maggiore, 
alazzina quattro appartumentini uno Ju 
toa podere trenta ettari nell'Umbria con 
casa colonica, padronale libera. Scrivere 
ufficio Assicurazioni Vittoria Colonna 18. 
VENDESI villa signorile con podere a Set 
tignano altra villa ammobiliata entro va. 


Ven. 


appartamenti 
ivolgersi Dataria 


Case _ ville - 


Cianferoni Firenze. via Pucci 
I 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30'a parola mimmoL. 3 


micia Sn mì ___ 
LEZIONI GRECO MODERNO DARE) OT- 
TIME CONDIZIONI ANCHE DOMICILIO. 
SCRIVERE E. P. 530 CASELLA «POPOLO 


piazza Cavour co-|g 


sto terreno murato in Fiesole, Rivolgersi i 


DISTINTA signora maestra dipiomata 


partisce lezioni pianoforte, 


accompar 


mento artiste canto ripasso opere. vi 


20 scala prima. interno 2. 
INGEGNERE 


impartisce scrupolosami 


matematica costruzioni alunne scuole 1 
die Università. Recasi domicilio. Miti] 
tese, Scrivere Fantera, Santi Quali: 


LEZIONI d’ing) 
Paris, Piazza Fiammetta. 


a distinti volonteri 
« pianterre 


ENGLISH. Classes, Rapid preparation > 
exams, Prof. Potter (London) via Sala 


n._53 


FRINCESE inglese accelerate, quals 


esame. Conversazione. Professoretza fri 


cese, Machiavelli 60. 


LAUREATO impartisce matematica fe: 
chimica. Via Cavour 160 interno 8. 
ret e nn 


RAPPRESENTANTI, PIAZZIST! 


VIAGGIATOR 


9) Cent. 30.la parola. minimo È. © 


CERCHIAMO rappresentanti di 
2000 mensili fisse, altri vantaggi. 


"i 


non pratici commercio scriveteci subi; 


Mainolfi; Montesarchio, 
CERCASI esperto piazzista 


per vendi » 


rateale camicie uomo. Richiedonsi re) 
renze. Germanico, 172, scala terza, inte. 


no 4. 


PIAZZISTI visino, privati articoli for 
consumo, smercio facilissimo, lauti gu... 
dagni, eoscansi. Ragusa, Vicenza, 56. 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 (a parola, minimo B. è 


———————__.m6É_______—_—_—_— 
INGEGNERE ventottenne stabile Roma ci 
noscerebbe signorina, giovane vedova sci 


po matrimonio. Scrivere Casella I. 


« Popolo Romano ». 


68, 


ELETTROTECNICO ventinovenne distini 
famiglia con azienda costruttrice spos 
rebbe signorina giovane facoltosa amet 
provinciale, scrivere condiziori, possibì 
mente inviare fotografia con garanzia 1 
stituzione. Rispondere Casella G. 6866 «Pi. 


polo Romano». 


THENTADUENNE: usciere Ministero ot 
ma famiglia, qualità superlative, conosce 
rebbe seria virtuosa signorina. 0 vedovi 
maestra elementare Roma, ovvero! pri 
fessionista o. benestante scopo matrim: 
nio Tratiasi direttamente o coi pareni 
Scrivere sino al 22 corrente: Casella | 


6860 Popolo Romano. 


OCCASIONI 


11) Cent. 30 ta parola, minimo Li È 


ICASÌ PIANOF 


TE verticale < cask 


ne. Scrivere indicando marca prezzo. Vi 


tali. Palermo_836. 

HARLEY-DAVIDSON 
biposto, illuni 
semninno»s 


10-12_HP sydeci 
zione elettrica, dinam: 
Principe Amedeo 277. 


ELEGANTISSIMA signorile pariglia. Fei 


desi da privato. Offerte ‘(Ai 
trentarue, 


MACCHINA scrivere 


ti, D'AZzegl*i 


occasione Vendes. 


Biasiotto, via dei Gracchi, 123, scala pr:. 


ma, int. 4, visibile ore 12-14. 


PAT I oe I I, 
AUTOMOBILE Flanders 14x18 HP. es 
tissimo ordine marcia vendesi settemila 
Leonardo Vinci 8, portiere. 
PIANOFORTE codu tedesco vendesi 1501 
Rivolgersi portiere Corso Italia 39. 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola, minimo L, é 


SPIAGGIA © 


micino vendesi baracca lv 


camere ristorante, Margut'n 19, Graziosi. 


ORARIO DELLE FERROVI): 


PARTENZE 


4 treni segnati con l'asterisco (#) non si effet. 


tuano la domenien 
PISA: 1 (sino a Pisa) 


6,30 (Civitavecchia) 7.20 


D 9.40 DD. 9.55, 12.20 A_. 13,20 (lusso Parigi: 


mart. giov. sab.) 1536 A. (fino 


sa 


Grosseto) 
DD. 18.5 A. (fino Civitavecchia) 20 DD. (Sarzana. 


Milano). 20 DD, 21.45 D. 


FIRENZE: 8.40 D. 5.50 A 15,45 D. 16,565 


LD east peso ha 
si o, per 

20.35 DD. 23,30 D. 23.40 O. (i 
(Reggio 0.). 14 
19.28 DD. (Reggio 0). 


Monaco, per 
n 


X . (oppresso 

NAPOLI: 0.20 D. 6.25 A. 8.20 DD. 9,30 A. 
DI. Reggio O.). 16.40 D.* 16.53 A. 

20.30 DD. (Taranto). 


16 A. 
AMIDONAI 6 D.* (per Trieste). 7.25, 12.15. 16.55 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 612 0. 


Avezzano). 7.15 

voli) 21.36 D. 
VITERBO: 6.25. 15.5.* 18.25, 
ANZIO NETTUNO: 7. 


36. 16.25. 18.50. 
VELLETRI-TERRAGINA: 7,22, 12.8, 1830. 


A. 12.25 A 17.40 AL 


19,15 


ti 


ALBANO: 6.20. 12.—. 16.—® 17.55. 19.10 tf 


21.25 (festivo). 


FRASCATI: 0.15. 9.20. 128 17,20% 19.56 (fe 


riale). 21.5. 
FIUMICINO: 5.50. 7.30. 16.30. 


ARRIVI) 


PISA: 0.5. 7.20 ‘A. 8 D. 9 DD. 930 DD. (Mila 
Grosseto) 


no-Sarzana). 11.10 DD. 


14.40 A. (da 


18.409 a da Parigi: mero. ven. dom.) 


20 DD. 23. 


FIRENZE: /.10 A. 7.35 D. 9,35 DD. (da Ortek 


12.15 DD. 13.15 


NAPOLI: 6.40 D. 8.10 A_ 8.50 (da 


9.15 DD. ida Taranto). 


18.20 A. 19 DD. 22.20 A. di 


D. 18.25. 18.50 DD. 25.60 A n 
te Re Ga DE te di 
22.45 D, 


ANCONA OI \D.* (da Trieste). 8.27, 1125 AL 


16.30 D. 


(da Tivoli). 9:25 A. 
15.10 A. 175 M 
VITERBO: 9.50, 13.5.° 20.10. 


23.) 
SULMONA-CASTELLAMMARE: 0.10. 7.48 
* (da Avezzano). 10.30 
(da Tivoli). 21.28 A. 


VELLETRI-TERRACINA: 9.5. 14.15" 


ANZIO-NETTUNO; 7.35. 9, 
8.17. 9.55, 


21,50. 23. 
FIUMICINO? 830, 12. 19,10. 


20,25, 
10. 14.45. 19,20, 
, 15.5. 2120, 
50, 8.25, 9.45, 14.50, 19,10, 260, I 


8: 


SE 


Ri) 


Orario delle Tramvie ‘| 


PARTENZE 


FRASCATI: e % 
14 15,30, 17, 18.30, fer.. 20,30 
AIBANO-VELLETRI; 65.15 fer. 
mo) 6.20, 7.55, 9.26, 10. 
18.5 (per Lanuvio), 18.! 
(fino a Genzano), 20.35 fest. 


19,25 


350 Jorn DA0, Yi, 1250, 


aa 550, IS, Ab, 
fer., 19.56, fera 


MARINO (Via Grottaferrata): 7.10, 8.40, 10.10; 
11.40, 13.10. 14,40 fost.. 16.10, 17.40, 1910, 
MARINO (Via Albano): 5 ps) 195, 11.35, 


13.5 fest.. 1435, 16.5, 17.35, 


VERE ZANO IRR CEOESININa enna 
gi I tì a 125 
‘Ge 0) 6:30, 16.4 Finggf), 645, 


a Genazzano) 8.30, 16.40 (fino a 


15.15 (fino a Frosinone). 


e) 

CIVITACASTELLANA- VITERBO? 65, 9.5, 12.30 
fest... 177 

ROMA-TIVOLI (Stazione S. Lorenzo): 610 


9,30, 12,00, 15,30, 19. 


AUTOMOBILE OSTIA MARE (Partenze da 


via della Vite): 8, 12. 
AUTOMOBILE 
(Partenze da via Flaminia): 7, 


ARRIVI 


FOMA-CAMPAGNANO-NEPE 


FRASCATI: 7,35, 9.6, 10,35, 125, 13.35, 15% 


16.35, 18.5, 19.35, 21.5, 22.16 fest. 
VELLETI IL 


fest. 
Grottaferrata): 
14.25, 15.65, 1 

Albano): 

APA (Permini): 817 


n 


GENAZZANO-FIUGGI-FROSINONE 


Viale Principessa Margherita): 


8.25, 


{Stazione 
14.40 (da 


Genazzano), 9-13, 18.15 (da Fiuggi), 11, 20.20 {da 


Frosinone). 
TIVOLI-ROMA: 7,40, 10,55, 


CIVITACASTELLANA-VITERBO: 


la Vite): 4.ì 
LI 


ROMANO». 


arrivo in ra Flaminia): 9,5, 186, 


13,40, 16,52, 20,78 


9.40, 16.55, 


39,40. 
AUTOMOBILE De l# MARE (Arrivi Via del 
UTOMOBILE ROMA CAMPAGNANO.NEPI 


{ucrum 


adagno) 


Da coscienza prima: del Qui 


o 


Vl ARORATORI DISOCGIERN CON TNCDNO RG INDIGGRIRIPe Vl cum, 1 vst” 


NOSTRI i a Vis DI COSI. RISPONDONO» AMICI TGITATO 
MIAMARONO  PESCICANI AN STI ARVORRTORI.. SENZA RIEIERTERE CHE "MI PROVENTIRO. 
(STRI-CLASSEE CHE NESSUNO MEGLIO DUNO! PUO CONOSCERE 1 VOSTRI BISOGNI, | VOSTRI DIREI 
W DA LEGGE FISCALE DEI:COSI' DETTI SOPRAPPROFITTI DI GUERRA DISTRYGGE EDSRSSORBE.ib-CAPID 
PRRALIZZANDO L:(MDUSTRIF..IlCOMMERGIO ED OGNI (NIZINIIVA — ED ORR NON G0 RESTA CHE. FITENDERE 
TEMPI MIGIHORI, SPERANDO-DI VIVERE ANCORA, PER RICOSTRUIRE INSIEME A VOI LIECONOMIA DEL MOSTRO LAESE — 
6 ARITAIIRIMOSTRA,.CIO' CHE-MOM OUTENNE DILUA.AOGITOA DO DISPITTISMO EIDORRRIVISMO, OTTERRA“DNGA MOSTRA CNTONE, 


DFLNOSTRO-ANORE. E DAL-MOSTRO FECONDO LHVORO . 
LO ME WONIDOVRETE(PRETENDEREZRVMENTI. DISSELARI.. ME:MOL:-DOBBIANO Fonni parure “cir DIEBIRMO 


II GIN] se ERCORTNE si MONETE. 
Ùa OPA», POTREE, "EUM 
MA die AE SE zi HU 


La vera risorsa di sollievo si trova nei Grandi Magazziai 3 


î G. POLLI E COMPAGNI 


7 in via Nazionale, di fronte alla Banca d’Italia, dove af- 
tuisce tutta Roma e Provincia, per soddisfare il genio e 
i la borsa di ogni classe sociale. Lanerta, Seteria, Cotonetsia, 
fi Biancheria, Corredî da Sposa e da Casa, ecc. ecc. Vendita 
alli ingrosso e dettaglio tutti i giorni dalle ore 9 alle 19, 
1 E una febbre di compra-vendital La medesima cosa è pet 
fa Succussale di via Piave, 62 al 70- A - Noi non diciamo 


LE 


MC _ __, astPtoavei2%"SCGRI°SF358 EESSUEFESESI. D PEBSEELE 


